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GIUSTIFICATE CON LA “NECESSITÀ,, LE ALLEANZE CON IL MSI 


Durante un comizio 


« ■ • -mm m. m SI leader socialista 

falso antifascismo di Moro ««armato a T. k i. 

fatto a pezzi davanti alla TV 


Argomen ti 


Con i fascisii 
ieri, oggi e domani! 


Diium/.i a milioni «li 
tei e spelta Imi, sollecitato 
dalle domande della stam¬ 
pa di opposizione» Tonde 
Moia» ha preso ieri alen¬ 
ile posizioni tli “rande 
"rnvilà in vista dei volo 
ilei (> novembre. In parti¬ 
colare ha preso questa po¬ 
sizione: la DC preferireb¬ 
be evitare o escludere una 
alleanza con i fascisti, 
ma... .Ma — ha ammesso 
Moro — quest’alleanza la 
DC Tlia stretta in passato 
e la siringe attualmente in 
varie parli d’Italia per 
litio « sialo di necessità »: 
cioè per conservare il 
potere nelle mani della 
DC e per combattere i co¬ 
munisti. 

K’ come se Poti. Moro 
avesse dello chiaro e ton¬ 
do aidi elettori questo: se 
votate per la DC, la DC 
cercherà di mantenersi su 
un terreno formalnienle 


elle questo è stato il si¬ 
gnificato del g o v e r li o 
T.imbruni. 

Ceco la conferma cla¬ 
morosa, integrale, della 
giusli*//a della nostra bat¬ 
taglia elettorale: la DC è 
l'avversario da battere e 
il Mio prepotere va spez¬ 
zalo, perchè «pii è la ra¬ 
dice di ogni involuzione 
e degenerazione reazio¬ 
naria. Il passato e il pre¬ 
sente della DC e le teorie 
di Moro sono la dimostra¬ 
zione lampante che la DC 
non può avere, per l’av¬ 
venire. la fiducia di nes¬ 
sun elettore antifascista e 
democratico, di nessuna 
forza democratica. lai ec¬ 
co anche la piena, inte¬ 
grale conferma, del vero 
significalo dell'anticomu¬ 
nismo: è lo schermo, la 
giustificazione elle la DC 
invoca per la sua politi¬ 
ca di potere assoluto e 
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democratico perchè que¬ 
sto in delinitiva le convie¬ 
ne e lo preferisce; ma la 
DC non può garantirvi 
niente, e quello clic è 
successo con Tnnibrnni 
potrà di nuovo succedere 
se la DC lo riterrà di nuo¬ 
vo « necessario ». 

Coli. Moro, nella sui 
introduzione ha cercalo 
■ li non dire queste cose. 

I icr presentare invece la 
)C come una forza de¬ 
mocratica, addirittura po¬ 
polare e antifascista, clic 
combatte bensì contro il 
PCI ed anche contro i 
fascisti: ma non perchè i 
fascisti siano fascisti e 
ripugnino alla DC. ma 
per un inolilo pur.unente 
strumentale, perche i fa¬ 
scisti fanno oggi piu dan¬ 
no clic vantaggio alla cau¬ 
sa anticomunista. E quan¬ 
do gli è stalo chiesto da 
un giornalista socialde¬ 
mocratico se la DC. si im¬ 
pegna ad escludere dopo 
le elezioni alleanze eoi 
fasristi. Mitro ha addirit¬ 
tura risposto: « Ditengo 
di poterlo escludere ». 

Poterlo escludere?! Ma 
queste alleanze già ci sono 
— ha detto a Moro il 
compagno Pinlor — co¬ 
me base della politica 
d.c. dall'Alto Adige alla 
Sicilia, ci sono a Doma 
con quel Cioccelli che 
la DC e Moro personal¬ 
mente riprcscni.inn. ci 
sono state in modo cl »- 
moroso col governo Talli- 
bruni: un governo che la 
DC ha salulalo — quando 
è caduto dopo j fatti san¬ 
guinosi di luglio — « con 
la piu vi % a gratitudine»! 
V. allora? 

Allora, non solo Moro 
non ha potuto negare que¬ 
sti fatti, elle non sono fatti 
isolati, ma elemento or¬ 
ganico di tutta una poli¬ 
tica; non solo non ha 
sconfessato questa politi¬ 
ca; non solo ha taciuto 
su Cioccetti; ma ha qili¬ 
sti pcido questi fatti e que¬ 
sta politica con lo « stato 
di necessità ». Se lo riter¬ 
rà necessario, dunque, la 
DC è disposta a mettere 
di nuovo in pericolo le 
basi stesse del regime de¬ 
mocratico italiano: giar- 


per ogni suo possibile al- 
iaeco al regime democra¬ 
tico, anche in alleanza 
«••ni i fascisti. E’ lo selier- 
mo di ogni degenera¬ 
zione. 

Ogni degenerazione, di¬ 
ciamo. perchè quella cle¬ 
rico - fascista non è la 
sola. Ieri si è alleile visto 
l'un. Moro incapace, em¬ 
me già Scriba e come già 
il Collido, di spiegare a 
milioni dj telespettatori 
lo seandalo della presenza 
del eapo della malia (ten¬ 
ni Dosso in una lista del¬ 
la DC in Sicilia: io non 
so. io non c’entro — ha 
balbettalo Moro — ed ha 
aggiunto periino. per non 
sconfessare questa vergo¬ 
gnosa operazione sinh i- 
na. che in fondo (ìenco 
Diisso potrebbe anche *•»- 
sere lina brava persimi! 

Cile cosa sì \ inde di 
piò? (aulirò quest,! viti.*- 
zione e questa politica 
noi ci rivolgiamo a tol¬ 
to l'elettorato democratico 
perchè dia un voto di 
totale opposizione all i 
DC. un volo che favorisca 
Tonila di tutte le forze 
democratiche : quel l’un ita 
che nel recente passato è 
siala la sola capace di 
bloccare l'involuzione rea¬ 
zionaria della DC, quella 
unità che sola può fugare 
i nuovi pericoli e aprire 
nuove prospetti ve. 

l’or questo anche met¬ 
tiamo in guardia contro i 
redimenti dei partili in¬ 
termedi rlie. ripiegando 
sull’anticomunismo piu 
volgare, svolgono ormai 
un’opera di provocazione 
aperta e suicida per divi¬ 
dere il movimento ope¬ 
raio c la sinistra a tilt'-» 
vantaggio dei piani de. 
K per questo, non per una 
meschina ragione di con¬ 
correnza elettorale, solle¬ 
citiamo instancabilmente 
anello i compagni sociali¬ 
sti a sottrarsi decisamen¬ 
te a questo gioco, a mol¬ 
tiplicare i colpì comuni 
contro il monopolio del¬ 
la DC, a battersi per nuo¬ 
ve maggioranze democra¬ 
tiche, unitarie c antifa¬ 
sciste. 

* 


Hlogio di Tambroni v dei governi DC-MSI in Sicilia e in Alto Adige - Silenzio su 
Cioccetti - Clamorosa difesa del capo della mafia (ìenco lì asso, candidato de in Sicilia 


Con in conferenza stampai • -%• 

del segretario della DC, Me- Chi 0 RftISSO 

io. il piog!..mma iadio-teh- ***®'*^ 

visivo elettorale e entiato ------ 

ieri nel vivo del dibattito [, v . u .ticeiue televisive vici contiollata stief.oliente da|tornente che c*»-.i e accaduto 
polii,co botto il fuoco dell, seg.etar.o della Democrazia Cerno Dosso. Mossomeli e. quindi, s, .■ 

ih Olande, molti de:: piobbui.i Cl , ouotcvolc Aldo D.nun/i al rim .» e -ollcv.i- aggiappato a un pietoso 

ta n.t, o evasi nella propa- m,,,,.. a proposito della pie- to da queste m- e. I., I)C ! ‘ 1 

gamia eletto!ale e nella pi u-■ 1^1 q Cniseppe elenco e i suoi stilimeli’, di potete 
tatoima piogiammat.ea de - , ib 1>M , , u q| a 1 i<t : , de di Mus- hanno accusato malamente 


11 iii.i. o.iouuoie .vino is.ii.mzi ai lori • e -01 leva-jaggiappato a un pietoso 

Molo, a proposito della pie- to da queste ilo’ e. la DC espellente non \< saiehhe-l 

[senza d. C oiseppe Cenco e i suoi stiunien'. di potete :o puve delfappat tenenza 
j Dosso nella lista d c di Mus- hanno accusato malamente di Cetu-o Dosso alla mafia 
semel,, m piovutela di Cai- d colpo. I a SOl’ls iche ha eh, e questo Cerno Dusso • I 
tan,ssetta, hanno acuito 1 in- un capitale a maggmianza n , t| , l;lli faVlM -, hl , godt.to da 
te,esse pei questa inaudita pioyen.ente dalle ; u-e puh- u u . q,., lU q,J 

vicenda. bliche. Dogume <1 enti sta- ., ì 

Ne riassumiamo lapida- tali) ha emanato un remimi- . ‘ ' l ‘* 1 , - , PPmti s “uo ni- 

mente . teumni. Cuiseppe calo :n cui è ih’to eh,- ,n ‘ lMV,M •"‘“‘’i vo. reno t, a I., | 
Gene >-Busso. indicato da fonilo può dcpos’ou i suoi ? lM *’ M * ‘sponent. | 

tutti i giornali italiani in de- capitai, dove .negl o le ug- "■"'•'M.d, della De¬ 
cine di inchieste come il sue- giada, purché c -i buttino 1 1 ls ,Ml 

jrossou» ilei lamiKiM*:ito don titoli inteiessi. Mi»:n ha so- 4,1 1 | ll | s . ,, " ,u l,Ml 
Calo Viz/uii alla guida della domito di non -upeie osai- 1,1 ! ' ,l 1 v tonai n» e con 

mafia siciliana, e stato accol- ,-, I ’ u,,1, ‘ , .ato dagl, 


la IX sono emersi ,n |>iim» 1M piovl nc,a di Cal- 

ptano. m modo esplicito. Lo- ,. llll!l<t . tta> hannu acuito Tm- , 
si. e caduto m pezzi 1 miti- u . u . >Sl . t , llej . ta u.audita , 

fasciamo pioclamato ilat ih- , . j 

rineii1 1 democristiani, ridot’o v 4 •.. . . . 

Ne riassumiamo ìaprda- 

a una mera asserzione stili- ..... , , - 1 

. , mente ì tei mini. Cuiseppe < 

mentale, rinunciabile ogn. ...... . , , , 

qual volta sorga uno «stato h’, U indicato da 

di necessità >; cosi, e in modo U,Ul » «‘o. nnl. «tal.a.i. in de- , 

clamoroso, è balzato m pr- n,u ‘ 1,1 COMU ‘ 11 1 

mo piano Torgamco legame ih ' 1 1 

che si è creato in Sicilia fra ( ;,, .V W/ ! M ' «»« 

iiz’ „ ...malia siciliana, e stato arcui- 

Lz V_ L lll<i 11 * 1 . , 

, , . to nella usta democristiana 

La conferenza stampa si lI( q comunt . ritenuto il ctto- 
e iniziata miche ieri con una ,- e dell’oigamzza/ione niatio- 
hreve esposi/,one della pei- <kl . Nei suo, confronti, h* a,,-' 
Minatiti! invitata. II segicta- tonta dem u-ristiane. prunai 
rio de a DC ha s.»tt»l.nea;.- della designazione, 

an/atutto che .1 suo partito „„„ hallll0 i t . SÌMilto ’ fllvorr 

rifugge da una eccessiva p - snFIS (Stlcit . t a finanzm- 
litici/za/ioiie della campagli > Iia ,^ lonale ch ha lo sco _ 


elettorale in co/so che. a suo. 
giudizio, oscurerebbe il s.- 
gmlicato delle scelte ammi¬ 
nistrative cui e chiamato 
l’elettorato, anche se esso 
non può disinteressarsi ai 
problemi politici generali, 
visto che i risultati ammini¬ 
strativi potranno il proble¬ 
ma degli indirizza politici in 
sede nazionale. La DC. c »- 
stretta a rispondere all’« at¬ 
tacco rabbioso » che le viene 
mosso da destra e da sini¬ 
stra. si sente chiedere essen¬ 
zialmente con quali forze 
e .-sa intende attuare il suo 
programma. La risposta po¬ 
trà essere data solo dopo 1^ 
elc/iom, quando la I)C de¬ 
finirà la propria linea aven¬ 
do presente il significato po¬ 
litico globale della consulta¬ 
zione. Ciò non vuol dire che 
la DC intenda conservarsi 
piena libei ta di azione, pu.- 
rhe ritiene vincolanti gli im¬ 
pegni assunti, elle rendono 


p» di favorire finduslriali/- 
zazione dell’Isola e elle at¬ 
tualmente e presieduta ila 
un succube della DC) Ila de¬ 
positato cento milioni nella 
cassa rurale di Mussomeli. 


Togliatti 
alla TV 


Domani aera alle 21 la 
TV manderà in onda la 
conferenza stampa di To¬ 
gliatti. Organizzate ovun¬ 
que l’ascolto della trasmij- 


pai te del governo e dell., j 
DC'.’ Quali (apporti sono m- 
tercoisi intrico! rono tia la] 
sua petson.i e gh esponent i 
locali e nazionali della De 1 
mocia/ia ci isti.ma'' ('richia¬ 
mo ili rispondo!e. con fati 
Latti dalle e,ornielli* e con 
paiole pi ornine iati- dagli 
stessi ih-moei ist min 

«/il Teppe» t letico Dusso 
e venuto alla i ihalta dopo 
; la morti» di Calo \ iz/mi. af- 
; fei mandos. 1 apidiniente io I 
|me Tuoni.» p:u * inteso» del 1 
ila mafia del \allone. della ! 
jmalia piti di;ett.unente lega- 
ita alla lena e tu gtado ili 
hlcttai legge sulle «cosche» 

! Iella cap tale siciliana e su. 
j quelli» mtcìessatc all'indù-! 
jstiia. Poiché la inaila non o 
jiina tonchioso mas-onci ia. 

M'oiiIIiiii.i In 7 |i,i( A rul » 
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rutilo — Il If.ider suri.itisi.i Xs.uilimu (■ ilesini) mriilr e 
.«vanii. A slnlsli.» t'a-s.isslno. olii».« Va in m: urlìi rmi unror.i 
nirnlrr «irne iniiiinl)l|l//nln 


Grande comiziò del segretario del PCI a Velletri 


Togliatti ricorda i crimini del fascismo 
che ha compromesso le frontiere italiane 

Il MSI non ha il diritto di fomentare disordini per VAlto Adige — I capi della Democrazia 
Cristiana invitati a provare le loro calunnie anticomuniste — / rapporti con il Partito socialista 


pegni assunti che rendono I na g audi folla, conce- fondo della DC secondo an l’tau* un fai:.* dir av 

impossibili collaborazioni con »»’*•» da tutt: ì Castelli Do- d per.colo pi neipale pei la una sin».le altri inazioni 

li* forze totalitarie di sua- man., hi neinpito :eu scia demoeia/ia. per Touline hi.mio :1 du.tto — ha 

sj,.-, e di desti.! La DC mi- C.iiioIi a \'elli*t:i pel pubblico, pei la lihcita sa- ... Im/.i |o<:l!.i 

tende dare notevole p**s .. ascoltale il disi-oiso del coni- ichhcto i comunisti. di ch.cdrie a cis'U" d 

nella formazione delle gnu.-! P-'gU" Togliatti II segii tano Ma come - permettono i c.-.uc i ta” gli .n i ad 


111 r. i > . 
di ella 


Il fatto dir avvaloi: In le.llt, 

le allei inazione ’ ,-Vt»- Si Vota, si- 
1 d'iittn — ha soste- to. s'e ..olle 
n loi/a 1 u':l:,it!i —Idei lavoi 
eli* a Co-Co!*» d. pi I qllc-b » csj 


, , ... . , , , i televisione àuto c 

In !,-alta »r m ala oggijavci spazza’., via ,1 fascismo ! n f() , 

vota, se \ i e un Pai laiiicn-i abbiami» gettato tutte le no- l 

.ii- . ( . clone,/ ere r'iiivo» 

. se sono i isoi’c le ( .miei e'st i e Imze nella < ost ru/ione i 
. . . i . .. I. .. lei liniere 


ri»l|illu .« morti* r.ufi* In 
In mano la r imi tiri ilclilto 
1 l'i'li'fotoi 

(Nostro servizio particolare) 

TOKIO. P2~- r,’u r,rii ris¬ 
si mo episodio Ini turbato niitn 
lo sroluiinento deliri eumpu- 
! ma elettorale la (ùuppoiir; 
uno './udente ài 17 unni, np- 
purtenente mi un partito ài 
estrema destra, ha uccoffelhi- 
to. decidendolo. Iin’)r .-lsuini* 
ma. prendente del partito 
■oiciah dii qnippoiics'c. c/ic 
'hir,i pronunciando i ni ilt- 
M-orso nella sala * Hdnia » al 
centro della rapinile 

l.'miprewioiie nel parte è 
enorme, tanto n in che mi¬ 
lioni di piT'-one hanno potuto 
senni re la tnupea scemi alta 
tclcrismne dat,i che il di- 
1 battito iin .\ mi n>i mi! piirfc- 
Icipiir,/ era r’prcui dalle te- 


perniettono i 


quelle forze che coll i -' geiieiale del PCI e appaisi» capi ile di ripe*eri* aiuola la sull 


boiano enti lei e che sosten- -'d P dee alle ltt.au ai i 
goni» attualmente il governo pagliato dal compagno I 
La Demootn/in cristiana ri- Dilla!:»., seg: et.it ’o dell, 
mane fedele alla imposta?'!»- di".,/ ><nc lomani. e da 
ne degasperiann di dife c .. i :g‘*riT. delle oigam/za 
della liberta cnntm la v» *- ‘b Doma. Latina >• T ro¬ 


sili plico alle 18.30 aironi- frusta menzogna senza poi-Involto a noi ina 
pagliato dal compagno Paolo tare una pro\ t. senza poteri accuse 

itili a ! : il.. seg : et a l ’o del la Fe- _ 

df.tz ><ne lomani. e da' >li- 
i:g<*nt. delle oi g.imz/nza>ni 


■ Il cn.eilcie a COs’olo q. p; I i|lii-l,» e 

c.'.ue i ta” . gli aci ad mieli! 1 1 stenle ai 
sulla b.i-e de: quali ballilo i abbiamo 
i iv olio a noi ina :r. fainaiit : 1-euza et 


o, ebbene. tutti 
s!e pei che noi. a .- 
i»mp »*:ii, .socialisti 


lottati 


della Depiilihlic.t. nella eira- i : , . 

,, , f . ii 1 " riunione era stata or¬ 
zarne e nella difes i della ( o. , . , . , . 

, , . , nanie'ata da; tre manti ori 

stitii/ione. pioni a» i oiitm gli ... . 

.... , , ^ partiti poof/ej ijmppinire: 

». . , lineilo libornl-democrnt’co 

• >ono (licci anni che ca- . . , 

. , ,, . attualmente al o o r e r n n. 

lumi.e e ilillamaziolli vengo- . n * ... t t ■ 

. , , quello *nctiih<ta e •! var'iil- 

no lane.ate nei lolpue il pa• - .. . 

.* 1 nemnera fico brano presenti 


solici to atta. 


-, e pei i ìeonquisla- 
*a pet lut" K dopo 


cani elei h alt. 


Sono dieci anni che ca¬ 
lumi.e e dii!.minzioni veilL'ii- 


Doina. Latina 


Fposino 


lenza totabtaiia i* Tirrig d:- ne Dopo 1>:evi paioli-del La¬ 
mento dei rappoit: pi »1 1 4 i ■ ’. p* »! :-l.i comunista «• i amb¬ 
ia sua forza, essenziale nei dato al < elicgli» piovmc.ale. 
il contenimento del conni- f 1 uno \ elicti., il compagno 
msnio. vuol rimanere inqiia- Togl.atti. salutato da una 
tirata in uno schieramento I. prolungata manife.st.izrone ih 
partiti democratici e condur- entusiasmo, ha iniziato il suo 
rà la stia battaglia al conni- discorso, neh. un.indo g|> e- 


!.. comunrsta •• < and.- [ 
al t'olleglo pr ovmc.ale. j 
io \ elìcti .. il compagnoj 
.atti, salutato da miai 


partiti democratici e condur- entusiasmo, ha iniziato il suo 
rà la stia battaglia al conni- discorso, urli. un.indo g|. e . 
msmo sul terreno della co**- lettor; alla :m;»ott.inza delia 


qtiist.) democratica 

Moto ha voluto ijurndr 
smentire l'immagine (del re¬ 


sto confermata dalle teccnti. m,| con»rrl»uira a f'ss.ui* gir 
alleanze elettorali) di una | indir.zz: gelici.il: d: polp.u.i 


attuale compri Z.olle i he non 
deerdera solo le s,,»t; dell* 
amrnmrs’ iaz nri: comunali, 

ma con*rrhuna a f'ss.i.'c gir 


DC ancorata su posizioni 
consci vatì in. afferm a n 1 > 
che il suo partito non pr*»- 
sta a.l alcuna forni.i di citai- 
promrss.one reazionaria e il; 
apertura a de-t:a. picche p *i 
la I)(7 dcrnocraz a srgn.ti.-a 
rifiuto il; ogni posizione ’ •- 
t.ditaria Nessuno pilo rim¬ 
proverare alla DC d: voler «. 
man’cnerc sul terreno le-r**-- 
er.it. co. poi-rie qui’»'!o «• u 
ungi.or Terreno d: lotta ,m- 
toninn.st.i Moro ha con- 
dii'O polemizzali io con i‘. 
l’SI ri quale, dopo esse»; 

frantimi» In 9 par S cnl > 


te'iia. eionom.ca ed e-tera I 
Dalla '.til.izinne attuale.) 
<l.i come v; st.iurio innovell¬ 
ilo 1 d versi p *i t.t . dalle 
stesse p Itola ili !~i.'elb i .dia 
’I \ — ria «letto logli.itt. -- 


emerge * hi.ir.unente come ri 
d lenirli.i d: fronte a tu: ; cit- 
tad.n s. trovano *• dato, da 
un 1 ito. dalla :.;»: e-ent.iz. >- 
ne d: un uriti irii' ntar.o d. 
• CO-** v cedi e •• logo e. ! rat» - 
'fuor, pe: linpies-ionare qu.li¬ 
mino. rmntre d.di'.lìtio I ito 
- m.m.fc't.iU • co-e «■ 1 e- - 
gcuze nume \H< * o-e v ce¬ 
ffi.«• nppart.cn>- lo slogan il: 


le «fife Italie 

Chi viaggia in aereo privato ••• 

s *»ii«» vernili ili moda fra i granili ricchi italiani "ti 
ni’ri-i privati. Nel primo •rmr»lrr ilei l%ll erano ll>7: 
alcuni «li «'aaì. coni** i Ih* llavillainl. «-ostano una sessan¬ 
tina ili milioni. Alla (ine ilei I').»') i panfili r vachi- clic 
avevano la licenza di navigare fuori delle acque territo¬ 
riali erano 5KI: secondi* una i*tiina inni nllieiale ina 
attendiliile il loro valore era ili 7 miliardi e ()2 milioiii. 
l.*iniporlazÌ4»ne ilei vini pregiati «■ d«*i liipiori per i 
cocktail- dei ricchi costa ogni anno olire 2 miliardi: 

2 miliardi e alt milioni è costata nel l'fall l'importa¬ 
zione «li profumi di marca. 

• •• e chi non va mai al cinema 

In Italia il .'tl.-l per renio delle ahila/ioni non ha 
at ipia corrente; il 7 I per centi» inni ha né Itagim né 
«torcia; il 20.7 per ernl«» non ha ^al»iin*tto; il i.'{ per 
cento «Ielle famiglie non n**u supone «la toeletta; il 3.».I 
per «*eiit«> non va mai al cinema. 


. . , democratico brano nrcscilf! 

tq.> iiimuuisi.i rd i'gg:. »:i- - . , , , 

• rapi ile • tre part't’. 1 MIFMI- 
i ni n lina v ■•Da. la D< tip: c, ,. , , , 

1 ma. II.etili ‘ i inerii! il e nmerii - 
sciita tii'tu questo ciarpami* .... . , »,. 

1 1 tieni ,• .vivfin r •ìoruihleino- 

VI .1 VI sullo i os" lllioiu Itili ....... , .. 

. 1 .criit’cn/. tj'iC't nlt<mo nielli 

Vi’ccii’** supcia’a* ai etti o- „ , , 

. . . . parlato per prono, aprendo 

laz’om* Basti dire i In* ah- , . * . 

. , , ’I etimi. IO e II Ire » c/.'i* COSft- 

l»:a:no ancora li vigogna *b ... _ 


vi*.Irte in Italia i continua¬ 
toli ih Massolili', i iiostulgn i 
del legano l.l'i'istu. pi'cSon¬ 
ia * si all i liliali.» sotto h* in- 
-oi*u • do! MSI 

Ma colilo os.m > questi f;_ 
.airi ohro.b'io ai o.Lailiui ili 
\ > ’ Ma oli init.» inai so*to! 

.! h*.o rogano, vi «• stata una 


:og.nio. v i e 


qual , as: goni*! •• 


■ f cnnil'in c il tre > che COStt- 
tin.se,- una pra-'s' abbastanza 
consueta nell e campanile 
elettorali in (tiapjione Con 

j */ucsto visto rii a j partiti 
j «*'pori«;.»»jo ri lo 'O prnijre.m ma 
o , onftifano qi/cbo iteijli av¬ 
versari /iccctf/tndn impilata- 
mente >I «■'»■; traihhttor’o 

!a et,tirine salii < U bbia * 
una ! uifrliifii iifipunto a arar:,li 
rinn'ioi' non soltanto pobfr- 


;i.*p >|o .! dlll.og 
a* i oiit.id ili. a: 
or ** tu zz i : - i 1 I 
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Il Comune democratico di Bologna per Pemancipazione femminile 

Cosa fanno i "rossi" per le madri e le spose 

I na vasta rete di asili , di « educatori » e di lavanderie mercati ielle assicura la sorveglianza dei figli e allevia il peso dei lavori 
domestici — I n grande impegno finanziario e organizzativo — Tutti gli alunni hanno diritto alla refezione scolastica 


i Dal nostro inviato speciale» 
BOLOGNA, ottobre — 
V<»af:*imz> vedere int erne, 
con ipiolche esempio, c-r- 
me un '*;**» mi nislrazittnc 
comunale comunista — m 
stretta unita con i socia¬ 
listi e eon altre forze de¬ 
mocratiche — ptissa ren¬ 
dere la vita delle donne e 
ilei loro fir/h piu facile, 
piu Sturala, piu felice' 
{"optiamo scoprire quello 
che un forte potere Irreale 
può fare — nei suoi limi¬ 
ti — per aiutare le donne a 
liberarsi, almeno in parte, 
dei duri ceppi di una se¬ 
colare servitù? Diamo 
dunque una rapida occhia¬ 
ta a Bologna, che i * ros¬ 


si > amministrano ininter¬ 
rottamente c saldamente. 
r.,n energia e intelligenza, 
da ormai quindici anni 
Ancht' a Bologna, cono 
in tutta Italia fortissima r 
la spinta delle donne, nu¬ 
bili. o aini ani mogli c ma¬ 
dri. t «*r*o la conquista di 
una tifa pru filiera, eco¬ 
nomicamente indipenden¬ 
te, « sganciala » almeno m 
parte dal pc.»o delle atti¬ 
nta domestiche Un prtmo 
ostacolo a questa spinta è 
rappresentato dalla diffi¬ 
colta di trovare un lavoro 
al di fuori delle mura ca¬ 
salinghe. Ma anche quan¬ 
do il « posto > è assicurato, 
in fabbrica, in ufficio , in 


un bar. in un negozio, et- t 
co presentarsi un altro 
problema recto: a chi affi¬ 
dare i f’qli durante Ir ore 
di lavor,,’ !u conosci ben,-. 
Ictfric**. la pravità di que¬ 
sto prof devia Xon tutte le 
i madri si rassegnano 'ilio 
idea th lasciare t propri 
bambini alle cure delta 
vecchia nonna. <» nelle me¬ 
ni di una ilnmestica /quan¬ 
do la domestica c'e. e c e 
solo nelle case più agiate). 
Tu sai meglio di noi quan¬ 
te donne giovani rinviano 
all'infinito il matrimonio, 
nell'impossibilità di conci¬ 
liare il lavoro con la rifa 
domestica: quante spose 
rinunciano dolorosamente 


idle gioie della maternità, 
per non perdere il « p-,- 
;to », quante — infine — 
dopo la nascita del primo 
tallo, sono costrette ad 
abbandonare un lavoro in¬ 
dipendente. una carriera 
appena iniziata, e a np e- 
qure. piene di rimpatriti e 
di amarezze, net limiti an¬ 
gusti del « mestiere » </i 

massaia 

Ebbene, questo dilemma 
— lavori* o maternità — 
clic assilla milioni di don¬ 
ne italiane, a Bologna non 
esiste praticamente più. o 
ha perso di drammaticità r 
di acutezza. I < rossi » 
(questi tenebrosi * nemici 
della famiglia », secondo il 


bug’,mio (]|che della pr**- 
piiqiinda clericale) l'hanno 
risolto qrazie ini uri (tran le 
impegno finanziano e or- 
qanizzatiro. l.e donne di 
Bologna possono essere .'ir¬ 
roratrici *• madri, più ’a- 
rilmente che in ogni nitrii 
citta italiana 

Il comune «rosso», ri 
comune democratico, s'in¬ 
carica di sorvegliare t fi¬ 
gli delle operaie, impiega¬ 
te. commessi’, insegnanti 
E non solo di sorvegliarli, 
ma di nutrirli, di aiutarli a 
fare i compiti, di guithirl t 
nei giochi, di arricchire la 

ARMINIO SA VIOLI 
(Continua In I. paf. T. col.) 


li loto march •• d. or igino o"'h«- ma anche sportive o cul¬ 
la v .ob-iizu armata , mitro l l' r " n,h ' rr,! olfrernodo r.ffol- 
,,.,,i,l.. .! dm.cgo agli opetu..! ,,,f " ,{ ’ •' shnpafz- 

.«• .miLui ni. livoratot* d: rr ’’ Vari ti (che con 

..:** m zz irsi 1 ber uin.-ri’e o*^'*' '* cnst.tir sco^ 

do,noci ut :e..monto, la d:s-, Principal, forze pol-f- 

z.one .lolle s,.,| snidai al. r'V " ( >"ò"oio sulla scena 

. . iva- fra <:*ii ppo**e'o ) od il dr- 

, , .ii i*«or**> d- fuerro .bn*iv"i! 

vico .lento. *u Ho tutolo cìiol , _ ,, , . , , 

. , 4 ... , era sof .lineerò da aimlnns’ 

la > l»*rii> *. r .i z... 1 Hanno di-' , , ... 

... . . ,'de t s’m,ni , 'zzan , i r d ’’e »n- 

s* rii* 4 .. •• hanno p.o’a'.i ri . . , . , . 

,, . . , . i r * 'ru. oro aeri’, ai‘ve-*ari. 

'* 1,1 ls ' j cosi rome del re.to erri cc- 

A quos-o punto ri t..»ip.i-, raduto durante il discorso di 
gno logluitt*. Ila fatto 1 f'(*n>- Suheiro Si sho. 
pi** della questiono alto-ai*». [.'oratore stara svolamelo 

■ i .intimi.* in i pi( 7 r»i » ,lr * serrato attacco alla pr»— 

_ l’t’Ca del governo succeduto 

——— - r.l gabinetto di Xohosuke 

Kish, dopo che le vittoriose 
dtmosfraztor.: popolari ave¬ 
vano costretto il vecch’o a<o- 
’ errio din-americano dr.ppr’- 
ma c.il annullare visita di 
E’scnlm. er e qu’.v. d* a rì'met- 
_ 'orsi. 

Ad un certi momento .»* 

il peso dei lavori jr**«fz» un a'orr.ni<s mn ascol- 

r . .. fetore uscire dalla folla, bal- 

’CZtOnc scolnslica zare con ialina a /7 : 4 ,i <*,! 

__ n'■».(•*» dall'alto de’ (juz’c A*q- 

numa sfava ptrlandi cl 
Sciopero estrarre un co'fello dal': 

* lunaa lama che vc r due vol- 
generale fo ha colpita A sanuma. al 

iinifjkrirs ,:anr <' t *’d al petto penetrar!- 
, do tino al manico. Il «essan¬ 

ili Sardegna tatreenne nres'dente del par. 
. *1 tiro socialista ha alzato un 

contro il governo braccio in un istintivo fìc- 

sto di difesa e si quindi 
( AGI.(ARI, I». Questa accasciato sul rodio, inon- 
scra i tre sindacati CG1I-, dandolo di sangue. 

ITI. r CISI., nel corso di una Mentre alcuni dei preseti - 
riunione comune, hanno prò- b cercavano di prestare sac¬ 
clamato in tutta l'Isola, per ol ferito altri si sono 

lunedi prossimo uno sciope- '^P^droniti del diciassetten- 

ro cenerà e d un ora di prò- , fflfo f(frnfj(?cafo 

testa contro il coverno per Qf 0 p a Yamaguchi. membro 
la mancata presentazione del pqrfifo rt’rascisfa < per 
disecno di leccv P«r il Piano un più grande Giappone ». 
di rinascita della Sardegna, /nfanfo, e questo indlcw ehe 


Sciopero 
generale 
unitario 
in Sardegna 
contro il governo 

CAGI.IARI, n. — Questa 
sera i tre sindacati (’tìll-, 
ITI. e CISI,, nel corso di una 
riunione comune, hanno pro¬ 
clamato in tutta l'Isola, per 
lunedi prossimo uno sciope¬ 
ro generale di un'ora di pro¬ 
testa contro il governo per 
la mancata presentazione del 
disegno di legge per il Piano 
di rinascita della Sardegna. 
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con O0n{ probabilità II gesto 
del sicario non è slato un 
atto impulsivo ed individua¬ 
le ma un assassinio politico 
premeditato, alcuni gruppi di 
studenti di estrema destra 
lanciavano manifestini nella 
sala e lanciavano grida ostili 
verso i sociolisti ed i social- 
democratici. 

L'assassino veniva fatto 
uscire per una uscita late¬ 
rale condotto via dagli agen¬ 
ti che lo sottraevano alla si-, 
cura giustizia sommaria del¬ 
la folla. Intanto a bordo di 
un'ambulanza Asaiiuma ve¬ 
niva trasportato all'ospedale 
centrale di Tokio dove i sa¬ 
nitari gli riscontravano due 
ferite d'arma da taglio, una 
proprio sopra il cuore e l'al¬ 
tra al fianco sinistro. Pur¬ 
troppo ogni intervento chi¬ 
rurgico sarebbe stato inuti¬ 
le cd i medici si sono litiii-l 


numerose manifestazioni di 
indignazione e di protesta in 
tutto il Giappone. 

In serata una numerosa 
folla di giovani si è portata 
davanti alla residenza del 
primo ministro Idcka ed ha 
cercato di penetrarvi. Si so¬ 
no avuti allora violenti scon¬ 
tri con la polizia nel corso 
dei quali numerosi dimo¬ 
stratiti e numerosi agenti 
sono rimasti feriti: l primi 
dai bastoni dei poliziotti, i 
secondi dalle sassaie dei gio¬ 
vani. 

La polizia ha interrogato 
il giovanissimo assassino per 
quasi due ore e successiva¬ 
mente un funzionario ha di¬ 
chiarato che llotoga Vani a- 
guchi appariva in preda a 
violento shock e non sapeva 
dare risposte coerenti. Il gio¬ 
vane ha ripetutamente di¬ 
chiarato di essere membro 
dello « Ilankgn Siomm I)o- 


TOKIO — Il 17enne Otoya Ynmaguchl dopo II suo arresto 

(Telefoto) 



tati ad applicare al ferito la 
maschera ad ossigeno, a tam¬ 
ponare le ampie ferite cd a 
praticare una immediata e 
massiccia trasfusione di san¬ 
gue. 

Poco dopo, purtroppo, il 
leader socialista spirava. 

Quasi tutti coloro che ave¬ 
vano partecipato al comizio 
si erano trattenuti nella sala 
llibiga nella speranza di po¬ 
ter avere più sollecitamente 
notizie circa la sorte del feri¬ 
to. E’ stato il leader sociali¬ 
sta Saburo Eda, a dare il lut¬ 
tuoso annunzio con un bre¬ 
ve discorso nel quale ha ri¬ 
cordato la infaticabile opera 
dello scomparso nel campo 
sindacalista ed in quello po¬ 
litico. 

Subito dopo il brevissimo 
ma accorato discorso di Eda 
circa dodicimila persone si 
sono messe in corteo nel par¬ 
co circostante c hanno mar¬ 
ciato verso il parlamento. 
Intanto la confederazione del 
lavoro, Sohgo, ha annunziata 


invi» (una associazione gio¬ 
vanile anti-comunista e neo¬ 
fascista) c di aver agito « per 
l'onore del Giappone ». 

Con la morte di Asanurna 
la causa del socialismo c del 
progresso sociale perde in 
Giappone uno dei sani più 
validi campioni. Avversario 
dichiarato e deriso degli Sta¬ 
ti Uniti c dello politico ini- 
perinlista da essi svolta in 
Giappone. Asanurna creder a 
fermamente che l'Asia aves¬ 
se bisogno della Cina per 
jirogredire nella san lotta 
contro il colonialismo e l'im¬ 
perialismo. Fin da giovanis¬ 
simo egli aveva svolto in¬ 
tensa (i t ri ni tri come or jj»i— 
rizzqforc sindacale c fra, le 
due guerre mondiali subì più 
volte il carcere. Dopo la 
sconfitta del Giappone di¬ 
vento segretario generale del 
partito socialista e da sci me¬ 
si era presidente ilei par¬ 
tito. 

!.. J. 


I lavoratori chiedono che il « miracolo » industriale si rifletta nelle paghe 


Paralizzati di nuovo i colossi dell'elettromeccanica 
dal poderoso sciopero unitario dei 100.000 lavoratori 


Altissime percentuali di partecipanti all'astensione dal la¬ 
voro - Il governo fa intervenire la polizia - Due dirigenti 
della FIOM di Roma fermati perchè facevano propaganda 


leu, per l’intera giornata, 
lo glandi fabbriche elettro¬ 
meccaniche e l’intero settore 
produttivo, sono rimaste 
bloccate da un nuovo grande 
sciopero unitario al quale ila 
partecipato la quasi totalità 
della categoria, nel comples¬ 
so circa 100 000 unità tia 
operai ed impiegati. Quella 
di ieri è stata la seconda del¬ 
le tre giornate di sciopero 
proclamate dai sindacati del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
IJIL per questa settimana 
un primo sciopero si era 
avuto lunedi scorso ed una 
altra giornata di sospensione 
del lavoro è già stata decisa 
per sabato prossimo. 

11 successo di questa lotta 
elle si protrae ormai da mol¬ 
te settimane, è basato sul 
fatto clic l’intera categoria e 
profondamente convinta del¬ 
ia giustezza delle rivendica¬ 
zioni che sono state poste 
Infatti il settore elettromec¬ 
canico è uno di quelli che 
maggiormente hanno risen¬ 
tito dell'aumento della pio- 
duzione e in generale della 
congiuntura favorevole at¬ 
traversata dall'Industria ita¬ 
liana. Ma à anche un settore 
ove il « miracolo » economico 
tanto vantato dal padronato 
e dal governo non si è riper¬ 
cosso nelle buste paga dei 
lavoratori, nelle loro condi¬ 
zioni contrattuai) e nella va¬ 
lutazione concreta delle loro 
capacità professionali. Di 
qui le rivendicazioni poste: 
aumento delle retribuzioni 
mediante l’istituzione di un 
premio di produttività colle¬ 
gato adeguatamente al ren¬ 
dimento del lavoro, la ridu- 
j/.ione dell'orario di lavoro 
a parità di paga, la parità 
salariale tra uomini e donne, 
l'adeguamento e la contrat¬ 
tazione delle qualifiche 

Si tratta di rivendicazioni 
che non possono lasciare in- 
difreicnte il governo in quan¬ 
to esse mirano a far si che 
1‘ espansione produttiva ili 
questo settore non si risolva 
solo in un aumento dei pro¬ 
fitti. L'atteggiamento del go¬ 
verno in questa vertenza 
sembra invece limitarsi — 
come al solito — al semplice 
impiego delle forze di indizia 
per limitare la libertà di 
sciopero e l'attività dei din- 
eehtLsindncnli. Ciò si e ie- 
gistrato ieri in molte loca¬ 
lità ove poliziotti e carabi¬ 
nieri hanno tentato di impe¬ 
dire i cortei dei lavoratori, 
hanno cercato in tutti i modi 
di impedire la propaganda 
dei sindacati. A Henna si e 
giunti ad un episodio più 


grave di limitazione delle li¬ 
bertà sindacali: il segretario 
della FIOM provinciale, com¬ 
pagno Vasco Bulini e Franco 
D'Onofrio dirigente della 
stessa organizzazione, sono 
stati fermati meniti e svolge¬ 
vano opina di propaganda. 

Anche a queste provoca¬ 
zioni poliziesche i lavoratori 
hanno risposto con il loro 
sciuponi La FIOM nazionale 
— informa in un comuni¬ 
cato — mentii* eleva la sua 
protestn contro l'illecito lu¬ 
tei vento p o 1 i z i e s c n. ha 
espresso il propiio plauso 
alla categoria ha invitato 
le autorità a non turbare d 
pieno esercizio delle liberta 
sindacali 

Della compatte/za di que¬ 
sta giornata di lotta dei In¬ 
volatoli elettiomeccanici te¬ 
stimoniano le cifle sulla oei- 
centnnle degli sciopcinnti cin¬ 
qui nassmniaino 

Milano* media pmvinciale 
OHM, (nella piovmcin di Mi¬ 
lano e comentiala la meta 
di questo settoie indnsti la¬ 
ici; FIAH. opeiai 07M. im¬ 
piegati HO' i : THIPI.EX b'2'i ; 

stiglio ìoo 1 ; ; rum jihm: 

CGK OH'; -. SIEMENS 100',; ; 
Telemeccanica 07 %; Biella 
02',;: K. Ma tei li Ufi';: Ma¬ 
gneti Macelli 5)0%. Bologna: 
media ptovinciale OHM ; Du¬ 
cati OHM : Vitali 100%; Sa- 
biein UHM*. Genova: media 
piovmeiale H1M; Ansaldo 
San Giorgio 5)5M> : Sahiem 
00M. ; FI AM 00',;. Torino: 
media piovmeiale 85M : Ma- 
gnadyne 05M ; Ftiglcr 100 I; 
OSAE 100M . Bicscin: media 
provinciale 100*,J : l’alu/zoli 
100% Bergamo: media pro¬ 
vinciale 100M ;Magi ini 100';; 
SACF 100% Varese: media 
provinciale 85% : Igms di 
Andronno 00M>; Bussali i Ofi 
per cento; Lesa 00M Vicen¬ 
za: media piovmeiale l'OM ; 
Belli/zai i OHM : FI A M OHM. 
Savona: media provinciale 
OHM: TIBB. operai OHM, im¬ 
piegati 00',; ; Sciupa e Ma¬ 
gnano UHM. Fiicn/e - inedia 
provinciale 02'» ; lànci am 
85M ; Niccoli L‘()M>; Ai co 5iHM : 
Snhicm 100 ',i ; Soperpila 08 
per cento Nevai a* media 
provinciale 0*1M : Falconi 00 
pei cento. Scotti e Iti i >scbt 
100M Modena: inedia piu- 
vinciale 05M ; Aziende di Sa¬ 
liera 100%: Saicem 08*1: 
Glengas I00M : Simdtvria 
Modenese H10% Monfnlc mc: 
CllDA 7HM. Buina: medio 
provinciale 05M : FATME 
85%. Tieviso: inedia provin¬ 
ciale OHM ; Zoppa* OHM . 


Bloccata 
la S. Giorgio 
di Genova 

GENOVA. 12 — I ai scio¬ 
pero indetto dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla UILM alla 
Muova S. Giorgio ha tota 1 - 
montc paralizzato la fabbri¬ 
ca dalle 10 alle 12 di oggi 
Le maestranze si sono rive!-] 
sate m corteo pei le vie ili 
Sestn con cartelli nei quali 
la politica della direzione 
aziendale i ngi usti fica ta mente 
contralia ad ogni trattativa 
in inclito alle rivendicazioni 
avanzate veniva denuncia!;' 
alla pubblica opinione. Gli 
oiganici della Nuova S Gior¬ 
gio nel giro rii pochi anni 
hanno subito notevoli ridu¬ 
zioni eppure la pioduzione 
e ambita progressivamente 
aumentando fino a laggiun- 
geie gli attuali altissimi in¬ 
dici. 1 Involatori hanno chio¬ 
stri che il maggior rendi¬ 
mento da essi effettuato ven¬ 
ga i ìconoscmto mediante un 
ai'-tanz i a 1 e miglioramento 
salariale clic preveda una 
nuova e più giusta sistema¬ 
zione dei cottimi Essi hanno 
anche chiesto che all'interno 
dell',azienda sia rispettata In 
costituzione e i membri della 
C. I. possano svolgere le pro¬ 
piio funzioni 

I maestri 
a La Spezia 
tentano 
di occupare 
il Provveditorato 

LA SPEZIA. 12 — Oggi, 
per ben due volte i maestri 
fuori* ruolo della provincia 
hanno tentato dì occupare la 
sede del Provvedilo!nto agli 
..tildi, ,* solo l'intei vento del¬ 
la polizia ha impedito elle il 
~ illativo andasse n,| effetto 
Da tempo i innesti i fuori 
ruolo erano in agitazione 
perché erano stati esclusi 
dall’incarico di insegnamento 
nelle scuole elementari. 

A nulla ciano valsi i ten¬ 
tativi presso il Provveditore 
pei farlo intervenire presso 
il ministero della P 1 

Cosi i maestri alcuni dei 
quali hanno già dieci anni di 
insegnamento hanno deciso 
di occupare i! Provvediti»!n- 
to e rimanervi fino « (piando 
non fosse venuto un ispet¬ 
tore del ministero « rendersi 
conto della grave situazione 
creatasi in città. 



MILANO — eruppi di elettromeccanici In sciopero sfilano con cartelli per le strade cittadine (Telefoto) 


Con altissime percentuali di partecipazione 


E’ in corso lo sciopero dei ferrovieri romani 



Scaduto il termine per la presentazione dei candidati 


Nel Nord liste d.c. gradite ai monopoli 

Uomini deila Confindustria e della Curia a Milano - A Torino ri presentata la giunta che piace alla Fiat e a Genova 
gii uomini dei card. Siri - Clamorosa smentita socialista al d.c. Gullotti - Un articolo di Vecchietti su “Mondo Nuovo,, 


Ieri a mezzogiorno è scaduto 
il termine per la presenta 
zione delle liste. Le prime no 
tizie ufficiali, giunte dai co 
munì e dalle provincie di 
tutta Italia, non modificano nia 
confermano la caratteristica 
degli schieramenti elettorali 
che i partiti offrono al giu¬ 
dizio dell'elettorato. Più chia¬ 
ro che mai si fa il significato 
politico delle operazioni con 
le quali la Democrazia cristia 
na, comune per comune e pro¬ 
vincia per provincia, ha dosato 
la distribuzione dei suoi rap¬ 
presentanti. Preoccupazione 
costante, chiaramente voluta, 
è stata quella di imbarcare, 
nelle liste, sempre in posi¬ 
zione primaria, gli esponenti 
diretti o indiretti delle grandi 
forze economiche agrarie e 
confindustriali, affiancati dagli 
uomini della Curia c dei co¬ 
mitati civici. Ferma questa ca¬ 
ratteristica, s» è assegnato alle 
« sinistre » un ruolo di conve 
nienza e strumentale; e in 
molti casi le « sinistre » sono 
apertamente complici di tale 
linea che non esclude ma ap¬ 
prova e giudica legittime so¬ 
luzioni di lista combinate in 
ifunzione di alleanze di destra, 
con fascisti o monarchici. 

NAPOLI E LA TOSCANA Chia¬ 
ra e indicativa è una dichia¬ 
razione comune del fanfaniano 
Barbi e del dorotco Russo Spe¬ 
na a proposito della candida¬ 
tura del sen. Jervolino come 
capolista della !)C a Napoli. 
X>a candidatura di Jervolino è 
notoriamente vista in funzione 
di una alleanza con Lauro, sia 
che la DC, alla luce dei risul¬ 
tati elettorali, possa puntare 
alla carica di sindaco, sia nel¬ 
l’eventualità di una giunta co¬ 
mune con Lauro sindaco. In 
questa dichiarazione si affer¬ 
ma che il senatore Jervolino 
« è capolista con il consenso 
di tutti, perchè si tratta di 
un uomo al di sopra delle 
correnti e assolutamente li¬ 
gio al partito *. Il che si¬ 
gnifica che il proposito di al¬ 
leanza con Lauro è una ope¬ 
razione della quale tutto il 
partito, e non solo una parte, 
wk OMte responsabile, com¬ 


presi dunque i fanfaniani na¬ 
poletani. 

Non dissimile è l’apprezza¬ 
mento die suggeriscono le li¬ 
ste d.c. presentate in Toscana. 
A Firenze, esclusi gli uomini 
maggiormente compromessi 
nella passata amministrazione 
e i protagonisti delle lotte in¬ 
testine, brillano di viva luce 
i fiduciari degli industriali 
(Nocentini), dei clericali più 
retrivi ( Hargellini ). degli 
agrari ( Francioni, cui si è 
aggiunto il barone Bettino Ili- 
easoli). Parrocchie, comitati 
civici e padronato sono forte¬ 
mente rappresentati. 

Quando la DC non giunge ad 
accordi dichiarati con i fascisti 
(casi del genere si sono veri¬ 
ficati in provincia di Grosseto 
e in provincia di Pistoia), la¬ 
scia il posto agli uomini di 
Togni. come è avvenuto a Pi¬ 
sa. dove il fanfaniano avv. Te¬ 


stoni ha rinunciato alla candi¬ 
datura. Fermo l'obiettivo del 
potere ad ogni costo, la I)C 
prospetta con grande dismvol- 
ìiura due diverse soluzioni per 
ila formazione della maggio¬ 
ranza: una apertamente di de¬ 
stra. l'altra di « centro sini¬ 
stra • . Se la lista ha una co- 
I lori tura di corrente (come 
quella a prevalenza fanfania- 
nu di Siena), la DC si preoc¬ 
cupa ili coprire anche Io « spa¬ 
zio » di destra con altre liste 
ili sua ispirazione. A Siena, 
appunto, una lista ili questo 
tipo è composta quasi esclusi¬ 
vamente da uomini delia Con- 
tiiidustria. della Confagricol- 
tura e della Confcommcrcio. 

ANCONA I-a caratteristica do¬ 
minante della lista d.c. di An¬ 
cona, dove l'influenza della de¬ 
stra e dei comitati civici su¬ 
bissa il resto, è costituita dal 


Le facilitazioni agli elettori 

Imbarazzo del governo 
sugli sconti ferroviari 

Il progetto di logge Sannicole) — D'Ono¬ 
frio sarà portato in aula alla Camera 


Al:.-» Comm.ss uno Trasporti 
della Camera »• stola r ptc?a 
er; la d.scuss ono sol progetto 
SannicoJb-D'Onofr.o por l'or-ton. 
sione delle fac.Stazioni di viag¬ 
gio previste per le eiez ont po- 
i.t.cho a favore degù eiettori 
per i eons gl. comunali e pro- 
v.ncial; 

Il governo ha compiuto, co¬ 
me è noto, un'azione rtardatri. 
co per impeti re la proposta d 
legge comun sta. sollevando an. 
che eccezioni siila possib.lità 
di copertura de; provvedi¬ 
mento 

Ne : giorn. scorsi il Ministero 
dei Trasporti ha diramato un 
comun.cato m cu t si annuncia 
la concessione del 50 per cen¬ 
to di riduzione - in via am¬ 
ministrativa - Il compagno Ada. 
moli, pur prendendo atto del 
fatto che l’.niz.ativa comunista 


ha già ottenuto un pr.nio r.sni. 
tato, h.» protestalo perche ia 
dee-sa ? dei governo tende a 
scavalcare una eventu.V.e de- 
c.s.one dei Parlamento od ha 
rilevato il carattere faz.o«o de¬ 
gl: ostavo], frappost. all'.n z .«- 
tiva comun.sta 

I! rappresentante de; gover¬ 
no. il sottosegretario sen. An¬ 
gelini. ha eh osto a que-’o pun¬ 
to il pa$«ngg o *n aula de.la 
proposta, per ev.tare una vo¬ 
tazione che avrebbe messo .n 

grande d.fii'oità -1 governo 
I/az.one de; deputat oorr.u- 
n st ; ha permesso, qu ndi. una 
nduz-.onc del 50 per cento del 
prezzo de; biglietti ed ha co¬ 
stretto il governo a non re¬ 
spingere defln.tivamente la prò. 
posta della estensione della r.- 
duzìonr delle tariffe F’FSS per 
le giornate elettorali 


primo nome, elle è ciucilo del- 
l’on. Spampani, uomo della 
UNFS, un monopolio elettrico 
che estende la sua attività non 
solo nelle Marche, ma anche 
neH’Umhria. neU’Abriizzo e 
nel cassinatc. Spampani è all¬ 
eile il presidente della Società 
cartiere emiliane. Un grosso 
agrario, Ranaldi. capeggia la 
lista della Provincia, mentre 
la • sinistra > ha capitolato la¬ 
sciando escludere l'ex assesso 
re Carducci, segretario della 
UISL-Tcrra. il quale ha la¬ 
sciato il posto a un uomo delia 
Curia. 1'avv. Felici, rappresen¬ 
tante del comitato civico 

I repubblicani presentano 
capolista ad Ancona il sindaco 
uscente Angelini, l'uomo che 
amministro il comune serven¬ 
dosi anche dei voti missini. 

La lista d c. per le comu¬ 
nali di Catanzaro ha alla sua 
testa il sottosegretario alla 
Difesa. Pugliese, nome di una 
grande famiglia agraria del 
crotoncse. 

Di particolare significalo è 
la lista d.c. di Cagliari, capeg¬ 
giala dall'ex presidente della 
j Regione. Itrot/u. Dietro la can¬ 
didatura di Hrot/u spunta la 
opera di Maxia. che è riuscito 
in tal modo a far prevalere nel 
capoluogo sardo la candidatu¬ 
ra di un uomo di Tambroni. 
nello spirito della completa 
unità della D C. davanti alla 
prospettiva del potere locale, 
con soddisfazione di tutte le 
correnti del partito. 

NEI CENTRI DEI NORD In ruo¬ 
lo subordinato, sia pure con 
Pattnouzione del posto di ca¬ 
polista al prof. Cattabcm. ap¬ 
pare in lista la « sinistra • del¬ 
ia DC milanese. Fsclusi Fon.Ic 
Migliori, pubblicamente qua¬ 
lificatosi come uomo di fiducia 
della Kdison nel momento del¬ 
la battaglia per la municipa¬ 
lizzazione del gas. e l’assessore 
all'urbanistica Steno Baj, sot¬ 
to la cui gestione sono avve¬ 
nute le operazioni di valoriz¬ 
zazione dei suoli edificabili, 
rimane in posizione dì primo 
piano un nucleo forte e molto 
qualificato della destra confin¬ 
dustriale e clericale: il vice- 
sindaco Giambclli, amico della 


Confindustria. uno degli espo¬ 
nenti più rappresentativi della 
giunta passata: Fonde Luigi 
Meda, uomo della Curia, vice¬ 
presidente dell’Alfa Romeo e 
consigliere della Marcili e di 
altre società; il conte Barbia- 
t:o ili Bt-lgimoso. il conte Cac¬ 
cia Dominion!, nipote del car¬ 
dinale. il duca Mclzi D’Eril. 
A fianco dei rappresentanti 
« basisti » e aclisti, che si ap¬ 
poggiano alFENI, figurano no¬ 
mi di geddiani (Cannarclla) c 
di amici dei gesuiti, come 
.Montagna. Brasca e l'indu¬ 
striale Bassetti. 

Ancora più marcato appari¬ 
li carattere conservatore e di 


La FGCI 
per la campagna 
elettorale 


Nri prossimi Riorni si 
terranno te riunioni regio¬ 
nali della FGCI per di*rw- 
»ere dell impegno elettorale 
delta organizzazione e del 
tanno della rampacna di 
proselitismo per II 1961. 

I.e riunioni avranno il se¬ 
mente calendario e saran¬ 
no presiedute da compagni 
della Direzione nazionale 
Iella FGCI. 

DOMANI 

TORINO Rodolfo Meehlnl 
GF.NOVV Tiero Ciambolato 
MII.NNO Achille Orchrtto 
BOLOGNA: Claudio Saba 
tini 

FIRF.N7I Rino Serri 
PFRFGIV Alberto Provan- 
tini 

ROMA: Augnato Illuminati 
NAPOLI- Antonio Pastore 
BARI- Ino Villini 
CATANZ %RO: Luciana Ca¬ 
stellina 

PAI ERMO Giuseppe Mes¬ 
sina 

SABATO 

PADOVA: Rodolfo Meehini 
ANCONA: Roberto Romani 
PESCAR C: Ino Villini 
POTENZA: Antonto Pastore 

LUNEDI’ 

MON FALCONE: Lino Mi¬ 
lani 

CAGLIARI: Giovanni *•- 
magnali 


destra delle altre liste d.c. 
presentate in altri grandi cen¬ 
tri del nord. A Torino, il nu¬ 
cleo centrale della vecchia am¬ 
ministrazione gradita alla 
Fiat, si raccoglie ancora dietro 
al nome del sindaco I’cyron. 
A Genova, il cardinale Siri e 
il ministro Taviani ripropon¬ 
gono gli uomini delia giunta 
Pertusio. che Fino alla vigilia 
dei moti di luglio amministro 
col marchio del potere con¬ 
feritogli dal voto fascista. A 
Piacenza, sono in lista gli uo¬ 
mini che hanno amministrato 
la città con la complicità dei 
consiglieri missini. A Venezia, 
icittà di Wladimiro Dorigo, in 
Icamazione più nota della • si¬ 
nistra » de, è capolista Gio 
vanni Favarotto Fisca, che ha 
riscosso le più ■ vive felicita¬ 
zioni » dell'Azione cattolica, 
iA Verona la destra ha raffor¬ 
zato le sue posizioni con la 
esclusione dalla lista di tre 
dei quattro consiglieri giudi¬ 
cati anticonformisti. A Reg¬ 
gio Emilia. la Di’ si qualifica 
]con un capolista scelbiano. 
Pasquale Megholi. A Rovigo, 
.una nutrita schiera di uomini 
Ideila destra DC, affianca ì no¬ 
mi del fanfaniano Merlin e 
del sindaco uscente Zor/ato. 

UN ARTICOLO DI VECCHIETTI 

In un articolo >u Mondo Suo- 
co, il compagno Vecchietti, 
leader della sinistra socialLìa. 
prende spunto dalla composi¬ 
zione delle liste democristiane 
per trarne indicazioni di ca 
rattere politico generale. Le 
liste della DC — constata Vec¬ 
chietti — * sono zeppe di no 
mini di fiducia dei comitati 
civici e della bonomiana. pul¬ 
lulano di rappresentanti di¬ 
retti e indiretti dei monopoli 
e del grande capitale. La rap¬ 
presentanza dei fanfaniani ri¬ 
masti coerenti al congresso dì 
Firenze e dei gruppi di B3se 
è ridotta al minimo Dopo es¬ 
sere scomparsa politicamente, 
rinunciando a dar battaglia 
nel consiglio nazionale, la si¬ 
nistra democristiana è rimasta 
decimata sul terreno elettorale 
o costretta a far da copertura 
umiliante alla più sfrenata de¬ 
stra parafascista o agli espo¬ 


nenti del centrismo, come è 
avvenuto a Roma, a Torino, a 
Venezia, a Napoli e a Milano ». 
Dopo una critica al « piccolo 
cabotaggio • del ESDI e del 
BRI, Vecchietti afferma che 
* il problema invece si profila 
oggi su ben altro piano: si 
tratta di riprendere il dialogo 
interrotto dal governo Fanfa- 
• rii. che era stato aperto dalla 
|unità antifascista di luglio, di 
Iricreare insomma le condizioni 
Idell'isolamento politico della 
1 DC nel Paese, senza il quale 
la prospettiva della svolta a 
sinistra e una utopia o un 
inganno». Ma per questo «è 
necessario rifiutare stn d'ora 
ositi manovra trasformistica 
post-elettorale. Non si tratta, 
se togliamo essere chiari, di 
ibattere la destra interna della 
> Democrazia cristiana, ma tutta 
Ila Democrazia cristiana. Si 
tratta di battere un partito 
che. alla vigilia delle elezioni, 
ha scelto Gava come prestden 
.te dei senatori democristiani 
e BeìtioI come presidente del¬ 
la commissione esteri della 
Camera. Ci sono tutte le con¬ 
dizioni per raggiungere questo 
(risultato ». 

{LE BUGIE DI GULLOTTI 

.•trillili.’ di questa mattina re¬ 
plica vivacemente a un espo¬ 
nente siciliano della DC. Fon. 
Gullotti. m risposta ad accu.-e 
su presunte alleanze elettorali 
del BSI con missini e monar¬ 
chici in 56 comuni siciliani. Il 
quotidiano socialista pubblica 
un elenco documentalo relati¬ 
vo ai 56 comuni su cui. attra¬ 
verso l'agenzia Italia. Fonie 
: Gullotti aveva creduto di po- 
ter fondare le sue accuse. Da 
,questo elenco risulta che per 
le prossime elezioni il PSI 
, presenta liste unitarie con 
PCI. cristiano - sociali e indi¬ 
pendenti. oppure si presenta 
con liste di partito, oppure 
non è presente affatto. In qual¬ 
cuno dei comuni le elezioni 
non si terranno il 6 novembre. 
‘Non è invece raro il caso in 
cui è la DC a risultare alleata 
con fascisti e monarchici. I.o 
•-tronfi.' intitola la smentita : 
» Gullotti 56 volte bugiardo ». 
Bugiardo e alleato dei fascisti. 

Alca 


Lo sciopero di ventiquat¬ 
tro ore dei ferrovieri appar¬ 
tenenti al compartimento di 
Roma, proclamato da tutti i 
sindacati per la mancata 
corresponsione di un pre¬ 
mio olimpico. Ha avuto ini¬ 
zio alle 21 di ieri. I lavorato¬ 
ri vi hanno aderito in modo 
compatto, come dimostrano 
le prime altissime percen¬ 
tuali di astensioni già rese 
note. 

Secondo le decisioni adot¬ 
tate dai sindacati, tutti i 
convogli hanno ritardato la 
partenza di 20 minuti e al¬ 
trettanto avverrà fino alle 
21 di oggi. Il personale di 
macchina e quello viaggian¬ 
te in genere ha partecipato 
allo sciopero al cento per 
cento. 

Completa è stata pure l'in¬ 
terruzione del lavoro presso 
la biglietteria centrale di 
Termini. All'ora di inizio 
della manifestazione di lotta 
tutti gli sportelli sono stati 
chiusi e il vastissimo locale 
è rimasto completamente 
deserto. Del tutto paralizzato 
è stato, allo stesso modo. Il 
reparto - grandi velocità ». 

Netta stazione Tuscolana il 
98 per cento dei ferrovieri si 
è astenuto dalla normale at¬ 
tività: nella stazione Tibur- 
tina la percentuale registra¬ 
ta è delt'85 ri Nella stazio¬ 
ne Casilina lo sciopero è ri¬ 
sultato totale. 


I motivi della lotta, che 
proseguirà con la stessa 
massiccia partecipazione du¬ 
rante tutta la giornata, tono 
noti. I lavoratori avevano ri¬ 
vendicato. per le eccezionali 
prestazioni del periodo olim¬ 
pico, un premio speciale pa¬ 
ri a 25 ore di straordinario 
per tutti j dipendenti di Ro¬ 
ma e della provincia. 

Dopo ripetute pressioni, la 
amministrazione ferroviaria 
ha accettato di corrisponde¬ 
re il premio, ma nella misu¬ 
ra di 20 ore di straordinario 
e solo a 2000 dei 12.000 fer¬ 
rovieri. Costatata l’inutilità 
delle ulteriori trattative, i 
lavoratori hanno deciso lo 
sciopero 

Nella foto: Una Immagine 
della biglietteria della sta¬ 
zione Termini completamen¬ 
te deserta dopo l'inizio dello 
sciopero. 


Lunedì ad Aosta 
sciopero generale 

AOSTA. 12 -- t'no sc.op^ro 
g-'a'-r.*.!** ad Ao't.'i e .n tutta la 
V ilie è s’ato dorico dalle or- 
g itiizz'izion s.ninc.di per lu¬ 
nedì nro-s,mo. La decisione è 
>ta! i prò' i a ?oc’i:to della gra¬ 
vissima sanazione determm.a- 
tas. :dl'aei*:a*.er..» ove all» lotta 
de'. lavor.ttor. !n Cogne hi ri- 
Lpo-'o ron la serrai 


Lo 


Nell’industria romana 

Larga solidarietà 
coi vetrai della S. Paolo 


Tutte > categorie de: lavo¬ 
ratori dell'ir.dustna romana s. 
iono impegnati a sostenere la 
tenace lotta degli opera, dipen¬ 
denti ds'.la Vetreria San P:.o'.o 
Lo sciopero procLrr.ato da co¬ 
storo. a tempo indetermtr.ato. 
prosegue da dodici g.orn;. con 
..»«o.iita compattezza, per spez¬ 
zate le vel.e.ta ar.*.den»ocr n t - 
,-he d-M mottopoMo S.-..nt-Goba n 
e prr abolire la > *uaz.one di 
-frtr* .n.er.to < s.**.er.*e r.e.'.o st.a- 
ì*:.:n rr.'o 

Come •• noto d.rez.or.e dei. 
..» S..n Paolo h.» r.sposso all., 
Iitrs d* z.. i-per.i.. n’rapresa per 
end.c.ire m gl.o.".<mettti r.or- 
: :. * iv. e > ,«ar..t.i. .* p p., e a, . t» o 
od.ose n'.sure d. rappresasi.a 
Qi:e>*e consistono .n multe P« r 
.»! corr.spetttvo di tre ore d 
lavoro per ozn: ori d: sciopero 

La gr.«v.ss.ma s.iuazzone de- 
t'rn».nat,.s: nel',., vvreria è 
r?. m» .ri un» r.un.orli* s...« 
quale hanno partec.pav». n,*re 
a «ecre’eri-, della Camera de. 
Lavoro. ; comi.t. ti direttivi de; 
s.ndac. t: deH'indii-tr.a 

E' s*zto rilevato m pruno luo¬ 
go lo sviluppo sempre magg.ore 
delle az.oni r.vendicative che 
tendono a modificare sostan- 
z.a’.rr.eve il rapporto di lavoro, 
legando *.’. salario a. risultati 
della produzione, e a determi¬ 
nare Faccrescimento del potere 


ccntrvtuale e sindacai# 

A *a*e realtà il padronato • 
“Unione degl: mdurtr-.a'.: cer¬ 
cano di opporre una ostinai* 
resistenza r-.rortendo anche a 
tent.:\v. di illegale violazione 
de. diri:*, de: lavoratori 

E' in questa prospettiva più 
ampia che deve essere consi¬ 
derata la reazione rabbiosa 
de; gruppo S.unt-Gobaln e 
qu.nd: la generosa lotta degli 
onera; della Vetreria S Pao¬ 
lo I-o se.opero che essi con¬ 
ducono assume pertanto un 
valore generale e impegna di- 
refamente tutti j lavoratori 
romani, e in primo fingo quel¬ 
li del settore, ad una azione 
comune e ad una solidarietà 
attiva. 

L'assemblea ha riassunto i 
temi della discussione In un 
ord.ne del giorno. Con esso si 
sollecitano anche 1-» direzione 
della Vetreria S Paolo e la 
Unione degl-, industriai» a re¬ 
vocare immediatamente le mi. 
suro ant.sciopero e ad avviare 
trattative con i lavoratori sulle 
richieste avanzate. In pan 
tempo è stato condannato l’at¬ 
teggiamento di disinteresse 
delle pubbliche autorità che 
hanon cosi sostenuto la posi¬ 
zione illegale dell* Saini-Qo- 
baia. 












l’Unità 


Giovedì 13 ottobre 1960 • Ph* 3 


« Prima » di « Rocco e i suoi fratelli » . 


Viaggio nei paesi dei «tempo lungo> 



Peggio della peste medioevale 
la povertà spopola l’Irpinia 

Duecento lire al giorno di reddito - La carne si mangia quando c'è il morto in casa - Le casette dei terremotati di Aquilonia 
L'asino sta meglio dei cristiani - Le «vocazioni» monacali - Vita dura all'estero, ma meglio chaqui - Dal Nord «non fanno rimesse» 


Annle (1 sr.ie Mai» l)i a lim in ima •.rena ilei film di Visconti « linceo c i suoi fratelli 
elle domani sarà presentato a Konta in prima visione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

.-WKLLINO. ottobre —- 
Fmo ni bino ih M'rabe'lu 
In sfrittili ooiitMintt n satire 
n pniti un’ut e, nn il tomi • >• 
ti'liillult) <■ in burnii' condi¬ 
zioni. l*oi. dopi» Tnaont >. 
cotti ! netti /, i ferro battili::. 
le lineile, il pietrame. le ru- 
rutrut. i Innubi [rutti < ra¬ 
miti. 

1.0 sforili ih ifMCs-fn sfro- 
(lo elle do . I rei li no pò» to 
of fiosso ih Mimbolili e ■/' 
qui od A mi rat tu. li'saooiu. 
l.uoodomu. .tifiti tonni. eh, 
offrori'rsti in.sontnio <'.\* i 
li pinta. è timi stona cscm- 
fi/ore fier torsi ut T'dou i/el- 
l'tibbnmìomi mcrcili bile *n 
eie rie mio inii'iii'n •ulti' ra¬ 
tto -<>uo del .Me”oijiori,.i 
Dopo le famose imimi'Ti 
militar' dclTIrp'ma. tu nr >- 
i laniiita tir,uhi nuz't'rulo 
1 no dei .soliti off! ileniooo- 
(/'ei m li ssol» ri 'tur. l'or ovu¬ 
li i olili' lo manntonz’ono In 
olf’dofo n I!'A conila statalo 
l'i'l. 0 "il un nitro tmp-or- 
ri.so firorrctl'iuentti. il trat¬ 
ta ila Miraholln rors o lift’. 
tonni tu declassato tu />;••>- 
nuotalo Trascorsero auro¬ 
ra drilli unni o s; stabili, la¬ 
tino, cho la strada non po¬ 
terò essere proriocniV 
('«inclusione: o ani nè lo Sta¬ 
to no In l'roi'inom provvo- 
dono olio suo nidniifotiT’o- 
»!(• e da asfaltata ohe ora 
«’• ih ronu tu più perieo'dso 
tl« nn sentiero di monta¬ 


nini -Vmi s*j pi." oron.-ere 
o fiiu ili ronfi, •■euro **li'- 
lonii'fri rota. 

Il puesut/ijio ih: "orde el>c 
ero tl'renfo orni i iro.’.’osfro 
Km doro arriva li sanarlo 
non m roilo solo ol¬ 

itolo 

/! primo pò. 
formulino è . t e 
piccolo fidhi ih 
(■ohi pmina a! ( 

(toro f ro sporti, ' 
l’or • pareli',' 
quest,, ii'ornrt : 
dora oon un n 
: ona!o ( "■ stira 
•' prua:,' ih ed- 


■ * dofe et 
r < "e. I ’uo 
'■(■'■(ini no- 
■i fi’ro otu: 

o Inaoo'a 

Ito' ritorto 

> • (■ >ne’ i - 

■ "Z > (•(•(•(■- 

> euiisiiolii. 

- ■'.i.-’iiit.' e 

; "mimeranno cui • Da ‘ivo 

i ' i 

s '(• imiti, llppu i ■ I. f(i ('(ir- j 
■li- s> manata i nulo c'e 
| imi mono mi (M ; i .jtnlii- 
j il• > s; e mahit: 

j 

j Un paesaggio 


da Settimo sigillo 

A e! coffe K -, > s* mora 

a si'opn ,* q pò- i d> t onte 
.sfoiiuo mate a • . >*nr of' 

mi (terminila I ' uir"'ata 
starnatimi! una ’o’to’.i da 
ht'su: ri rimo t .)■• e pr: ,;! >- 
ni('i ’ ’ il barare 1 .' ,I- 'orino. 
dobb mo elicimi' s> d., 'or ». 

o'biin o di pub''. . il> ro• 
tu' por poter ma • ilare n n 
po' (|> ((onoro o edsl l ! 1 *• 
paro m del cotti *• "odono 
moli' Olirteli ; p'd'b! 'o‘ ' li" 

ili imeneo di 1 or oor ou«' 


La destra francese vuole appoggiarsi agli USA 


Il capitale monopolistico 
non è più tutto con De Gaulle 

Pati/ Reynaud, che fu il « padrino politico » d el generale, e c/ie rappresenta i metallurgici, 
j gli si è schierato contro — Difficile per il governo la battaglia sulla politica estera che 
si apre oggi in Parlamento — Un comita to di generali è stato organizzato da Salan 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAH Rii. 12. — Domani 
Debre affronterà in Pai la¬ 
mento gli avversari ilei pio- 
getto personale ilei generale 
De Gallile per la creazione 
di nn eseieito atomico fran¬ 
cese. 11 puniti ministro pro- 
nuncera. aH’apertura «Iella 
discussione, nn discorsi» di 
importante valore nulie.it ivo 
per gli orientamenti geneia- 
li della politica csteta .colli¬ 
sta. Qualsiasi,flessione anche 


ti plinti di visto: sul piano 
interno, e.-.-o implica la itcon- 
e.lia/ioiio delle due tenden¬ 
ze del gì lippe deci, indipen¬ 
denti e quindi la nsune/io- 
ne di una forza fondamentale 
della destra classica li.lico¬ 
se in fim/nme antigolli-la. 
vuol line anche elle inquie¬ 
tanti Settoii del capitole uin- 
nopoliMicn tinnce-e «in p ir¬ 
ta ««lare i metallurgici l 
Hevuaud c noloi inineiit 
goto, statuto as'-imiendo nuo¬ 
vi orientamenti e non soste.ì- 
ininuna risfietto ai pi mntivil più incondizionata.nen- 

progetti. verta soppesata «a-li,. la politica fieisonale del 
gli l'sser \ atori pei valutai ej ^onerale De («aulii* Sul pio- 
fino a che punto De Gallile'„„ ( ] e )i ;i politica esteia. l'-.t- 


sui disposto a rischiale uni 
definitivo i-ojnmvnti» e la 
sconfitta. Tutto fa credere 


che ormai il suo tent..ti\oi(j. l ,,jj t , > j., de-tia iiOende sei- 
pei una politica esteia «!> 
egemonia della Fi ancia m 
luirnpa. e fallita in partenza 
I.o stesso De < «mille lo ha 
detto: la sua « ragion «fes¬ 
sele » i* ni una detei min ita 
politila, di cui la «toi/a 
d'urto » atomica frani cse. 
staccata da un troppo stiet 
to 

e una parte essenziale 

Si e già detto che :1 co 


avci accettato sul suo terri¬ 
torio e di potei controllore, 
già quelli ameni ani II gior¬ 
no in cui aira la sua .to¬ 
rnila. In nuudesuelir dispor¬ 
rà automaticamente anello di 
* mi--ih atotniei Filata la -uà 
posizione geogiaiica. i mi-.i- 
ìi atomici tattil i «li medi i e 
piccolo gittata, le -ai nino 
sufficienti pei costituite oca 
i ni I fot za d’urto efficace e picn¬ 
ic-Ita all'offensiva contio ITst 
Iti questo compie*--*' (iia- 
ilio di prospettila. n«*»i -;*- 
iclilic da Stupirsi -e .ssi- 
-1(■--(■. nei ino—uni gioim. 
midi i i ipiegamenli del go- 
icino gollista, noli sdì in'o 
su patticela!! termi i e«! 

l'or- 
:g a- 


teggiamento di Hevuaud ain* 
felina che noll’aziorie contro, nomici del piogeno di 
la politica del genei de Dolce de frappe >. I ’at 


mento <1 e g 1 t Stati * 'aiti 
-To dii cut.llldn detonimi i• i*•■ 


vn-i sopiattiitto della f»«»si- 

zione degli Stoti I mti - . mAon la lettela mi tata a 
questa prospettiva. -i profila j nauei. Fi-enlnm »u ho 
per la Fi.imi.i un'egeuiooial capite linai amente di 
imn solo economica della, ir cimai scelto la calìa di-ij,|, l( . 

Germania occidentale indio « anrelhere. poi giocati i sulj , ;it ,^ in il cui peni 
scacchiere cujopen l.e icci . 1 -[ tavolo euiopen conilo i ), 


ti-.-ime noti 


Uff 


to permanente per tc-.eisi 
pronto, al momento oppci tu¬ 
lio. ad lutei venne conti o una 
« minaccia di gtieria civile» 
Questo vero e pioprio c «un¬ 
tato di geiieiali. guidato bu¬ 
se dal cenciaie Salan. .n «eli- 
he intenzioni' di cogliete la 
unniina occasione di dimo- 
stia/iom e incidenti, in l i.Mi¬ 
cia. pei nn itali* De < i ndie 
a co-titinie un governo di 
unita nazionale ut cui .. ino 
incinsi (ioiuiiii come Soie Ll- 
le e Pinne. 

In un aiticelo pubblicato 
a'da I.o Mondo, il gmciale 
Salan riaffettna pienaim liti 
il pioprio i nolo di ciii.I i. ni 
un tale movimento l!g f i -*»-| 
-tiene, ut tri mini «h c- I ils 
fei mezza, che l’Algeiia ti « * i - i 
ce-<* c la « (indizione ift.m:. 
pei aiic-taie la inaicii dii-' 

\di*- * l’Af i :«m i eiso il i omini ,-t.o i 
. i 1 

Iat■ «i j [., pies-mnc -il De G-adle 

■'•' •’* 1 da patte delle «lestie e con-! 
d<‘« !. ,ti<. uni in,limi in a I i : :: « 

1.. -1 

linea anche a pic-< um *»«* 


■Jn «li i 


Kl 

i. 

li" 

-ic 

".«e 




li * . in 

: * . c >- « 


'• P ' 

\ e 

i . * ■. 

ni e , 

*- I. 


r.i .h.l 
'••ri il. 
'ut 
! e \ e - 


I'". • 1 

: a i n.rtr i., 

.| ie ' 

1 n r« in : ì .(• 
: . N. n \ .. 
| - ci' . < •' 
ì.i lii.ifcii ri 
n («•■"(• 11 • p 
!< : 'in i : *. » 


1 u 


U.i .' 

l.e lidi - 

. l .ig4- 

I >, i - !. i. 

lui.r' .1 
c l'.'rt.- , . 

* ut • '. n * * * r n. » ih. , 
u {'inni .'se i:. i . 
•«-*•» ->»".* - il* ’.i 
1* ' tll'((*i« e ; 

, ,.i timidi ! i-M 

■(•-/.» li* ,*n 

: ! a*, tu- ai | ie. 
• 4 . ni*un d i i* 
,i«n* h.uii'n ..i u 

tilt Ire (lui 1u- 

«I pi «*\ ili* 1*1) |, 

i.t' jm r^iin** 


Conferenza stampa 
a Palazzo Marignoft: 
«Perche diminuiscono 
le donne elette »? 


* i _ 


\h ;i !',.(/• 
’.'« xtu ( e: 


«livulente rd 

;c;ita da un troppo siici- j momento opportuno ila ì iòil politico.ili -misti.i tiunato inj i ndenta A 
coorilmamentn atRuttco. ■ statunitensi .sul potenzi;. !e di questi giorni dagli Stati » ni-j,|, Iu-ci.m-i 

In riceira ah»- ti. affeima «he l.iggm d ci «•- j , nv ,,),,ntar iam«*nt« 
Germania di dito del generai»* e comple- 


u«* 


cui disturne 
mica nella 


. . ... • . . J dei,/;, 

verno ha i mezzi costi.u/io-i pmin. provano che Mei n..ud lamenti* scaduto e citi* -il 

nali per far approvare qu.d-l| )n tot'cnto il tasto più 1 di- gnaula invece con nostalgia >« j cominciami a p:«>-p« 
stasi progetto, anche sclerite: con il si-tema * «il ,r a-| uomini rumi* Pinne. Se voi ,ai v q, ,,,, ip, ,t« t i< < « 

i centi i;ugo *. la (ì«ur.’r nn ' ir.int<*n«*i -1 in -eli.,. De fi.od-i ,j, „ ii;i;i i n n .j, 

pini rifili, in* alla co.!i i:/m- j le -aia dunque co-tieMi. .\lcrri.i 
ne d*'Il.i sua bomba atomi» a tare ulte: ieri coni e—miti al- 1 - 


osteggiato da una relativa 
maggioranza dell'assemblea 
Delire infatti conta di adope¬ 
rare la questione di fiducia 
Ma la discussione sulla * for¬ 
za d’urto ». anche se non po¬ 
trà e.—ere il perno su cui -i 
innesterà un'eventuale cn-i 
del legnile, -ara certamente 
1‘oi'rasione per il m.inif»-*ar- 


<»■ tulle I n anion i oh imnio] ,j n j|*,,, ( >teM ili una -ohi 

mi-tia. il pen¬ 
ti a - « i. a * •• 
nella *«*a 

air.ipporgm di i •*ci:c- 
-«•*’( i : ii- 
:’ i -- ai 
rii *i.« io 
n.it e ai 


. a. . . 

■' I • 
ai *■) 


(>!.. 


i 


i ! et 

>.i :.. 

* ' .i 

in " 

a. 

r i r 


in. 

” i-* * . 

i : !. i * : 
•il :.11 

I. i.*r 

*. i 


!.. I. 


. M 
r. : ; 

*i ■(. 

d u 


a.p 

. i !. 

fr.i 


«• I 
..« 


nel g.io di due o tu* anii 
Il eia’ - : cri s f K a ( he Adi'o n*-r 


' pot : .t ii :-p. >rre <1 1 una 
za (fui to » tede-! a 
\ miti di tempi pai r : 
quelli che oi ( erro 
'Gallili* |.**r I 


f. 


enti a 

■Io .1 
l/lolic , 

-i delle forze che si '"-lln -tia * F««ic«* de frapj 
no nuovamente raggruppato^ \ t .j e.uvoti u. i m.s-il.. ira 
contro il regime gollista r.cljt, j i( « : oc< ai» *.« 

seno st«*sso dello scliieiaineit- c v .<n!.u.gi..t.t d.d 

to borghese. ^ ! ,,,,,,,,, , ,,,, 

lai posizione assunta da .."""""""" 

Paul Rei natid e sintomatica 
Redine «la un viàggio cella 
Germania eccidi ut.ile. colui 
che e considerato coni»» il 
< padrino » politico di De 
Gaulle e cito Ita -o-tenuto fi¬ 
no a ieri la sua pohtioa. un-, 
che a prezzo di una -ci< :o-, 
ne nel grupjx» degli uni.p**n-', 

(lenti cu: appartiene, hi at-j 
t.iccato il pn'get’o indi.are! 

(iel pre-nientc «i« Ila reputi-! 
bhea con .i rgoit.i ut i che me’ - * 
tono in luci d fondo <!el| 
problema. Revnuud ha prese 
a pretesto il cattivo stato del 
materiale ih cui dispongono, 
le «lue dm-ioni fraine-: «li 
stanza in Germania. per| 
esprimere i concetti pohtieij 
ch.e corrispondano all « Mneip 
«lello schieramento euroocoi 
antigollista: quello eh»* eli 
Stati I ndi m ihipp.ui". »»; 
perfetta intera, con Ade-i 
nauer c Macmillan «la' 

Francia — «lice Remami — 1 
dovrebbe non prendete alla 
leggera la N \TO e seguire 
l'esempio della Gran lìre'.n- 
gna: rinunciale alla costru¬ 
zione di missili c comprarli 
negli Stati t'niti. 

L'atteggiamento di Rev-j 


b 


~i coni e 

l'at I. uit i-iro 

1.0 Illltl.il ( (• (i: Colpi MI -Ul¬ 
to di * in t.o.to -i [).;! li so¬ 
no — in q!i«.'-to i]ii.idi. -- i <i 
( iui-!(Ivi.i:-i piu ( onio una 


I >md.ic.iti F.u. o < tui . i»** 
(TIC t la Con fmlci .(Zi,,’: 


d: 

Di | pr (■.-«ione gi.i in 
ci- me mia tu'in.i 
,* - , u*.fot lì).,Zìi :ii in 
: u ai unii (•* in.u 
dai ^.o:n..h* 'ir 
ri , c« i.> i al. o .u -t 


i . >- 


a’i i 
• .ali :iz i le, 
pi(•(>,.-i*o si 

,ip»*i tam. sdì i 

gruppi « i. 1 
. c r:* .«-! 


• ri- 

4 ' •* 

- (il 
•al»*, 

•K * i 

• 11 

Piu 


i>. - ' 



nnud è significativo da n.ol-i 


I na -c«*na del film « I DOLCI iVfi.lWI - direno da Alhrrio 
I.attuada. Inlrrprrtato da Christian Marqnand. Kalhrrlnr 
Spaak, Jran SnrrI, con la parirriparionr di «I DOI.CI 

INGANNI - verrà presentalo a plnrnl -nell schermi romani 
dalla • Tilantii • • 


ratt«*ht a ' «orn >in « qui*: 

-i Ino (piando ili * idem. — 
me h.inno dcci-o ieri — 
chiede!*- lidieii/.i al V* Il * 
per sottopmcli i lei»' t.: 
mi! piotili n**i alceiui** 

-Ut U.iZ'oHe -ocl.de )".*, 

Il I g«*ntc ed oppi•! 1 1 ll’.i * 
i.i.i. mi <*( «*. l'azione .ni*. 
ma. «Icci-.i. «(‘inp.itt.i 
prattut’o con* reta »l«*Ii 1 r 
-!ie (»cgi -i hanno n..iggt «- 
;i -peianze < he la in..nife- 
stazione proposta dnll'o.g .- 
n://,i/i«uie «I* gli studenti uni-* 
versila ri |>o--.i ..ver in un 
( un il concorso di Hit*:* le< 
forze, ncs-un.'i e-rhi-.« I * i ■ 
non iliientau* un »•<*( ..s.*uie 
per !« de-tre di pr».« 1 .ci.ir» 
lo -tato ll’eiuvrceriz.i. T. 
mamf«—t.tzion»* do* r* hi»** 
aver luogo al piu pie.-t • «* 

d«-i «• (—ere -oprattutto m 
nianìfe-tazione di f»'r/.i t: 
da togl.ere ogni * < ll< :t.« ; 

« l'ese:cito di una pr« - * d 
potete p:u <> meno 1» gai** ir i 
sm.RIO TI’TINO 

Ventisette feriti 
nel « metro » 
di New York 
per l'esplosione 
di uno bomba 

NEW ’i OHK 12 - a . b ui., 
li-. .* -s*.*r-r ■ >■ > «i «■ ** « -«*r.i a . * 

-• iz.iv .* d. T.n..- S(j i.i:c d- ;..* 
Meir.ifiidt. n . a. S> w York .a 
p.cno ce-.*ro. C'ii;- **'(to t. I«r.- 
mcn'o d. i cn*. •«•:*(* per.-o:.«-, 

•r„ le quia dor.rv* c b.n.b.m 
L’.r.c.den'f. che t. e verificato 
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ohe niritnno a cianpiarc su 
ti(i!*i di oinn na:tima ,, ta 
Sul cartello che rtproihno 
a colui! (’lndipondcinv si 
loiiiic: •• Y’ifififuindii su i/ik*- 
f «i riti re couiisivrcf,* saluto 
il modi • di r :la americano * 
llldrcfbt (* K no do’ tu ’l f 1 
pacs, «(cibi procnictn *(■ 
A rollino doro Tom’nra:;ono 
dironta sempre pia un fc- 
nomono ih massa. Si om - 
niii do e a n q in 1 od enrnru 
(■h'nnqiii* S> cintura nod'l- 
t iti ni del nord, in Tinop,, 

'. n Anstinhu. in Amor'oa 
T>u Andrettn Ini cintatalo 
pcifMiii un proti' ohe s> o 
tiotiiio iniu purroooh'u ni 
d' In ilo 1 ! 'locano 

\ porli' obihmioti i ibi 
A’idretta. c'c Ihsnooia. quel 
JiiiC'C (dii* (IJipiiri'i* ni' ,, ’’i!- 
ib’c.sf,/ tolortsi ru ih Sobri 

'.*(/ Me;;oq’orn " U'oordn- 

tC ' I 111 ! /•(•(•(*)l'il dtOOI’il Olio 
:! suo sopno eia quo'lo ih 
poter miimihiro almeno un a 
colta ,tiranno un po' d> rin - 
no \on erodo ohe abbi, 
ieah::uto quel sonno. A 
fh'i!cc*((, coirli* tu tutti! C It¬ 
ti! lip'ira. in quest; ult’im 
ani,' lo comh:tont dr r"u 
non sono mii/horuto ma 
ponili 'rato Tutti tentano 
ih nmliir ria ì umrani Imi 
ir "io udil'r'ttiiia (inai daii' 
ili is’ infoi no, su!hi ina:,a , 
nello stnidotto -i redoli,. 
solo donne, bambini ,* roo- 
cln. K” raro inonntrnro il 
r ‘Ito ih u n nomo u’“i'n no 
Molti tei rem della zon, 
non sono pili coltirati pc. 
mam'inizn <I, braccia. />’/»)- 

tra parto lo stesso sfii«’*f‘-l 
ohe il 11 ’o’it! ' eoa 1 1 'r>n ■! "i ^ 

i/UO'to pilli l Oso spopoli - 
mento; H’s'uoo’a. nel l'.K'.S 
oontura uinhoimihi ahi'-.n- 

>’ ' oiki, la sua pnpolazion, 
mm r,mummie le soltom'lo 
por.so no 

* • * 

A olla pror'm'a ih .1 "ol¬ 
ii no ’l rodihto minilo ;icr 
a Ir tu lite c di 70 imla tuo 
In Ufi! Irpmut tale reddi¬ 
to sorride ancora: trentuni’. 
la hro. crea dnooonto Ino 

iil (porno. Somma eoa la 
quale non v> «ici/nis'fii no.in¬ 
olio nn pacchetto di f.’sn «r- 
tlIC’olll* 

.)(„ qliOst'imiin hi .s***ic- 
rione si è ulteriormente nn 
ararata perehc si c arato 
un pessimo raccolto a- 
(/rumi. 

A rancando tm questo 
hrnnhiere lutino In .sfi.nl; 
nrof notule tutta burbe c 
Irano sembra ih l 'mere nel 
puosiiuu'o del Settimo S - 
g:llo. i/ t'iin di Ucrqman 
sm par -, med'oornl, c,itp>- 
t’ dulia poto Anelli* qtn 

tilti" o abhu minilo c ilo' 1 bl- 
.** olio' imn si l'odo un albe¬ 
ro. nori un filo d'orba, tinti 
una bi's-f*,) <i a u uomo »i«*> 
oiimiii Di tanto m Innio il 
latrare lontano ili ini tnm- 
s’Ir'o onuo. lo stanco <Co- 
lazznro di nn cirro imol¬ 
to \\*n o, mcruriuliorohlir 
il- incontrare unii profes¬ 
sione d’ nri’te a I b> mu la c»’«i* 
>• flanella c futnic I 

Dopo li'' mora i i ilei, i 
l'ino ilio, por iimblrr mi 1 
Aipi'hnru non fruì orchi"! 
poi ben : "ia. o. mi m;rii linoni 
con», i. (tiro'iimn il ji'CUn 'li 
urti iccclna fi «infili ohe nnnj 
lì.n.im hi f un Z'nnaro a, 

l'inno i 

l’or un tratto ih ; frodai 
ih,- iloi rebbi* esser fatto mj 
limbi m'iinlt •mpicah’amo 
ina il- nuora, tallio som, 
ilo ’uipri roil’b’li optaci’’ 
Ma f i na’ me lite s’amo ad 
Aqa donni 

.lq u'Ionia si o ridotta ad 
»ij«i)»*«ia tre m'hi abitali” 
(JiiC't anno col cattino r,n*_ 
io to. e»* sfnt,, una torà lu¬ 
mi lo’U't’ira Da ipuip. i a 
"•ttombre -.um ira n ir• - 
1,- m » I ii- «* duecento por o-i 
nr lo parti uso «.« sa. <-l 


«jtiono quotidianamente ();- 
tu. maìuritdo tlissi* ihunoir- 

Cii. Hi* Min jxirf'f! ijiniffor- 
i/’C! Domani luirtirunno in 
una rent'im. 

I a recidi ni Aqn ’/oii'a fu 
co’t! piota monto rasa al .no¬ 
lo dal terremoto del In¬ 
ailo tOdti Kn riciKtrii* fa, 
dot o si tno'.i oiiin. u sette- 
cent, . pietrt d’altezza Ami 
pero orni i enter, della oit- 
ti i. del ri ! la nulo, ma con 
quelli de» camiti di eniteen- 
tramouto A 1 lati della hm- 
ua strada m .-di*f,« ceco lo 
ras'ot1 1 * a.s’.sm’oho la rei-i¬ 
ta non si tiathi di norrmil 
abrtnz'i i ir. ma di oo’!,' 
"unumt dello qual' m'suia 
so’ moti' por quattro A o'- 
la eoi la , ’c n n m n rotto, d '■*- 
f'.i i 1 amictto quella ohe 
dorrebbe ossoi'i' l,i cnC'/il. 
po' iho’io u ria pareti* d> .'c- 
lino i inolio ohe dorrebbe 
CsMorv : ’ itati' Ut* 11 o I ,• i ol’i 
dello rooob'o career’ non 
'"ilo PCIIU'OI I i 11 questo 
- casette *. Ma la sintetica 


la inain». milieu lo stessi), 
posto, l'or entrarti debbo 
l>’oaarm’ in duo. por rudero 
debbo accendere nn cerino. 
por resp’rure debbo rimet¬ 
tere hi tosta Inori, tanto c 
;! tetorc 

— A/*i (jiniijipn — diro — 
non c’c nn letti», non c’c 
monto. Doro dormito ‘ 

— Doroto sabre hi *>■ ni la 
• - nrnhi la donna Mi (/nar¬ 
do intorno tu t orni do’ìa 
solila. Arrenilo nn a’iro 
cerino o lilialmente s corno. 
inchiodata al mmo una hre- 
rc sottla a pioI* (': mnn’o 
e motto (a tosta nella cu su 
forti o propria 1 1• »■ c iih'lu 
lins’ ini Moscia con ’l :m.- 
»if". 'I l'ut ’ii /affante c duo 
bambino «h .s'c* c ot'o anni 
I imo spaz’o pm amms to 
ih lineilo e s,'reato il/l’ils"- 
n<» (Juassu non può stari’ 
i n p’od 1 . s * doro ii ra n za re 
ni n'noooh’ Il tetto o un 
sacco imbottito ih orbo 
secche steso sul pai imeni' 
d' Ioana- <)u, sopra pcn.*- 



dc'criztnue. lo unqnste mi- j 
.-ti i o mm poso suo duro l'idea j 
di conio si erro in </iio*bi| 
canili o di <*»»nci*n/r«MNcafo’ 
ilio si i litania Aquilonia cl 
i* urlo do* rnmnm della /le¬ 
pri M» ' n a 'tal ai mi 

Ih i ii. *«•(/'ita por terra ni 
m. z." il liti min i Ilio di Io- 
li''.' a qratitincn. ima don-, 
r,a manr's-tma con l cape/-* 
h ur u’a li < •.itili ’ sulb'J 
spe.'lc Ila aitaci aio al sc'im 
un h.imh'iin scm'imd" «*»»/l 
«•Ufo * operili , I » forum» »b | 
A» poi!' della donna una 1 
banib’uu con «//> ticchi ro*sij 
«I* cotiainnitcto che f»*aiio«*| 
il , qit-rala m»*nf«* /.«i ma*/r»*! 

(■•«a I.» Tiiai’o l'bcra sp'mjcj 
munì:, dr tnt/l’c MVid',* :n 
una b itola ih loipio che u 
a/tre s,o j,, il r rollo ih! In 
* f rada 

Sta fa. ondo. ihce. •' ’et- 
ilo” •’ -'no o> o sta I aiurn 

— /. ro- ib 1 1 «■ a b'tato ' 

! o don -,a la a il i e n no i on 




Per attività terroristica 

Sotto processo a Cuba 
16 7 controrivoluzionari 

Fra (ii essi sono i ventuno che provenienti da«li USA sbar¬ 
carono nell’ isola — Documenti su«li intrichi americani 


d 

ij 

idi 


I.'.W \ 

> .., q 11. « : *, !. 
.ìuri.cio- 

!.i*o:« P. 


*• »;i«* 

.< riti 

* d 


..ili 


1 *- (. 
1 


.1 I'( i iC.ip; - 

• »n< 1 t * >:n p.i ! «•. 

\ 1 .u 1 *i 

HCi .1 S.eit.i < 

! # r .t un pi * 0*1 

•il àttlV.t.l « 

i - , . 1 , , 

. :«»..* jiiipM 

! 1 [nibbi.i.i 

' 1 V 11-,» 11.* « *, 

e- ' 0 {)( r tilt.»' 

‘ jdl (*"J !.| C. 

<n i ..;).*),1 .1 ni • 

il’*'f 'hr: • 

* tt ; t » 

i •, 1 1, i . 1:1 ; ì ( • , 

• «t II lì 1 lì» i l 4 

-.ope « d .1 

2'1 àmn piu 

■ .litri ótì Uà.litro degli 1 

! {lutati . 0:1 1 
! dalle act u e 

, -tat; pro-it 

! Dav .ulti .1 

il tribunale n 

' II.ZI. >11.11 io d 

, Santiago •• : 

/iato («ergi il 

P’mCC'm» .11 \ 

!iij) uomini 

i u,* a : moti -b 


« * 

1... 
del 

i :n:--.t:. 
i.«- 
!.»- 
>« t- 
.«( - 


gl. 

HI! - 

l-Itl 


v:tq«I 

fu : orli 


l.i 1 1 o! 
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p • -h.irca’o ih-H’i 
io i V*:u'.!t. fruirli 
(ir»- !;i".,;.i ir» «-rc.it i ed un» 
h • i.( Ide « ««I{ i*»> • 1.« 1 filli 
de cui» cu 

I! g .u: nuli* fl'*i "'ki'oii ili 
; ferì*., ; p i : t .C* *1.1 : I delle 
• qieiaz ori. per IVI.nn.u.iz.*aie politi«* Cuba » 
del gnqip.. coni r:i ««lu/i*»-1 II g.ornali 


n:.di-! i ili Wa-hiiig’.-.i 
i partvcipa/.oiu- di -tita- 
mtcn-i .*1 fallito .if.icc.» »-.»n- 
t io il ferì itot i,. i ubano «• una 
piova iiironfu*ub.le . 1 • • 11 a 

«ompl.rit.l (ligi: Stati l .].** 
;ìi qiit*-f’irt mia .iggrc--.*>ne 


:ia::o e .,'* un: d.Ai -u: >).*'•- 
pai a* iv i pe; I > -ha i Co I 
menili! i dii gilippo — e\ 
compiiti d* Hat -ta e traili! •- 
r» 1 1 - -1 popolo cubano fuggiti 
d.d pai—c. t* due amciicani 


Ho col '«(• o II 

pubblica moltie iiri'in!,*. *. '- 
sta con il comandante - 
forze armate i iv ohi/ion i* u 
della provincia »h La- 'vil¬ 
la-. dovi* un'altra banda .on- 
trorivoluzionarin e stata h- 


::u- 


i. ii. aio a Cuba e furono : it¬ 
ti |» * .cionie: i. dopo un 1 » r * * v « 
n.mb:it!im«n!,». dalle trnpfH 
rivdlu/ion.ca*. Tr.N gli im;i,i- 
talt vi c* anche un cittadino 
«tatuaitcn-e. coito Anthony 
Zar ha 

Tutti i componenti ilei 


ciano pattiti |H*r la loro|(|iiidata pochi giorni fa nelle 
-pc h/ioiic «la Miami, megli montagne <h F..-cambrey. La 
Stati l'nit:. a bordo di un intervista fornisce paitico- 
b.attt Ilo «la pesca. i lai i sulla sconfitta della ba i¬ 

ti dot irnienti conù-cati. da e sulla cattura di eqm- 
.uchi-i (pielli «•im—i dalle paggi.amenlo militare -talu- 
.oitorita di immigia/i *:ie nitense paracadutato «la un 
.uner.cane, come anche la aereo ameiicano. f| giorn.d** 
valuta statunitense — dice pubblica numerose foto di 
il giornale — provano in mo- questi materiali, clic recano 
do inconfutabile la prove- ben chiara la scritta « Ma.lo 
menza dei membri del grup- in I SA » »* i nomi delle «ii'te 
po, strumenti della politica americane. 


i*‘»r> bestiai! Menilo H ;on- 
rcnf'i 

K’ domomea o nel piccolo 
ratto sullo stradone rjlocn- 
M«i n s-enpn o pori,tnii di em’- 
araziono ('omo a liisaoo a, 
oomo ad Androtfa come a 
l.accdonta Dicono ohe ,-.* 
non ci fosso stata In « 7 r»r 11 - 
do ciniiiriiz’nnc m derma- 
ma o rn Srtzzora, sarebbe¬ 
ro i/iii tatti morti di fame 
ad Aqinbnoii. Adesso, do¬ 
po tre mesi, coni Micia no ad 
ari'rarc lo prono rimesse 
d' d'eci. ront’. trentnm’'a 
!>rc 


Come 


si vive 


tra ancora meno ar'n mo¬ 
no Im o b asino ipn * hi ol¬ 
ii ubinomeli te ntoiiho Ho.ma 
Mosi-'ii ha turi! , oap. Ili 
</»'(/> od appena Imitatine 
anm A’onloih strano Stra¬ 
no incero «* ohe ~m rtnir'- 
f il il • iqirn r l ’i oro. u i aq- 
u’imutro quell,-fu. ah'tan- 
ilo 'ri quel hi f.j m, 

Ma ad Aqr<'boi><; su H [(/') 
lum'nho soli p Ihì'l qm'l'o 

ohe , ri ouo iii-ib- ..Ics- , ,,ii- 

d’.'inni ih Ho ma Mesciti 
In Miti ih quo to otl -otto. . f»e| 
im-in ani, ma’ piu d ■ , 01 1 

metri per quattro. r>t*<i«>«tj 
tino a noto, il'ooi persone. | 
/ ontano il■ .spu*<;,;rfebi < - orm*« 
Jnniio a dormire, quattro su 
quest., lotto. tre si 1 quel ta¬ 
to’". duo por terra. Ma uno 
il le 1 ’(■«»#• da I '(or* non r •,*- 
so,- a • p'equrs, come sm 
possilo’,- in or,- "i questo I 
condìz'init »»«/»«• (/'orno, da' 
quando * » e «.(/«■ 

()wi Ulto .s ' s', ,11 fi s 
( > III I II ■*. d ('('!. ( pi ’lilh l 

quest,- tare, non *, • /■,« 
la forza di andar, anm ’ 
un siici rii, r<' ’ ni 1 , 'or r,." 
dramni' t.oe•> una ilom -,1 a* 
lotto elio si lamenta senza 
1 ho ne- uno s;app a coroor. 
rerhl. Teeo limi terch’q »••,*- 

«MI sodi,’,, ’lI Itti antro <1 :r-.- 

ro ro! mmalo che V dril¬ 
li m se intorno / hamh'tp 
iho appena !• attardati-, 
scoppiano a palmiere. 1 o 
mailn ohe restano rmmo'olt 
presso il forno'.I,, spento so¬ 
no abituate a s**nf»r sempre 
platinerò ' loro f'q!' ! a ma 
casetta dorc (/or»*.*o»/o rn 
cinque scorcio a",locata a! 
muro la totonr,if-a d. una 
morincii 

— /." mia 1 qliq — d ee 

la 1 ooih’a eh o tri» fu aro •!- 
t ‘ — Anr oretfa Capraro 
Ha 2C> anni f." «/«a da duo 
anni •riamica I 

— Il i latto 1111 hi mi 1 »/<>- 
cz’ii'o — (/'(■<». tanto jior 
faro q'iahhc rom monto ì 

— \»». «• ihrentiita «nhi-j 
fa monaca Dopo duo rrici» , 
— V. come s, trova !»i c»>n-* 
r«*nfo'’ l’i scrive' 

— .Va. le» n,«n seri re. è 

analfabeta. t 

Qualcuno, po», mi sprona 1 
ohe ad Aqn 1 lori ni, m «jncif» 
ultimi tempi, si sono acu¬ 
te ben quartini ,1 mori iene 
come Antonietta C'apra rn.' 
quasi tutte analfabete. X< >n ( 
>*! •* trattato in cento di 1 * 0.1 
carpone reliciiosa, ma di fa-j 
na da questi antri, di Urna t 
dai a ut: alla fame e ai la-t 


acl Aquilonia 


Tutti mostrano d, iup,*- 
r«* ohe - 'il "!« ■> ,s.» fq una 
1 'la tristo, (Inni. J(if!co.*(i 
A /i 1 tutti s ’ preparano a 
fiartiro « Scalfire meqbo 
ohe ad Aquilonia sani' - 
mormorano con voce incita 
ih risoni'mentii 

— Da Aquilonia cmiqrtt- 
no nuche in Atta /falta'.’ 

-- Si, alcuni sono aiidnt- 
a Milano, n X'tqcrano col 
Alessandria Ma non fanno 
rune—e IViu/oito una cot¬ 
ta alhaimo a trovare la fa - 
umilia, a Alitalo — dice ’l 
propr'clar'o del caffi*. Ar¬ 
ni-,mo c ronqono subito tini 
a cainh'iirc un hu/hetto da 
il'ec'iinhi hro per far ero¬ 
dere che stanno bone. Mu 
ad ossi non hisoqna hi r crc- 
i/’fo (fucili i olle must ro no 
o l'unico biqhctto ila dio- 
o'iii’ln ohe limino in tii'-cit. 
I umoii som ma ohe riescono 
a mettere da fiarf*» «lofio 
un armo di Incoro. 

— Ma quell, che restano 
m intese di che nronn.’ 

— Co/f'/‘a,tdii pruno . n 
P'oooli appezzamenti ih 
tomi ohe non ranqittnqor.o 
quasi ma, l'ettaro. Da que¬ 
sti torroni, por ncpii etta¬ 
ro, quando l'annata è buo¬ 
na. si ricamilo appena otto 
«/ninfa?! ih arano. Calcolan¬ 
do lo sposo por In semino.. 
il trattore. Taratura, la 
mietitura, il concime, d tra¬ 
sporto. eccetera, se il con¬ 
tadino volesse rendere que¬ 
sto unino al prezzo corren¬ 
te ih sc'inila lire al (jnin- 
fii/i*. si acconterebbe che 
b- sposo superano l'incasso. 
Mii coltici! perchè noti Ini 
altro da lare, coltimi per 
accrc in casa almeno un 
tozzo ih iianc col quale sfa, 
maro la lannqha. Questo 
mmo soltanto 50 uomini so¬ 
no riusciti ad essere assun¬ 
ti por 25 tporni in cnnt'c- 
10 di lavoro con hi pana «(* 
700 hr,. a) (porno 

Sono lo sotto ih sera ma 
uscendo .sullo stradone ab¬ 
biamo l impressione che 
ma tutto il paese .«/ sia ad¬ 
dormentato S' cede so!., 
qualche debole luce 

Domami ni tuo so *•; som, 
u'frr neijoz'. qualche nitro 
1 atto, tm'o.temi Affrr n. - 
p i.*! no. l'uà folta In sot¬ 
toluniti arr’rti un venti’!"' 
ti'iih'ihint,- di stracci nmer' . 
('pii' *«(/ li/P'/ofca c. si ir¬ 
si.- oso!us-i rumente con 
quest' sfrucc 

Stt 11a 1 *.( del r’tarna dnb- 
h'umo u v.i n Zo re ancora p a 
! o 11 tu m ori-o l’or deo'rie d: 

« rii,-'r, non mooiitr'aruo 
•in curro, a 01 u n'ttu f, irrjo’i • . 
'•*. non uria moto, non itti 
pedo, io H ■’o rr/u »n?,«tenfe 
a l,;rs> sen«»rc /? son »•,/**.)*/#• 
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Riforma 
della scuola 

( ..r.r..>vr n IO. ottobre I960 » 


Ir.d * e 

y. PKItW. :**r..z one pra- 
f»*ss <»ii de 1* provine.». 

H r . I C’oniuHt e 1 educa- 
z.ouc nit ai*.’.*.*. 

P nAHHIKHO. Scuola eu 

«■liti ics* di. 

Is! .* nz.one de;: ( scuoia *n- 
! .il*- [*»*r i.nf inz.» «pre- 
g- ::.< d Icvu.-n. 

tt PRKSTIPINO. Rinnova- 
iiier.to 111 S.c.i .(• 

i' M . I. ,-rmp.o d. Livorno. 

D HKRTONt - JOY 1 NE. La 
lezioni* oggettiva. 

L LOMBARDO - RADICE. 
Le scienze «* l'uomo: 

D B J , Y.icanze e turismo 
invernale. 

M CLEMENTI. I Centri di 
esercitazione ai metodi 
della educazione attiva. 

L I. R . Olimpia e Atene: 

C MI NGO. L'impiego del¬ 
le ore libere: 

- Scusila e Nazione- Let¬ 
ture - La didattica di 
Riforma 2 Monografie 
(•I Mille*. -Il Comune-*. 
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CRONACA DI ROMA-" 

Mentre il segretario della DC si rifugia nel silenzio 

L'accordo Cioccetti-MSI 
confermato dai liberali 


Il cronista riceve tutti I giorni delle ore 18 elle 21 . Telefono 450*351 . Scrivete e • Le voci della città 
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Le termiti clericali stanno distruggendo il patrimonio pubblico 


La sinistra del Pii non 
parteciperà alla battaglia 
elettorale per protesta con¬ 
tro l'alleanza elenco-fasci¬ 
sta — Presentate dicci li¬ 
ste per il Campidoglio 


Lo listo presentate a mezzo- 
g orno riioii. tcjmrio ultimo 
consentito. all'l'fLcio dottoralo 
del Comune 'sono di'vi Eccole 
nell'ordine di presentanone 
olio f* stesso con il quali 
rimireranno sui manifesti o sullo 
schedo 1) Partito comunist, 
italiano (capolista Aldo Natoli», 
2) Pait.to soc. dista il dumo o 
partito rad.calo (oapolis* i* Do. 
memeo (ìnsolii o Leopoldo 
Piooaidi, li) Pallilo socialità 
democratico italiano (capo! sta 
Giuseppi* Saragat ». 4) l’aitito 
doninciation italiano fcipnhst.i 
Alfredo Covcili), 5» Pirtito ì - 
Per.ile italiano (cnpnH«t i Alcì<: 
Bozzi*. ti» Democl 1 / a Cr - 
sti.ina (capolista- l'rb’i'io C oc 
cftM), 7) Partito repul)i)lic.iiio 
Mainino (lussili, c mo! spi), fi» 
P.irt to mollai ciuco dal ar.o 
(capolista Luigi I*’.!l[ipo Itene 
dettm ». '(* t'nioie* cristi mo- 
socinle (c’ipopsta* Kt'oie \ ol 1 
e Ludovico Cori 10 ), IO» Movi¬ 
mento social»* ital * 1*10 (e. pili 
.sta* Amiusto Do M immoli) 

IVr lo elezioni provinomi 
l'ordine è il «cauoii'o 1) PCI 
2> PSI: 3* PSDI. 4> PIU: * r '> 
PLI: fi) DC: 7» PDI. Jt> PMI. 
r ») MSI; 10) Union.• cristi. 1110 - 
'ocmle 

Poche ore prima doti i piesen. 
ta/ione della lista la sinistra 
del Pallilo liberale che fa capo 
alla 11 vista Dcmocra/.i’i Li¬ 
berale ■■ e In (piasi totalità del 
movimento giovanile d'*| PLI 
hanno denso di non preseot uè 
nessun candidato per le ele¬ 
zioni comunali di Roma 

In un documento diffuso d di 1 
rivista - Dcnioer »/.i 1 lihemle 
la sinistra del PLI accusi Ma 
lagnili di essersi riflut ito d'a- 
siimoro l'impegno - <1 non pia 
pnrfecl/utre hi futuro a ripu¬ 
gnanti condiimici,mi filofine iste 
liliali f;nr//e che l'anno ih fatto 
caratterizzata la partecipazione 
ilei liberali alla munta Ci in¬ 
cetti - Il segretario del PLI non 
solo non ha iceott'ito di sotto 
seri volt* nessun impegno per li 
esclusione del MSI dalla mag¬ 
gioranza capitolini mi in un 


“...solo Moro non lo sa! 


Carlo Cavalli de «II Messaggero»: 

« (hiorcrofe Morir, nini ilonnnnla ili poli¬ 
tica prettamente amministrativa. Megli am¬ 
bienti tecnici i giudizi .mi fiiaiur regolatore ili 
Itonut , mi irroralo dal Somiglio comunale ina 
non ancora dalle autorità governative non inno 
unanimemente favorevoli. Urbanisti e istituti 
culturali di grande autorità sono di avviso che 
il 1 rrogelto elaboralo dal ornane irregiiuliclii 
gravemente , per decenni e forse per senili , 
Pervenire della viltà, lai Democrazia cristiana 
avrà certamente esaminalo questo problema. 
Ritiene lei elle i rappresentanti democristiani 
della nuova amministraziaae capitolina ed il 
Dovermi debbano rivedere il problema alla Ilice 
di tali critiche »? 

O11. INI oro: 

u Delilm cimi fessure in min incompetenza su 
(|tipsto tenui ». 

< I).d! 1 1 onicienz 1 si.mip 1 *i 

11 ut 1 lei 1 1*11 al'a 'I V da! 

Si .tict.ii 10 dell i IX'» 

L'attuazione del piano regolatore elle « jire- 
uiuilicn ^rnvemenle, per lieeenni e locne per 
secoli, l'avvenire «Iella <*iliti » per favorire gli 
interessi ilei Putivano e degli speculatori delle 
aree fabbricabili è alla base dell'accordo DC.-MSI. 
Per questo Moro tace e si finge ignorante. 


* < *. 1 

#/ de Lombardi ha ceduto a pressi irrisori 
vasti terreni deli'LC.P. ad istituti religiosi 

1 .. -- - . _ _ ____ _ 

Ben 25 mila metri quadrati di aree fabbricabili appartenenti all'isiiiuio, del valore di oltre 250 milioni, venduti al prezzo di 24 
milioni e 800 mila lire - Cinque clamorosi esempi a Borgata del Trullo, a Montesacro e a San Basilio - Responsabilità del Comune 


Le temuti elencai, stanno n - casa, ha i 
s'i uggendo il pati mono putì- elle 1 teiieno i 
td.io della c.tta 11 Colmili* h. cno ■ chi* I l(T 


1 *|JIC'(I p li VO'*(* 

eoo i Homi co. Mi 
I IO* f i I Hip ) 1 


Ì > vi nduto all' 1 nrguw/nzi 

I lei.g.ose a pi o//i .n ni I* 
/.osi tei idi da V !• * Gl 
,,11:, Magli*»na ha aff tt.Po 
f.,scisti del • Secolo - gran p 


org tiw/nz o:** bile per compii,l'o. rnn 1 m - 


pi» - *1 d< Ile sili* il spilli 1) | *., fj 
Gl i li ! tue o Kppui• ,11** d* •• g , 

’o a. zoili fot io.ite ila 'eii- ,| (I - 
p ir -1 gl .st ,t ut i i el g >, . 1 ri *i - 


del palazzo dell ACKA p< i gm i Lomhud 


I pochi soldi al mese Ot.i ** »•' oe '<» < 

Unita del Capo giuppo con - ’ i'd 
i I aie dcmoci .stiano 1 .ng»*gn**i / om* i 
Kd,laido I.omhalili, c md d .’o il un 
Ilici listone C oei-e»tl fi itello nell» /mie ( 
del gesii ta ■ in'erofono di D > Porlo* n < , S 
1 * fino a due mi“si la Jiles >i* II- pH*//o il 1 (MI 

te dell'Istituto Case popnl i, meni , qualco- 
Idi Homi. i Da lina nos’la 'fidi- III I n l'iio.i 1. 
j gin,* ,. r suiti,to ehi* dm ,n'<* n.»h • 

Ila stia ges* olle, I mg Lumi «•• .'I! 

barili Ita venduto ad is'i'u. D And 
I i eligiosi ben 27 uni < m*t>. eoi, i 

qualità', d tert eti'i app»f— 
t t.en'i .,11 Ist t II' o p» t 1 I P *» » 


somma d 21 imi on »• P.fXi (»f»0 la.id 
|,re 11 vaioli* il ni* re it i d n '*• 
quei terreni, compì»*'*' velli,‘li s» t u! 
te si .igg r.i .n'oino u ,n il 1 

uni om Nel giro d. pò, li .u- * lud* 

l ltl ,1 di*i cale 1.nini) ,t il *» ■ 1 

dnnqui legala'», ili» »*' g 1 * *" 

' iiiZ/.i/uni. eh I Cai 227 in 1 », n.,z * 
| ni ,,pp Ut» II» - Il * d! , " - Non 

V ta *" <*' 

j \, nmi<*m> !'■ ..**- '•' *' 1 ’ 

I (|,><* ne di m gli <ia il f un gl ** Mon 
Ielle vivono ili anni in hira*- e, ss,, 
eli»* hanno fermiti» Lombo»- •• nu 
ili Sin terr* m v, mini , *>- *"•»» 
si buon prezzo po'evano .* - n ,* 
pii ,* i nitrititi p u (I m >1* *!' voli 

paitaiinMit» - <i i« - 

vendo Ir* 1 / om il vmi 

/,i t i*t ♦ o rhn <diii*d«‘\rmo unii 


Olà »» Li de**o fi no I \i ncii -uno «*♦ t- 
po cori - ’ i* dot iti/ich* di 1 q m‘ 1 
1 .ngegn**i / mie medi;, d, )ii-H mi, I ri 
cmdd Po il in* 111 > (v.iloi.* <1*1 'tri *, > 
fi iteli»» nell. Zone (1 ... 

10 di 1) » Por tu* ni < S in M i. 1 a) a, 
pn-s ,!< n- piezzo d limi) lue M* *• .* 

popnl li meni i quale,,' il* ■ *, thè ih i 
- * l,, ifrl i- io i o c i u sa 1., (■ un* i * o .ni- 
■ (hit itl'e Hall 1 d I» 'tallii li** ! i *‘ > 

r,g 1 .om I *• all I I b ili s* i i [i-of I ' "I 

d is*l'ut D'Aneli» i I hi i ,i, » b* b i ii j 

11 , 111* tl. COI I il CO! Ig4 i, | .il 11* I -i 

uppit’e- “'Illt il» gli lenii,n d !*<> ' 
p, i ri 11 P ., In due , isi I n*g L rii 


L 'idi- 




All a’to d acqii'stu t > allega*,* 
la • dee - om* - deU'Knto. ne.- 

I i qua!** si decanta la por - 
zoili* • bell,--.ma - del ter:c- 
no ed .1 prezzo • molto canv<- 

II i-n'e 

D fiorite a que-ta imprc-- 
siun.in’i* documenta/.one c *• 
-olo ila aggiungere che g! 
is* luti religiosi vi nuti in })o - 
se —"so dei terreni .* co«i buon 
melcato, non j) igberanno una 
. le d* eijntr buto al Conuru 
])**r le opi'ie d m gLor.a eh* 
la amili n s’ri/oue comuni 1 * 
i» il /zela in q.i**la zone, es¬ 
sendo i*s»*n*at il il |lU.illU ,, l'»i 
n *. itti ilei (.'lincili d l'o C > 
s i che que - if I , 1 de eie 


Tragica catena di incidenti stradali: 3 morti 

Si uccide cozzando con la moto 
contro un'auto sulla Tiburtina 

Un vecchio travolto in via Asmara è morto all*ospe¬ 
dale — Finisce sotto Vauto per salvare il nipotino 


illimitati : 


tesa tra Cioecetti e i diiigenM conilo in via Leoni* VII. Un Kzu» i inscenilo i 
fascisti romani per la fiumi tei zi) spettncolai e incidente è Ione a fililo ni// 
zinne dell i nuovi giunta, i li- accaduto ni via Asinai.i dove dall’auto, e imi 
borali non potevano assumere una vecchia, pei salv.au* da vestita lei stessa 
una posizione eh»* li avi ebbe »» investimento il nipotino, e Alcuni passant 
automaticamente esclusi dal go- -stala tiavolta ila un auto n- -—— 

verno del Campidoglio *ì°!* a !V^ ( ,’ f cn * c V ’ e 1 nit **bci 

.. ,. . . . del Policlinico hanno giudi- Pnnln Bi 

l.a ili nuni i'i »• la posizione calo g U! ,,,|j,i c . ,,, ho ghnm 

xSplFk:rf«MwrVi's ?s .« - TO'P‘9' 


gior.anz.a capitolini mi in un Due molti e due mouholuli Io la stiad.a senza accingersi riuso la Vecchia 

colloquio svoltosi eoo alcuni ili- costituiscono il (logico bilan- del sopì aggiunge! e di lina ti aspoi tata al Pi 

riganti giovanili del suo pai- ciò ih due nuovi incidenti stia- velluta ve i salutali l'ha 

tito avrebbe eonfess ito che esi- dall accaduti 1011 il pumo La signoiu Calvi si è get- ta guaiibde ut tu 

stendo ormai uni espliciti in- sulla via Tibiiitma e d se- tata 1 nsoceotso ilei piccolo Anche il pensa 


ersi cui so la vecchia e I hanno 
lina ti aspoi tata al Pohelum o do 
ve i sandali ritmino giudica- 
get- ta guaiibde in tu- mesi 
colo Anche il pensionati. Rocco 


teizo spettaci)],ile incidente è Ione a fallo m/zolaie lontano ntspeina 3.7. che l'alti.» tn.it 
accaduto m via Asinai.i dove dall’auto, e ionusta pem in* tuia era stato investito, iiu-n- 


Un Kzii» ntiscendo con uno spin- Coni-ale. abitante in via Pa 


mi investimento il nipotino, e 
stata tiavolta da un'auto ii- 
poitando ferite che t medici 
del Policlinico hanno giudi¬ 
cato guaiibde m «0 gioì ni 
L'incidente più gì ave si è 


ill'auto, e i onusta pem in* tuia era stato investito, nu-n- 
•stila lei stessa tie atti uvei sava via Appiu 

Alcuni passanti hanno soc- Nuova, dall'auto 1100 lai gala 
_ Roma 171102, condotta dal si¬ 
gino Pumo Lana, è decedu- 
Paolo Bufalini *" ><*>i mattina all’ospedale ih 

S Giovanni 

a Torpignatfara 


nì.nv' !r H ' ra, ° . li, T""': ’ VCM cali" dopo' W 10 HI 

nuova grave e dillledmei.te con- , all'altezza del turno 

ostabile testimoni oi/a su quun- L . llll()lnetl , dH)> , VI -, Tibuiti- 


b.ii d ha v fini ,*,, .r* d* - 
Il ' i- , 11 al 1., I m* * 1 * o ‘ I l«- 

s't ah- ( un,Ilo , ! ! i h ,! <> 11* 

il 1 inni) u d | *i, , 1 .» * - 

, I od* i • I' ,f f ,i i l,t !»»■>)* * *•' 
♦••iiii, dilli li |, ,i * / mi» t • . 

I , 1 ) ' » i lui , ,1 * I ’ l .1 

II. )/ "III. (Il 1 I l I * 1 I ’l \ » 0,1 * I 

Nini |> il diuiqii, ,t ' , n i 

‘u (bill st l )d , -li I I unii* I* 1 
,* i , il, Pi* mi,,! »)r-ni n * , 

Mon',*- ,cio se ,1 i, i* i (I li¬ 
ft ss,, ,|| ,.dille > ,Ielle s io* 

,- nuova Cappelli 1 *•• 11 * • » non 
-oli, si (le|, ,iip, • , I pa'i II,*, 
n ,, d"*ll Is* il II* ., m i pei ' 1 - 

voi le gli acqu i* *»' s mo I - 
bruno pei fino i p 'i |>al ' c * 

I ,i,**ggi iti tifili / m 

Kd » ei u i* nq i* '* • mp »! ( 
11 gal »* ( oli, i * .i P 1 

di SI i rolli t* vi' , 

'lei» l'ilo ili nielli ,|»l.i»l».«ti j 
i; li 77 irmiulo a llom.«t.i il»*lj 
li litio, via 'Molile, io « o. peli 
I lino (indie) lue al m»*tro, 
1111 .ull.ito (\illoie il»*I •»*» imo 
10 hi ila lite III Olii) I- ''fu 
di \ endi’a li 32.: I l d»l M*P‘M- 

*,,i a 2 r ,2fi e st ,*,» ' pula». 

I mg Kd»» tldu I o'tibiid . •i r *I- 
I • il i qu il.’ i 1 I»' ■ ' d *n'<* 

del! I tu*o C i •• Popolar.. ** 
uni 7 t i V<*rn. n* P » '(» ' <1 1 '• 

1 *., d Mailr** (nei .de '!< .'•* 
M a -‘ii* Pie it> Il Addolo. i' i 
i a , »*de iti R in n va b t - 
tei' Rami eia 'I P '•ri»’)*» * 
d> n».li ' *’o ni ' '.>' ' » ru e > 
771- po'a fili 1 •’ 1 2» Il va¬ 

llee di mele i* * <b !t «rei * ti*. 

, ie i 1,0 in limi II prezzo l> l- 
g , |. (I die R- * I n ode Suo • 
tl» ' Addoloi i* » * d i» 07 » 00(» 
lue K' allcga’o ili itti) il mi»- 
I i osta eU'nequ sto rilnteiato 
d Ila Congrogaz mie dn R*1 - 
f O- I* la del.»)- ra di cess.li¬ 
lle. nell i qu t!> ! I-* t'ito C , 

pi poi ii (lieti iiid i*- er t) n 
%,,|i n* eli ad* i '■> di » doni ,n- 
(' , d. cessione tenenti,) 'ire- 
s, a*, che si ti '* » »I ori: ni /- 
z •/ mie rei *gn* i 
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t olii i».». 


sinistra tirila ili lesa ttl Sai» Raffaele Vrcangrlo. a borgata tiri Trullo 
in alto) e siala t riluta a prezzo irrisorio alla parroc-hia 
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■Ì)tr-~vjfk il 




({■■■'sta strada, ehi* rollega R seeondo 




ventilila anrh'essa airi slittilo 


terzo lotto d»*llt* rase popolari di Montesarro, ^ 


Divina l'rov v iilen/.i 


Daliutto si apprt'nd'* ctr* il una sf.iliii.i'a 
*rrt*no saffi destinato a e,>- Pediflrio dell» 


lo .si va tramando per per,)e- Un -| motocicletta con ;i 

tuaren Roma il malgoverno eh- hl>1 d„ padre e figlio si e 
rico-faseista .schiantata contio la fiancati» 

In qui'.sta situazioni* ,1 s.- d i un'auto clic da una via se- 
n/io nel qual,* s e r fugia- eundaiia è sbucata unpiovvi- 
il scuretauo della DC oeo .s,-unente sulla stiada piti un- 


] <,,I/ 1 I,, ,,( ‘l tinaiee r fuggì- eundaiia è sbucata impiovvi- 
t° il souretauo delia DC mo Munente* sulla stiada più un* 
revole Moto per *1011 r'.-pon- | M ,nantc La moto eia guula- 
dere alla domanda **". 


falciammo Francesco 


stione Cioecetti - postigli rial Rela idi. di 22 anni, abitante a 
compagno Pujtor. ieri s t *r., mi- , schla d i Casti,, con il parile 


1'ilitervista televisiva. ,* chiara- | 
mente una esplicit 1 ro'ifeima , 
la DC non solo non ,. elude la 1 


(augi, di 411 anni che al mo¬ 
mento dello scolitio eia sedu¬ 
to sul sellino p,..sterline. L'.au- 


Oggi, alle ore 20, nel lo¬ 
cali della sezione di TOR- 
PIGNATTARA, avrà luogo 
l'attivo dei comunisti della 
Circoscrizione Casilina Sud 
(sezioni Torpignattara, Mar. 
ranella. Villa Certosa, Gal. 
Ilano. Nuova Gordiani, Cen- 
tocelle). 

Parteciperà il compagno 
Paolo Bufalini. 


Tenta il suicidio 
una madre 
di cinque figli 


--*,. ,, numero 211'*11 ibi i»-p*_*- 

l’na donna di se'S rito , 1111 . 1 . tono 31 li‘»1 r iccolta n |3.»7*» 
mirile di cinque Digli, h.i leu- K‘ stato s* pul ito sempre 'ri 
tato di smetti.»»si inger,-ido una r rig Ktloudo l.ombard . m 
forte dose di barbi'un<-i e cimi tpi ,Iita di pte-udcntc dell'ICl’. 


dendosi subito dopo -n c.,s.i padre Sei* 
dove ha aperto 1 mb tutti del li puroccb 


s» n*. eli*- si ti " 1 »I org ni /- tcrmin sarà destinato a co* l'criiflcio dt*lle Suore Oiso, - 
z •/ (*m* r,-l gn* , _ - stru/ione •• per uso sportivo r - ne e per la costiti/.onc rii una 

T»-i t i‘tni di I7X.7I nutrì i|in- i* rt .at:vo •• La parrocchia vtio- Cappella Oltre d danno ali¬ 
di 11 1 venduto •» borgnl»» del j c - cioè ' costruirvi tl campo che la beffa, la strada non 
1 ioli,», a lire “•'•) (sdir»coso) sportivo II nulla osta per lo '.irà allargata 
ni niello «|u.itli.il»» (valore mi- aiquisto nlasc.ato dalla S t- Terreno ili :t lino metri qn.i 
■limo del terreno* 8 Olii) lire al ,. ra Congrega/, one dei' lidi- drati a San Hasllio, cimfiii.tn- 
m(| ) -- l.a’*" di vendita por- g 1() ^, porli il mimi*ro 12 ,»7‘» 

ta *1 numero 211**11 ri* ! t‘'P‘J- [»,. r (,u,*ir,*:,.,ro •* mezzo -- "— - 1 - 

loro» 31 li 1 '! r ,crolla n li.».'» m.,pp de Ili. fogl o 77 !f — po- 

K' stato s* putito sempre 'ri ..*,, t „ p„s*/ om* parili en ca All» 1 C a 

1' ng Ktloudo Lombari! . m p.alrc Cel-o Siro Scrr* ha pa- “ 

(pi dita di pi e strienti* dell'ICl'. Ull -„ j, og p,o ] n . .,1 posto d - 


le ioti via Fabriano e imi un 
edilieio Mediastini eomiiii.ile. 


sCaLna’a ili acccb.sO al- te ioti via Fabriano e 1011 ini 
ieio delle Suore Otso, - edilieio si^nlastieo roimui.ile. 
per la costiti/.one di lina vi milito al prezzo di 2.000 lue 
elisi Oltre d danno sin- al imi (valore di increato 
la beffa. la Strada non issimi lire al metro quadrato) 
allargata — U honoiu* ato è l'Ente Fetn- 

Terreno ili :t 000 metri qua m n le il A*,* s'(*n/a. pres ’riu- 
a Sun Uasllio, eonlin.in- *o dall 1 vedova I)»* Gasp*.-, 


i 1 ninni] ale ! 1 vii *• '** * h 

ptovcingono degl • ' ' i'i -el - 

•g os in ques'n modo *iol 1 
no-* 1 1 e *’a la dopici* 1 * 1 • ti 1 - 

noMiot * 1 • i*!or l ,|e. ' e r co 

't *U ’a co*i un l I ip d * a IV'V- 
d g O' 1 Non s ti i!‘ 1 sub» dei 
! mi pi il ' 1 dei!» pi opi e' 1 ' m 
(I Ile m 1 ilei po* en/ mi *, * 
ri una r, te d svuole d , on 
v '* . d. cen* t. spor’ \ cr¬ 
ei , -it \ . avv enu*o 1 - po * 

ueila enllett vi’a 1. a/ one de 
cleri»* ,1 .s e sv olla n dm' d - 
r» z on d » un » par*»* nel fa 
KIT II* lo 'Ilici e o 1 gl '* - 

• ii* 1,1 ga>' dello pi opr * , 
(lem,,Il al . Collie •* IV \ • Hit**» 
nel 1 1'* tu*,) (' 1 '*' pop,»' 1 ! * 

il .11 ri* t 1 nel 1 m ’ uè d in 
n -no i'i - cuneo’*! enz 1 »’» ’ 

! Comune come nel campo c *>- 
| , * < ci, pei p* im**'***’** «d n - 
z -d v 1 ri 0 * v .r orci n r**, g ò 
s d o-.pl e o ' *!••!, , in te ** 

p i'i \ is*a 

S uno d flou*** ,d mi 1 eo*i- 
(*, Z Olle Capov ili* * (Il 1!' imill II - 

i s'r.iz one comunale e degli T***- 
't pul)bl’c.. clic po' t i appun " 
| al loro asserv’imeti*'» ai volo 
ri deteimni’. m'ere-. Pv- 
,*he ,d)b i a c»*"ar»* (pi* *" 
st andaluso ass d*o i* ben 
pubbl c . e l'interesse gene- i- 
le della città torni ad essv-e 
l'unico ’sp.ratore della amm 
n.straz one cttadin ». non ce 
,he da spezzare il mmnipnl n 
j vl**r cale del po'err Vo’and > 
il •: novembre contro la DC 


Il Partito 


Alle 16 al cinema Verbano 


fesa padre Sei*i Celso S*no. if'*-|,dtre 120 tuli uni Pii buon s- I 


gas 

La domi i s chiama 
Riamante ,:i Tess tur 


Arcangelo per l.a l’n>v nv i 

\d« bt.de Mon is. l'irtneiM*. con -• - 

d, h v i Rat go S Cator n i 12 


possibilità di un accordo con i io invece, eia guidata da Gio- 
f.ascisti bensì ha già deciso rii vanni Del Prime, di 3(5 .anni, 
continua re in Cani p doglio la da Tivoli. L'urto è stato vio- 
politica clcrico-fascist.i lentissimo, i due motocieii- 

L.a sinistra noi PLI rifiutali- .sti sono stati sbalzati alcuni 
do di entrare nella lista per il metn Ioni:»!»» nienti,* il Del 


politica clerico-fascist., lentissimo, i due motocieii- 

La sinistra noi PLI rifiutali- , s ti sono stati sbalzati alcuni 
do di entrare nella lista per il metn Ioni:»!»» menti,* il Del 
Comune lui mostrato di averlo Pinne è restato fonti» al vo- 


compreso Non ei sono alti'rna- 


dell'auto, finita 


live, non sono poss bili compro- sti aria I fonti .sono stati sor 


messi: per s|iezzare rallea’iz 


ti aspoi tati al Polirli- 


clerico-fascista in C mipiriogho meo con due auto di p.issag- 


bisognn concentrare *ut*a i eoi. 
Pi contro li DC (tutta la DC’) 


Arrestalo il pittore astrattista Paolo Ferrari 

Truffa sei milioni a una inglese 
con la promessa del matrimonio 


gn» Tutti e tre sono stati fat¬ 
ti ricovrì aie q, condizioni già 


Solo dopo aver spezzato i! ino- vissime Due me dopo d ne»»- I/iioihii è -.pusilli) - H;i f;il»ifì('uti> siigli i|ssi*»||i la fi rii 1.1 «lell.t (itlaD/.lla 

v v A » v/vl (zi nnl ilio,» zvl/vr z> ,l/i ■ < vi* , ,tif»vH » L' » in,<m ■>< v lì < >1 > t . * * 


nopollo politico cler e iie pitia 
avviar*-! un utile d'.dog*» p» r 


ven». infatti, Fi.mcesco Belai- 
di e spinilo senza aver npre- 


«l.ire alla Cap'tah* d'It dia una si* eono'Cenza 


amminustrazione nuova. ri«*mo 
crat:c ». unitaria e atit f »>cista 


degli altri 
gì avissime 


Chiassate 
fasciste 
al centro 


.e condizioni j»,. r ,,\,*i truflato sei milioni no la cittadina inglese Paulet- 

pei mangi » io ( | ( j ir|1 t . lIlt j,, pi,,messa <1 1 ma- te Paiibties. nata 3ri anni fa 8 

t limonai ad una signorina in- Cipro e aiutante in via Mar 
I/altio incidente mollale e ,| pittore astrattista Pao- gutt.i .71 In jn*ct» tenqx» or., 

’l*’ h* dodi- | n Kcrr.tri. di 3t* anni, e stato diventai»» amico della donna 


Anche ieri mattina gruppi 
di provocatori fascisti hanno 
organizzato disgustose chias¬ 
sate nelle strade del centro 
traendo pretesto dalla que¬ 
stione dell’Alto Adige. Al soli¬ 
to coloro che cedettero il ter¬ 
ritorio altoatesino ai nazisti, 
hanno cercato di trascinare 
nella gazzarra gli studenti e. 
a tale scopo, si sono recati 
dinanzi all'ingresso di nu¬ 
merosi istituti. 


,icc.'idilli» poco d(*ix* le dodi-ho F,-rr.»ri. di 3t. mini. stato 

ci la niotoc.clctta condotta irn . Mil1 „ d.,i| ; , Mobri,. >„ orri.- 
dal giovane Luigi Cai nevai.*. dilla magistratm.. Al mo¬ 
di 24 anni ha t avol „ 1 ver- delia cattura l umno 

Llju» Aunibtile Di l'irlio. ni , . . . 

74 anni abitante in via Can- viaggiava a bordo di un., nit¬ 
rii., 77 II vecchio è stato lac- “ M l ' ' u.'-t-.l*. <b re¬ 

colto in lin.i poz/a di Sangue ccnte e stava .,\ ,\ambisi .,1 
e 11 .1 spoi tato all'ospedale Sri - nuovo o ( (infoi levoie apparta 
to Spinto dove e incito leii mento che avev.i appena cmn- 


alla 


arrestato «lalla Mobile .mi ordì- egli, già sposs.to tua separato 


ridia magistr.it in a Al imi- daini lungi w. aveva promesso ,, tll)!lll , 


Sciopero 
di 24 ore 
«P. ^abina» 

<, *. ì/. del i rircti 


sv i a ! 

La donna che per '.ih aie il 
nipotino «• bruta .-otto l'auto c 
la 'ignma Roma Covi, b.i tifi 
anni e alili., in via Zo'.tza 2() 
Il gl av e incidi lite M è Vt'tlfl- 


alJorchc 


V, rsilt. di ciiHpie anni, si 
allontanato dalla nn.n.i cd ha 


della cattura l'uomo tl» s|xisart* la straniera appena 
a a bordo d. una llls- ntlenut.» »» «bvor/m K' stato 
MG - ac,instata <li re- *'PP"” , <' ‘»»n L< sciis., di poter 
, , , . i i otlrnor» 1 1 .1 eh di\or- 

, . . , . . /io flit» I 11 npotut.inuMito rnio 

t'onfottavolo apportai ... 

he aveva appena coni- -1«» «'«1 denaro alai Min «mov . 
prato m via delti Clic,mvalla- innamorata Inoltre doveva tir- 
zio..,* Noni,-ni ma Iti «,instare un nn..v .. appartarne».- 

. .. , l.' 9 . r r rt tu ** il IVl.«tl\0 •• m*Cl,»IUt*|l t« * 

I r«Mti ron1»*>t,i1i «il rerrin f , . . . ... , . _ 

, , . « , . I, t donna novi ha m n dulip.ito 

Mrnudo il inaud ito di onttur.i ... , . ti H ir 

r. . ti . . ... in* Min afir’to dii pittori*, n»* 

Urinato dal maiiistrato. mmu» ir.. » ^ 

. "Ul fitto rln* c|u»*l don m* do 
ninnorosi truffa ;ici;rav«it«i _ .. 

tA ^ . . , ( , \ i*\ u i-ffi tivamrnto MTVirni 

ito gradito, furto r fai* ^ . 

. . V » i , iht ru.risi 1 i nuova 4*;»'* • 

fittili zìi »* r <’ ( 11 1 11 1 


1’ domi) r i 

*s ri) n*i Mino ! 

!o * 

rat d , I * 

- * //:i**otte . I 

\ «> 

r l’or i • 

Ji iir o in'.’ 
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II) si- ,l| , 

i pioti '* ! . > 
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! . ,1 '* • * , 

i li, li i «ri» *: 
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mi •**, ! 

z ,to s«*- z t ri 
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I en i* * * . il 
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bimbo K/n»Inullantato prndito. furto r fai* 


sita in titoli di credito 
Il pittori* aveva con 


cirrato di att ra v, i sai e da so-Inoli pm tardi di tre inni or 


. In piu riprese, cosi, I uomo 
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Ieri In mattinata, oltre cento «(udenti del Ureo di 0«tia hanno dimostrato davanti al 
minuterò della Pubblica Istruzione, dopo aver altra» cc«ato la citta, da San Paolo a 
viale Trastevere, Incolonnati e con I cartelli che esprimevano la loro protesta. Fna loro 
detrazione è slata ricevuta da un funzionario: chiedono una «ruota degna di qur«to 
nome. Un'altra delegazione ti e recata in Campidoglio. Nella foto un gruppo di illudenti 

durante la manifestazione 


i » r<* s**i milieu, ni pr> -'t.’.u - ( , au 

i ! < »*,'#* '• *11, * 111 **.- i '«**• ■! * * ' , , *'*’,*- -*'i> .i 

j ,1 11 ***',* l.vr-l* P "1 seppi l* l j j ,*T*' i(» ,* - 

i.i - gì ni.i l’r,*pi i* di , tu.,*I , .,, , t ,M,i ì i *• i . i 

Jrlt soitembre. itif.itti 1.» d,r»*7io- 
; ut di un.» h.mr.i d* tondi., hn * 

j • i*--r 1,» gli occhi ,1 *1 su , eli, n- .. ,| • 

n- ini.,tu. ,»ii ni'.,pm., deli., vJrribile sciagura 

doniin crino st.iti messi olio____ 

HI,'.isso Ix*ll «Ol . — sogni por ol¬ 
ilo .(,*(>0 sterline Iti qm's'o ino- BSJB _ _ 

do il in I» inni dell» Poli- llfB || H B f 

l.dfs eri pr.it ic ducute irri 

voto olio su.» estui/.one L* • ■ _ 

donna dapprima non ha ere- 11 Si li 

duto iR'inforriazione nn d e*ro IIQ U 11 Gl L' 

• le rqx’tute roli'erme dei turi- __ 

iz onori doli ( b.mco ,* r.U'C t , , “ 

,- ,p>ro qu.deuno t .risiile «nd,» : -, - , p, -. j,-» ,* r ’t* — 

10 su, firmo eri r ii'C *o a ^ •• -, , j j , , r .V'.v r- 

Priiff.irl • e » r.tir.,re tutto (pi. I > .,» r .v \.*r’ì,'i'i" 

!*l( n il" Non ,* ** t*,» d iti,- ., ,<c 'ungo * ( » \ ., b . , n *i .i ^1* * *:c 

cor* ,r,- che ’. ! » * tic • r i - p .: . , ( • ■>- 

11 suo .nnoinoro’o , , , i ; , > c pi* c p ' •*■> i ■ 

Sconvolti ,inori gg> ''!>•*• */ • i '-* m *r. R .eco *.» 

lopipam» n’%* oddolor..*., p, r •.* <• -, - *,» o . ,»-;o ; . < 

! truffo >uh *.., o il ir >dm , n •** I \ • - ** ,v t*\ , 27 - n 

I I i Polli (ics ilo (toc s,, ,i re- • i !> * \*; , ’ ,-i* 1 .: * o ! t 

coro negli uff’i-i doli i Mobi, 'so-g -. \’,g .-a K - i i- 

i p. izz i Nic»»si i por f ,r, 1 » m- — — 

denunci i I o ind ,g*m « >hiki 

concluso con un ropjxirto <1 * «CCOf C*. 

:mogistr.ito si «iti.de ti., : pi,* _ cronaca 

jspico de il m.indotn di e. tturo 

|l3i poliziotto si ,* .n’rodotto ’ 

in» gii onibient. .'»r*i«*.ei di v.i IL GIORNO 

jMorgutt i preseni iniiii-i con e — Oggi giovedì 11 ottobre C.'sT- 
jun lOquir, S’te (ti tpt (dri lori 7*»> Il «. I. s rg. .,1!» r* *!7 , ti,- 

Iser.i I tg( Tito O riuscì»,• o f .r-1 Toni I ,1 < t , 41 l un.» nn* V O il 7*vi 

fissore un oppun* ,m, n'o con "tlot'n I*r< "ini** 
il pittore ricerc Po nell oopp.ir- BOLLETTINI 

tomento di quest ultimo iti vi.» Drnvograflea n ,ti ma«ct,i nu- 
Circonv olloZione Nonion'atto m«n* -» » f, ri mire n >( n *D 
414 II Terrori però non era morti n 4 morti. ma«ehi n at. 

.incora ncntr.vto lo hotino al- femmint n is. dei muli 1 niuii>- 

*.,co o o a. 11 ' rl ‘b ■**' ,t * uni». m-»ttimoni tro- 


sino» affalo, soti 7 ., dubt)'o | 

1 2!).t nielli i|U.idruti vemlntlj 

,i Mimtes.it ro a lire 3 trilli ,tl| 
metro qu.utrat»» (valore doli 
__ terreno viro» 2t) litui lire a! ine 
Irò «| ti, «tirato) — I.' »"»> d *- - * * 1 - s 
n * , n !» IIU — i< pertor o MI 
in 1 i UH. f I',* «*»*!»» 7 '.*7.7 -- è 
-’.i’o s’ pul,,*o ’i.i li borni) ir -1 
d e Angoioni -Anna (-noi Mt-j 
r ,i Lu*s.,) M idre G,*m**'.!(‘| 
b* doll'Ist.tuto Suore Figl.o 'l**!-; 

la D.vino Provvuìon/o. con -o-j 
_ »!»* in v n Galvani 21 II tir*. -[ 
lB ho. — tn,ij>i> ri** (>’ »• H3 fo*t' »> 
^ 272 — o s*.,t,» p ,g ,*(> «78 251»' 
! io ,1 po to (il 7 m*l uni, mi,»| 
r** Po valore d ni* reato l 2'»3 
rno*r qtiidri** -ervono ilio 
Suor** doli i R\ ria Provv -i 
d'-nz.i pi i i .rupi .mento 1* !- 
1 .s'.tuto p ir.tic ito d 'oro 
® propr '*'.i L i s*r id i pr v »* i 
0 elio l'TiUT'i (|ll*‘-*! terreo 
s , «ibn! • , c*»'*r n zen,lo oo- 

!> si g! il) ! ,n*. , 1 , 11.1 /"tu a ' 
( co'np or** un lungo g ro v / *>- 
,. '•* p***" r nc.is »re 

,, Terreno (li 31*0 metri qiu-, 
• , drati a Monlesai ro. ci.» (lesti 
nato ad ampliai» -nlo «Il sede 
stradale, venduto al prezzo di 
,i Strilli lire al mrlro quadrato 
-,,(..»lorr di merrali» rlrta 13 trilli 
i . i lire al metro) — Vieti*- * Tl (pi- - 
ut-*,* e,»,» i «,»’. ' por-on»-/ 

1 • ' ! *, d v , *,d * * *iun.*•*'*» 2.5 a71 


• g I *>:n!> .: 
Rimiri-) d • 
d- .! i ’s . ■ 
io II S * i ■ 

1 s* Si .' 

ni* -i*r*- . ' 

7 :n I *)*i 
1 I'* * f.» C* , 
g-* che 1 i" 

VW* T I * ()’*•' 


Paletta e Marisa Rodano 
parlano oggi alle donne 
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Oggi, alle ore 16, nel cinema Verbano (piazza Ver- 
banoi. manifestazione del Partito per le donne. 

Sul tema: - Il voto sitilo do*.u, lorn.i’K* al PuVo 
i **inun sj , , di c 'ivii po.* ri i: ,* .di.) G »,' tale u* ,:r -i 

*' * I/IO’IO ,i si , d* *1 ,« . »' (* , O I o* ,f„ 'l i -• | • 

parleranno gii onn 

Mari*a RODANO e G. C. PA JETTA 

Maria Antonietta Maccioccht. direttrice di V.c \ nu 
presenterà le candidate al Consiglio comunale e al 
Consiglio provinciale. 


Orribile sciagura sul lavoro 

Muore precipitando 
da un alto traliccio 


Altri comizi si terranno, 
sempre oggi. a. 
PRIMAVALLE (mercato), 
ore 10: L. De Angeli*. 


PRENESTINO. 
Perna: 

PO RTON ACCIO. 
Gozzi : 


SAN PAOLO tvrie Marco- S. 3ASILIO (b.ta Luciani). 


ni), or- 1B,30: Tozzettc 


ore 18: Di Giulio; 


CAVALLEGGERI (v. Cave! APPIO (v. Furio Camillo). 

Aurelia) ore 18.30: Turchi, ' ore 18: Scheda; 
FIUMICINO (Case popola-i CAMP1TELL1. ore 18: La- 
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Piccola .. 

cronaca 

IL GIORNO 

— Oggi giovedì tt ottobre ,'7s7- 
7-11 II *. 1, s Tg, .*11* ** 17 , Il »- 
•volli » ,1 , 1, 4i l mia mi* \ .< il 7>' d i-i gr i\ <> m, 
,.1 lobi, r, imo 

BOLLETTINI 

Demografie.» n ,ti m.»«oli« mi¬ 
ni» io -t » f, n mire n *1 n iti 
morti n 4 morii. ma*«'bi n 34. 
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ri), ore 19: Melandri; 
CASALBERTONE. ore 18: 

Soldini e Francheltucc»; 
OSTIENSE ip.za Stazione*. 

ore 17: Mercuri - Di Lino: 
PONTE GALERI A. ore 
18.30: Mossi. 

GARBATELLA «pensiona, 
ti», ore 17: Ferraris; 


piccirella: 

1 QUADRARO (mercato via 
Lentub). ore 10.30: Teo- 
dor»; 

TORPIGNATTARA (pensio- 
I nati*, ore 10: Ferrar»s- 
F ranehellucci : 

TOR DE' SCHIAVI »X lot¬ 
to . ore 20: Di Nicoia-Ca- 
pnoli. 


r : ’ ,, .-co » , c” . !•- c-i » 

| i * * *,v 14 •'(*»* I, I-, ) . .'li - i * 

lD *v, r ì i proc,- L ... * i | 

I r «>’ t' *1 *o7: «' i.~ ' 

• ; ì .» ) crii •*n*.> de.'-» SRK , ’o, 
I i -) , *r I)oj ., , s.'•*r.- ,'s ) i 

r ' ' -.vi ri* «' ,:r, **i*i* con un. 
cor i.» h , c.vn..i,c «to .. . .»,>r*», 
I) 'gr il . • i m T.v I, fnr,* h , t 
cd i*o ri sch .,n:o e . \ *»n*i *i , 

.* p o idi ’.i ,, - io. » prò.* i- ’ , 


Longo domani a Centocelle 


te'jo e .'(poplin o «coso dalli sua 
lu'siiov., - M G pii hanno no- 


< »** .li-! gri\ ni, .,*»'*.()’: e * | 

• i -c A * i operi !i : *i.) '*)'-, 

cor.',» ’. g *iv «no e ’o h ,nno :r i ! 
i mi- 'por*.*o con un uro ri pr.'.'ig- 1 
n ,t« go ,1 Contro tr,«u:i ,'o.og coi 
n 34. do ! INAIL | 

mino- A'..,- 17 70 d r :n.,’.gr ido ) 
1 io curo de. meri c . L.v o V,r.- 


Meleoroli.gico Le tcn-perafuro n ni e -p r.:,) 


n cor.-,) .mai 


Itiflcato il mandato di cattura idi ieri mimm- il, nunitm 2t iir.ch osta sul : r „ r co nfortunto 


Il compagno 

on. Luigi LONGO 

vice segretario ge¬ 
nerale del PCI. domani se¬ 
ra. alle ore 18,30, parlerà 
a CENTOCELLE. nel piaz¬ 
zale dei Mirti. 

Altri comizi domani a: 
LATINO METRONIO (p.zza 
Tuscolo*. ore 18: on. Na¬ 
toli; 

CAM PITELLI (p.zza Con- 
solazio’ne). ore 18: on. M. 
Rodano; 

PRENESTINO (mercato v. 
A. da Giustano': Della 
Seta; 


NUOVA GORDIANI, ore 
18: Tozzetti; 

VESCOVIO (p.zza Vesco- 
i vioi, ore 17.30: Giunti e 
- Bulini; 

I APPIO NUOVO (via Alba- 
1 no*, ore 18.30: Morgij» e 
j Marroni; 

’ S. BASILIO (b.ta Luciani), 
fqooiAri :8i ojo 
S. LORENZO (p.zza Sicu¬ 
li*. ore 18: Cavani-Coietta 
PONTE MILVIO (b.ta La- 
J baro*, ore 18,30: 
MAZZINI, ore 20.30: dibat¬ 
tito su • antifascismo e 
gioventù», con Tromba- 
don. 


Per le trasmissioni della TV 

'luti» le s» zi on, Jiriiv »( daini 
I ugni giurili, .il ritiro in via Fr.m 
I gip.me Hi* entro il mattino (lei 
volantini di risposi i alte trasmls 
I Moni i lettor.ili delta KAI-TV » 

] ne organizzino la distriimzior.e 
| nel (orso dilla giuntila 

ì Riunione straordinaria 
^dei segretari di sezione 

I j» r , t ni di tutte le «ozi. * 1 
dilla lillà sono iom ovati r'* r 
uni bri ve riunione st r .,nrdin in » 
viucrdi II ottobri pr»"n la *=( - 
/ione Campiteli, (via de Olisi) 
bollini OiiIiiii* (lei giorno Azio¬ 
ne aniifas« i't i 

la riunì,'!*(• . v rà inizio die 19 
pr» » i'i . ti i mi ni rà alte 30 

Centocelle 

Oggi alle ore 2U riunione di 
lutti gli scrutatori e rapprt'cn- 
I .riti ili li«t , ,oii Luciano Ril- 
«ni i Hi 

Monti 

Oggi alle ore 2o mila «erlene 
'lenti si terrà tin‘a"i n.blcn per 

I , prop ,g imi ii li dlffil'ti re 

Vili rninion*- v.rrii'i'o premiati 
i » nmpa gnl diffus ori_ 

Nozze 

i St mi ire s, iiiii-i (*no In ma¬ 
ininoli.o il , i mp .gin* Amerlg* 

II ,11.,", e ! i s|gt>, mi , Fan«t^ 
fingibili) 'i r. vil'i sj,«i glun- 

I g ,no g'i auguri d, i , oli, giu della 
I (. \ rb • »l,l nostro giornale 


{ARRESTATA 

{entro 5 giorni 

L.» fuia’.i dei c ipelli «ara c i- 
| cura,-multe .-«•restata entro c:r.- 
1 tuie g.omi. usando la nuova io. 
zinne tonica ;»1 RF.TA-NOL d: 
recent,' scoperta K’ sciinfb- 
c a mente acuita’.) che la pe*- 
d.ta dei c*«ì>clii e n gran parte 
.dovuta ari una in-uffic.entp n*.t- 
itr.zione ai bulbi piliferi ed 
! alla forfora clic ne soffoca ia 
j cute l.a lozione BETA-NOL. 
attivata dall .ic:ri ) p«i r hgenici», 
'ria cheratina e da nuove *>,.- 
stanze d* ri ce^tc 'Coperta, cc. 
'cita una magg.orc irrnnzif.re 
1 «.«nguiRna alia cu*c. apporta- - 
• ci.» ai bulbi pii.ter: le -ostan/e 
nutritive a‘t.- a "afforzare : 
'capeRi fragili, stimolarne la 
'cre«cita ed eliminare la for- 
1 fora. Non perdete le speranze! 
iVoi «ìete ..ncora :n tempo a 
salvare i vos*n càpeR: Usate 
sub.tf) la I(>7’>>**.e BF.TA-NOL 

Fate nucq ult-m.-» prova con 
BF7TA-NOL e ri po pochi gior- 
r., constate:»'e la =‘->rpr£r.der.- 
'«’ « ff.cac... .1 tale r.iovo oro¬ 
ri zio I c~; » !’,. ** 0 " rarirnnno 
n.u in f.i.f'ra «ara «pariti e 
« In v, «tra c.,:*.g..a:.ira d.ver.te. 

' ra p.u g.ovan.le e f >rte 

Ch.eriete una fr:z o*’c « BK- 
TA-NOL » oi vostro parruC- 
ch.cre '. 

; BETA-NOL irò*..,-: m ven¬ 
dita prc sso le ni gl.ori prof.,- 
niene e farmacie. 

ROMA: Profumeria Sc.m- 
, m.. Via Po; Prof.,m Pirtr.r. , 
V.a de: C..-t.» i 63. Prof-.im. 
Grcg.-iri Via P..,vc Prof .ni. 
Rocei V.a Ci la rii R.enzo 2.77; 
Prof im Ballar.r.i V.a Osiavia 
.7. P.nfnni Adr.ara. V.a F. Tu. 
.rati. Profani Drag. r t . Pia/z.^ 
Medaglie ri Oro 33. Profuni Da 
Beila. Largo Boccia 39. Far- 
i macia Robert'. V.a del Cc*r« *: 

| GAETA: Profunit r.a . I.-g 
I Prir.'ier.r.e • Via Bo-iumo 12. 
i LATINA: Profumeria Muz:6 
Corso Rep ìbblica, 81 
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L’uragano dei « balletti verdi » ha investito la RAI-TV 


« 


Mike Bongiorno minaccia querele per i «balletti» 
ma il g iudice non «mentisce la sua conv ocazione 

Il presentatore comparirà oggi in “Campanile sera,, - Si fa anche il nome di Paolo Carlini - Le dichiarazioni del falso vescovo 
La festa a Milano - L’intervista del giudice istruttore a un giornale bresciano - Le indagini sarebbero appena all’ini/.io 


L’anonimo» di Merano 


Due pesi 
e due misure 

A, i/fornu/! 'fi che vhieile- 
vano ,s t > * nona degli impli¬ 
cati nclt'atlfirc dei « balletti 
verdi » potevano essere !•<»- 
mun'cati subito, t! dott Ar¬ 
eni. magistrato inquirente 
del 7 rifiutiate di lircseiti. ha 
ri '/»(»•>f<>: i A i>, il segreto 
istruttorio non lo coiiMOitc 
latte le persone implicate 
in questa fritte vicenda, so¬ 
no davanti a me dei c’tta- 
ihni tinaia tn/ite. alcuni dei 
(/mi 1 ! U'surut'rainio In vera 
e propria veste di imputati 
(piando i’t ' t ru t torli! .mimi ,li>- 
’in’ta I. i iti tener predente 
cho .» > tratta ih una istrutto¬ 
ria milito eoruples.-'ii e (/ es¬ 
cute. sia por ■! arali annit rii 
delle versone interessale, 
-’ii pi*r il numero e il ca¬ 
rattere dm reati denunciati, 
sui. influì', per lo uuf arale 
(interni cui induce la stessa 
notili u di*! riniti m’Ibum- 
hieiite <fi età li commette. 
Si tenga infine ;trasente che, 
probabilmente alcune delle 
/tersone, delle (piali ri fa il 
nome neH'i ncarto proces¬ 
suale. potrebbero essere del 
tulio scagionate nel corso 
dell'istruttoria. non solo da 
eventuali reati, ma altresì 
dal semplice sospetto di 
omosessualità Sarebbe ol¬ 
tre modo ingiusto, e anche 
t ncns 111 a -tornile, rivelare ora 
dei nomi tri ordine a reati 
tal mente infamanti che Itt- 
seerebbero rontuniiue una 
traccia, quale che fosse 
l'esito dell'istruttoria, nella 
reputazione delle ;tersone 

FA una risposta assaiuta¬ 
rne ut e tncereiultile. che me¬ 
riterebbe d'essere segnalata 
comi’ norma di condotta in¬ 
derogabile Prima che un 
tizio venga riconosciuto col¬ 
pevole dui magistrato giu¬ 
dicante è sommamente in- 
gtusto additarlo alla pub¬ 
blica riprovazione <’ peiio'm. 
Duiupte niente nomi A que¬ 
sto j tanto poro un'osserva¬ 
zione <’ di rigore: come mai 
i -■dir’tti del cittadino » ivn- 
gatui invece misronttseiuti 
quando si trutta di cronaca 
nera che interessa piccola 
gente e poveri cristi? 

Se quattro ragazzetti ven¬ 
gano denunciati dalla PS. 
per furto di ruote d’auto¬ 
mobili o di galline c simili, 
le fotografìe segnaletiche 
arrivano puntualmente nel¬ 
le redazioni dei giornali ar¬ 
ricchite di note biografiche 
r particolari cìrcnstmizia- 
trssirni: tutto invece resta 
coperto dal velo della ititi 
doverosa discrezione quan¬ 
do entrano in scena indu¬ 
striali o finanzieri, divi o 
clericali implicati in fac¬ 
cende di * nera >. Due pc'i 
c due misure: altre parole 
di commento guasterebbero. 


(Dai nostro Inviato speciale) 

BKbSC’lA. IL» — MiUc 
Hong,mno o al oi'i’t'.itt.o’- 
i o Dopo H\e: fatto iL- 
i amate nella sviala ili lei i 
una Maculiti) del mio Umile 
albi sua eonvocaz'.une m qua¬ 
lità di testimone nella f.u- 
[ cernia dei « balletti ve. di ». 
uggì ha incuneato lo si.«.. no 1 
locale, avvocato (.inumili' 
Hot io, di queielure tulli 1 
quutid.,m: e i pei animi eia 
m questi g .oidi li, min pai- 
lato diiettumente ili lui er¬ 
me di peisona coinvolta nel¬ 
lo m and.ilo 11 legalo del pie- 
sentatoie uviebbe /zia uu/i.tlo 
l'e'tinic della stampa da! 1 U 
o'tobie a I oggi al line di po¬ 
tei .stendete le aeinii’.ie d: 
i ni all’im a. .co oMid.,u<gb imi 
-no cbeute. 

Starno pero ni pi a.lo di 
eoulormuio che Hntm:n»:io 
\ eira ascoltato dai inugidia- 
*.i lue-ciani .11 qual.ta ih te- 

> lt* 

11 noto p. e-eiitatoi e della 
teltu .sione dovrà ideine .-u 
un episodio che eoa 1 bal¬ 
letti ila stretto lottarne: in¬ 
tatti in queUVpisodio eiitia- 

110 individui elle ma sono im- 
pbeati di: mt.immite nello 
.-eand.ilo tenuto alla ltuv a 
Mi osela. 

Mike Bong:o::io tu pie- 
sente a una lesta o:g.uit//a- 
t.i, .il una ea-a di Milano, da 
un coieog’ufo, .| c ln balletto 
deb/1.1, 1011 le eilemuiute mo¬ 
venze di baldi giovanotte gl: 
spettatoli della televisione via 
qualche anni» a questa palle 

('limo alile peisone, B011- 
giomo si e allontanato dalla 
obitu/ioiie d. 1 » S quando si 
e accorto elle il ti ottenimen¬ 
to stata dettene!ondo (.*011 
lui se ne usciiono alcuni at¬ 
tui 1 ed attrici elle tacevano 
parte della iosa degli invi¬ 
tati 

11 pi esentato: e dovia 01.1 
ideine al ttiud.ee. il quale 
sta turbando le posizioni di 
tutte le pei som 1 elencate nel 
voluminoso fascicolo in e»r 
sono raccolte le vicende ilei 
« bullett. » 

I.a noti/'u dell 1 pross imi 
1 deposizione » il' Mike Bon- 
gnmin. inrt.i ieri soia su 
un /tannale minano dii po¬ 
meriggio e. li 11 dalla prima 
edizione, sull 'L'nità. ha mes¬ 
so a rumore numerosi am- 
b.ent: aitatici e 11011. dando 
il via a una serie di smen¬ 
tite e tli controsmontito elle 
si sono susseguite nel corso 
della scorsa notte. 

L'agenzia Ansa, alle 110.08 

111 ieri sera, ha dilaniato la 
notizia in questi termini 
« Circa la convocazione di 
Mike Bongiorno a Biosoia, in 
minzione alla vicenda de. 
"balletti verdi", si appi ondi 
clic il piesentutme e stai" 
citato come teste II Bongioi- 
no deve la sui citazione al- 
l’aver parteciouto a un trat. 

Itenimento nella casa di un 


noto coi eoe; ufo. .1 cui pai te¬ 
mpo amile un celehie attista 
di .:t!-‘.a Ma. t nt.into die il 
p r esentatole e rallista ì.m.t- 
st lo nella c.i-.i. la testa s 
sarebbe in intontita su un 
p ano d. nmmulitn 11 Boll¬ 
ii inno non e. comunque, ap- 
p.i'so io 1 :: d.nunzi ci mag - 
stinto baia iute: 1 og ito ut 
uno dei p ossimi g.oin. ni 
1 u non .it i.i impegni d: la- 
t o: o >. Fin qui la pi una no- 
t z .1 

1 .‘agenzia di stampa, che si 
isp.ia d.lettamente agli ani 
li.enti governativi, dilaniata, 
qualche ma pai t.rdi. ima 
seconda nota d. due 1 iglie. 
voti la quale annullava la 
piecedente, senza ugg.unge- 
: e g us'. f ca/ 0:11 

Seti» alb‘ 0.50 '.e tei-, sci¬ 
teli!! dell'.L imi p eeluettat a- 
110 velocemente una dichia- 
1 az. mie deir.it t. Bot m. di 
Milani', .i quale, m t e'te ili 
hmale il. Bongimno, smenti¬ 
va la 1 mit ocazimie 1 1 • -1 p'i- 
sentatoie e la sua depos./.o- 
ne. m qualità d testi-, di 
f 1 onte al m i g.st : ito b : e- 
sciutio 

In me: ito .libatone di 1 
vista, pine presente in ca-a 
di I‘S. si la insistentemente 
il nome di bado (\r lini elio 
pot'ebbe, n sua tolta. es<ete 
ascoltalo dal giudice 


b la HAI * bino da ieri sera 
1 g.mn.ibst: m suno po.-'.i 111 
t oimiimazione mn 1 d.ingen¬ 
ti eoli* onte 1 .nbotelet isi\o 
Menile nessuno ha potuto 
| p.ii lai e con il dui ttoie getie¬ 
nile piof Aiata, non anco.a 
nentiato da li.oste. 1 dili¬ 
genti delbullìcio piogiammi 
sono stati sot iacea: ic.iti ii: 
iiclui'sie di mtei viste, ili do¬ 
mande piu o menu peit.iienti 
alla pa 1 tei ip.iziom* di de¬ 
menti della HAI-TV alle t.i- 
1 il- fast delli 1 scambilo 111 que¬ 
stione. e — immani ahi.men- 
te — hanno opposto un re¬ 
ciso 1.tìnto ad antepone un 
Imo giudizio a quello che 
Soltanto il magistrato e m 
giudo m questo momento . 1 . 
■emettoie sulla questioni' Io 
I pai ttcoloie essi bauno d.i 1 -,• 1- 
‘ 1 .ito < No, non 1 1 sog e 
inu finn ili pi eroi 1 e : e la 1 .. • 
tira di'! gindice p:rii I" »de 
piot \ edimeut’ che egli s d 
tanto e competente a pien- 
deie. anticip'mio giudizi die 
nm non siamo m po.sspojbta 
di fot nudate, ponendo iti st.,- 
to d'aecus.i peisom* li' quali 
tino a prova contraria, non 
possono ossei e console, .ite 
imputate e. allo stato attua 
Ile della quest.ore. possono 
benissimo e.sscie soltanto te¬ 
stimoni ìi'.n stnulu'iim •* 
una situazione .dia conoscen¬ 


za della quale .1 giudice va 
1 it olgendo. noi 1 ., oggi Li 
piop: la attenzu h >. 

Non e dato «uio’.i -.iprir 
se la HAI-l‘\ p i'Mi-1,1 n.1.1 
deei'ii'tie * cauti .. '.va » 1 li¬ 
tio la giornate. a : .g.1.1 do 
della pai teeipa. i >’ e di M1 k 1 
Biutgioino alla 


e t isitaudo pisi mollasti') 1 e 
p.uiocdiie. i'i':ii|M'iidii 1 111 f- 
le e lui ti 11 ( ìlici 1 un. pi.ut¬ 
ile fu .uie-lato. confesso la 
sua p il’.ei ii).1''mie a l'est" 
mg.astiche avvenute m , .i'e 
siitnmdt di ilivevsg iitta 


leste 


Me 


di o 1 anno i'"i’i e 


d.z rii- di, coiisiilei .iti' nel gnu di'i I 1- 


oggi di < (.'ani > m.le se 1 a » 
lutto lascia sua,!, Mg mie. -e 
elementi nuovi r. 11 i.itei.m- 
: anno a dich . ."e dee s ,- 
meilte incluso 11 qudl.i l.stajr.uei 1 mi. 
di testimoni •» , , 1 : » Mine 

Bongim m». egb s p e-eateiai 
1 -eia. in¬ 
ulte d. 1 .-. - 


1 ome ogni gito 1 
elle -e meli soi : 1 
l.to. innanzi a! 1 
milanesi 

1 dm ;ent; v. 
HAI-'l \ . m m . 
-ìzimie tuoi ad 1 
g m ito. non e • 
d n lu.i i. e elle » 

ti* li* ilo!izn* -, • 

d. Mike non ! 

' i.-poiiiienza 1 ,>• 
sono state fat ( 
nu.1/10111 stilla 


'.elei a ii, 


11 


n egi 1. 

. a. . ,i,i- 

\! kc B • 1- 
' ■ .« pem a 
de: 'im, tu' - 
1* -u! .a liti 
’o a ! 'Una 
'a lealtà Li 
, ‘elle uis.- 

ci il iot’a del 


ilio-l t balletti v ei ili » 

Impo-sihde »1 11‘ eli» elle 1 
magi-nati hanno potuto ot¬ 
tenete dalbintei 1 ogatoi io del 
lato , he ilo 1 ìcn- 
t ■ a ne| -i'gi eto ist i ulto' 10 


a » 1 enette * umi dar: -e )»ei- 
si'iir alla v cita 

l limili e le località, olile 
che 1 paitKolan Immli dal 
detenuto s.iiamio .dilettante 
piste per la mag'sti attua 

•’IVMIMT \ZZ.INI 

Due anni 
allo studente 
che sparò 
alta francesina 

MILANO. IL» — Antonio 


Nidi ambienti attorno alle | ]y||eci ino. b un.v ei sitai 10 
i.i’.ri'p d> Hoveieto s i sonojOie 1 8 lil'b'.oo 1958 esplose 


..Iti,die u'illUllqile delle iti- li 11,pie iidpi di uvoltella 
d s, 1, » 0111. se, ni ìdu |, quali',, ut >,, la . 1 1.111, e-ma * b: .111- 
I tal-o v 1 -, uv o av (ebbe 1 mi- ji * i e \ .in e'it. g a -uà tnl.m- 
ti lutato gl an | a : ' di qiian-|/. 'a 1 Ile gli aveva manne¬ 
llo ebbe a due alla polizia, s'at,, q piopus Io di inter- 
t.iei'iiao iiumi ,| | pei sane l 11 a l olili et e ogni i.ippotto ,on 
ili: quello di quali he auten-llui. e stato t,indonnato a 
t.io iibgiosoi eon 1 ,. quali I 1 .’ ami.. 5 mesi , bi gioiu, di 


1 -, u 

. .1.0 


.>ii' 
a 1 


eidi si sa • ebbe ■ ut • a 11 , mito ni 
Hit II 11 I olloqu. lindt ’ e. Au¬ 
gi lo (iiii' i uin av t l»l»e idi¬ 


lli liisi. aie olile a qumil.i'i 
e m "> di .muti', un anno d 1 
libei ta v ìgdata e -I nubi lue 



Immoto di avri p.u tei q»ato ,b multi 


Il (loti Nu ota Si oriniti, ilei Ctedito llall.iiio. niostrn )t 
pillilo piemia della InUeiia di Merano rlliialn Ieri mattini 
per canto dell'anonima vincitore 


1 



• le pe:so- 
il'.lesta 1 11 - 
d tv .mt 1 a 
m dunque. 


Il nnarntaloro ,M|kr fiorii: iorPo fotograr.it» In occnslonc 
dell apcrliiru ctrU'iifOrlo dclln It.M a New York. Insieme 
,1 Rodolfo \r.it.i e .«I rorrisponderne della R\l negl) S ( . 
Rii citerò Oriundo 


Pienamente confermate le notizie fornite dall’Unità 

Solo dopo venti giorni si ammette 
che sono sei gli uccisi dal plasma 

Disposte altre riesumazioni — Esistevano i « tubi pilota » per il sangue usato nelle 
trasfusioni mortali? — Frettolose riparazioni alle autoclavi dell'ospedale Loreto 


(Dalla roatra redazione) 


organi prefettizi, c comtin — I>»»»*> ad oggi. — ,-c n-oi i:n-\t:ii,, sug, r <>», ae’’a Sno'Ui 
calo alla :tampa e all'op’- (/•m;!i» errati — 'mi post,, in />, r 1 ren <• nn.i « 1 ai•u/i'n- 
X A POLI, 12 . — Dopo la\nti)nc pubblica iltvpu, e soh> [rificc) c ''bc tuttavia j, ( , __ ,, rt r if, — »* •* •• ■/ 

riesumezt me e b autopsia dopo, ehe hi stampa stes.’ii\bnt g- aratale importanza ,«/<• ’r '/*•<.• — » >>>: /• -i,• gb 

— (ifi'cnutn ieri uri cimi ter»» I (,■ q nostro giornale trinrin-j riferiamo m * tufo /»•-j-vj t irono ad nienti 


P’ esentate', c per-e !u -t 
su. tianute il li a ,• ai qa ih 
Ila .itbdalo la q .es'im’e, . 
diteli.le'c il siiu h 1,1*1 nume » 
('usa elle il 
cuiue abbiami' 
e appi e.st.itu a ’ » <• 

Il gimlice istin'tuu' dott 
Aitai ha 1 ila.sci.it > ei un'fn- 
ti rvisl.i a un qti.e ,ì anu bic- 
sciami 

A pmpusito ,bl l.ivuiu elu¬ 
si sta svolgcnue. '! dutt'il 
A rem fra l'alt e '.1 iftei - 
mate: < Il sec, ' , .st!u:tu- 
'ì.i lien consenti di lemleie 
unti 1 iiiin» 1 '1 u* 

( ite imphezlte m 
sta vieemla sua, 
mg ilei eittadm. 
pilcum ilei titilli .iss|iui“ian 
in» la vci a e p:, p: 1.1 ' e-te 
ibunputatu qu.11 >i>> bi-'iut- 
'teiia .-aia doiiiuta 1 ' da te- 
neit' jnesente ili, si fatta 
1 di il’list 111U011.1 :1 ’ < * ! t , , ,,.11- 
P 1 e ss a »• delicata si , p *1 il 

nuiiH'io ili'lle .. in- mte- 

ti'ssatt'. sin |)»'i il num,-i.i <■ 
il carattere dei nu’i denun- 
ci.iti, sia. i uliiit-. pei la na¬ 
tili alo omertà un induco la 
stessa natura d< 1 icati nol- 
l'.imbionto di liu b e >m- 
motto. Si tenga mime pie- 
sonto elio probab.lnn nti* al 
cune persone delle quali -1 
fa il nomo nell'un aito pro¬ 
cessuale potiebbciu osspte 
del tutte scagionati nel col¬ 
se delbist 1 uttoi ia. non sole 
da ev ontuali liuti, ma al- 
tfs ,ia| semplici' susDclto ili 

omosesuaLtu Sa't'bbe u|t, — 
mudo ingiuste, e ambe in- 
cus-t ’tll/lunal»', iivcl.lie c. i.t 
din numi in u 1 dille a ’ al ,1 
t ilnieute tulam.iilt 1. < b.. 1 , - ! 
si 1 1 ebb, • ,1 , omumpie uri t 

1 1 .u li • 1.11 ih- elle fus u le 

esito dell,, isti utt,u ,.1 u ; 1 . ( 
icptlt.iz ut.e ut He peis - 

I le Ih i: »z:u 1 1.• eipubn. .r 1 , 
e di glande • 011,11,1111.,. quel¬ 
li de! dot• ». 1, a,. , hi d- e 

I un 1 1 ibi 1. :,. 1 , 1 o.t 1 <• : 1 •• ! 1 

<>p.limile |'U , 'Mun In cei'>z- 
1 za ibe ne-sin, persunaogi , 
per qua:,'., potente, invi- 
-1 li..’’" tulli tai eeinl.i re I 
« ballotti » j ut,a sfu*'gi i | 

| all'esempln: ,• puniziene 
I Quello 1 '. 11 ,1 pius- ’u.i 
, 'lepu'-l/Iu'u • ili Mike Bu'i- 
1 gioì .'le gii' inique, sole m 
;> ut culan della \ ,,, n q , ,j, 
ni il in>-t : u e ut naie « 
un iipandu u.» p.cerei, e 
M! Iute' [I ,1 ti |ef,.J| 

II ( >1' e I ia I 1 le; ria I |s* . ! ' 

'.Ovate B'»V le Ugo, j,,.,,*, 

g.u. h., , 1 1 11f* : uiatu In 

. 1 lei)ni 1 izi.• n il qtu 1 uà 
zn igeili''.: * ', al* 1 -e 
meri* 

fu t p le • , • 11 ., I ( . 1 ( ('.• s 

' a ( or"; -il,. T *a’t,. 
fatte. ,1 un.*' ••lev •> * 1 

J>- r * 111/., i .0 ■. ... , -•}>..I.. m 


Ieri mattina al « Palazzaccio » 


Il processo a Barrymore rinviato 
fra strette di mano ed abbracci 

L'attore americano era in divisa da esistenzialista -*- La camicetta di 
Gaby — La difesa ha chiesto un rinvio — La disavventura di un fotografo 
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1 : 'I 11 I.' I 
: : , , 1 e».i 

■ 1 • ! tu a e <1 II , 
!>'l r filli 
’.ime'ife 1 


i'ie 


he limi j 1 e'iU 

I I 1 1 ! 1 / le' p 


f :i ■ ■ u *1 f ‘ia Ihi’i ila na 

1 1 fé II ", (l'Io - efier i le! ’lien 
ta - del „::,o,‘ e 1 uhi Mi'Mieio 
a : r.if'ei in >1 Zeri.lem» t freni, 
(>,:! line e ‘er-,i l eunfi'n.fc'lti 
1 ’• r i 1 1 / i e ni> n 1 * 1 le da n ne 

de 1 > ' f 1 . n . u • , la le.t 1 ad r a 
1 éliti/ ■ 1 mi. . i-M fin le .n.iii 
e 1 1 en fen./ei'-i e ’a mi! n e -ea 
Pai 111 ho . . 1 .1 11 

.'■a J ah ’i e la * a a 1 z a 


e»' me 11 , Me 
a'!, o- 1 he m 
Il e 1 ed . ! , 11 e f ■ ni p 
(nl.ie nep . ' • 1 e .'e 
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n I ' .'il n,.o 

, n , ' , 1 Mie 

'imi a ! a • 1 
s. h 


"a .!■ 
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1 1 


niiiiMift », Po <li 1 soni mi. mi, n'e li epie-e ,u una 
li "11 na <('./• 1, nq 1 i/l. ,i ri f< «fu, 1 ' 1 ed da 

Panie o ni a d ■ limoli Min¬ 
se 7 ef'e'p e . 1 » le'.inf. ,/| min 
'’.'.ien h , irea lino • i. inm. 
tallii Ha ri a inni ,• p. nei -, i 
I’ • a n >a e . I ’ halli a uh \n Jc 
l ni' nm lub; n. ahi i .ale afa 
t • 1 fieli, :. ala - I el Uli - I Pai (Ig¬ 
ei', .li Ji il ti il * e ti'.* ru,i,| » : ,| 
lo ma da /oalandi a, ilo io 11 
lenititi: , P’in snvn merco <h un 
pei,Vernili u e ,'iuivo lineine 
I a ì ■ a 'n e ibi pi e’i piene Ir 
• u.lo i die in f ii i e ; >iii ' 

Menu - e Pula-' 'ah. ih Jn , me 
> / I ino "na Pa 1 i * e ’ i. n p perii: 
I m. hi i r , r"eri'i 
r *<i ai io 
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. *. ane • (, ".fi 
' ami I rie /*•. 
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! an l II’’ • ! eh 
ahh io i i i e i" . » » • . . f l i > i m e 

i e ’ 1 e. i li f tifa i (imi ta 

Ini i le n. le ' 're »i •• ' e e <|. ! le 
uno i III r e fe'e.r r.r 'i, lo , Irli • 
ire n'e ne», e » f e effe ili i e 
don! i>ii>«l"e. i<,i'| Oli .l’.-cnfe 
i non »r nino* > limino» o imo 
’i eii" r'• ì 'elei e rliVr. e i ilar 
hi nel I »,; ,. i r. 1 1 ile' pilo n'illo 
I (»| in /• il .le ! a spi ( f :. e'e pi" ■ 
‘afoni i tifa lue re uh 
l’i’l O. Il'l II I I, II.) I *1 I »'ll I te : I 
"lini il! ,1 '. ,: .! /’ 'I non i 
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h In • a lo 
■l h . ■ e . 'e i, ’ (e ’ e 
"".e i a ir. pei.'e il’ 

» .1 e 'e no u hi t 1 


i ' e il ili. n ni i e ' ee men fe if 

11 ip.mi'Ii i. f ,:ltn hiroa’ia li'ti 

■Il ip.il'il llil. fi i 11 » »l! 

I n in. :a d ai ,■ pi n l ’ oh. al 
i ani nr "il i lata li:nn'..ie .ime 

in gnatt 'a a p ■ e», n'ii ru d 

He r 11,'/ine ' e. la fiilioi-’i.’* 1 i’ In 
Crii sneip e. Men ■ i. o Pelli' 

■eli e n n a i in ala t’.irimi : 

i houle • e na! 'gè ilei irei .mi 
il r r. »', f,. imi i: .Ir "a , ! el fi! 

nell zia re'.'.' a l/i, in /uni n 

lana P finiinanda I 'impiiliii'n 
ilth" i- per ri imi ’e i ili /ire» »ie 
m.fe dalla iiine»M del Inaga. 
laminila a menai /mani valla 
m i.i'iiiii I .!■ un f ri nz 'lina i e 
e .menda l i n l mediata I Ir e' I. 
'lane de lu’n'i io,rum < .ab:/ 
,1 > "i omo.» li pad re ! apnea 
l e 
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r, 


• ir. 
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1 i| r> »'e n.Me la -e r elle - 
’i (■, oiiMor.it •• rntire | ad : ri zafa neri »r reiiqc j e/ lì i 
! i. i. ’ ' e tu re a i" | i e a. le e il e rate i n .e » prf *a*e 

per un i erp (imi ,e»i feerie, 
e ». .’ fila » e • » 

’ l m e. ’e il nn 
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lui .il- I 


imi',- 


I- 


i a. 

I , n ' fi 


la i et a i en 
f are .'Mero 


«'•*iT I! Ha-'iuni' e h" i x afe ee.l 
ca ri ■ / ' a/ee,nfa'o i.icmiih 

V a » »aMe ’ n ne f -ai alta , .mie 
mi /(Mietili c iilp.'e 'iiiiii nii’iiti*. 
fini.ee bina e di un e in! |»n r* « - 
iiiuifn f lo re f r.jilii'.ie 

i "a rene e q \. a fimi: lini- 
»epee l.'ii'i'-a e f fante», i) Ce 
In . lo’ii fiinr'o 11’■ a’if! /ir r rm- 


’ i zzi: : i' ( off. u » 11',: 


‘/c 


la 


n na 


f r <: » e ih.- hi *mi‘/u i.' ' e le ore. - 
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I."ultima scoperta del cinema Inglese è timi Itnllaua. Il 
cui nome d'nrlc è Maria I,alidi. Andò In Inghlllcrru sei 
anni fa come Indossatrice, c si clilamava allora Marcella 
Srarafla. Ila Interpretato II film - Al di là del ponte • 
sostituendo all'ultimo momento Ilurburn Ilutes 


Lo prepara Bennati 

1/ primo film italiano 
sul risveglio dell'Africa 

Il regista parte oggi, con lo sceneggiatore Paolo Levi, per 
Leopoldville — « La causa dei negri è la stessa per la 
quale lottarono molti popoli europei cento anni fa » 

II ciurma, sempre pronti> a notizia sulle prime c vaphe il cinema italiano: (inai a ceti- 
Ispirarsi alla realtà e a tenere tracce di un sottiletta in fase trarr il bersaglio, ri si chiederà 
il passo con pii uinenimenli di gestazione. di replicare il polpo sempre 

della cronaca quotidiana, co- -// flhn. sostiene lìennati, s> ridia direzione che ha acuto 
mincia a interessarsi a i/ucl che impennerà su un gruppo di fortuna. Tuttavia, ho rinunciato 
sta accadendo, in questi ploriti, perso nappi emblema 11 ci: opini- a diverse proposte t>ur di pi¬ 
nci Conpo beino Stamane, in- rio dei «imiti, posto di fronte rare il film sul Cono» Sono 
fatti, il rcpista (liuspppe Uni- a circostanze drammatiche, rea- convinto che il cinema, per 
nati c il commediografo Ih.ohi girò secondo i dettami imposti sopravvivere ai suoi concnrrcn- 
Lrvi partiranno alla volta di dalla posizione nivale e sociale ti r miphorare continuamente. 
Lóopoìtlville, dove dovranno ef- che occupa. Ovviamente, i prò- abbia bisopno d‘imme r persi nd- 
f et tu a re un'ampia inchiesta, unionisti della vicenda saranno t(l contemporaneità e rivoli,ersi 

che preluderti alla realizzazione bianchi c neri e le situazioni _ „ . 

di un film, cui spetta il mento i„ cui li immupiniamn avranno 1 1 LOn pelinole chi- 

di voler dire una parola franca una temperatura surriscaldata quanto a capacita di 

sai dramma di un intese in / conflitti, che li vedranno al mordere e avvincere — equi- 
pieno nsveqlio. centro, saranno tesi in maniera ridenti di articoli di «/.ormile 

- Parlare di mi soggetto vero da ilare ris iilo egh atteppui- Fora- è trnpp,, presto per ac- 
e proprio, ci dichiara lìennati. menti che i vari personappi as- coniare nuli interpreti ili un 
* timoni prematuro Abbiamo suoleranno Abbiamo pensato a rlll , „„„ hu , 1M 

alcune i«/•■«■ sul film da fare: ah- tre momenti vinti *•** della sto- , . .. . 

binino soprattutto alcuni spunti riti: itti esodo, mia fattoria bine- ‘ , . r< ‘ . 

ricavati dalle numerose testi- va tu tlnph insorti <• un coni- nomini «i'*l c.'ildi» e l.n t nini 
monitinze fintini ravvolti- titilla plesso industriate nel cuore del- de, b anchi): som, tuttavia, in 
viva voce di coloni italiani, la rivolta Non ho -ilcunn interi- prndo th precisarle che mi ser- 
belpi e d'intelleltun l i nepn Ma -ione di pronun -iare un pillili- viro ih attori iirnfessiomsti 
Si tratta, evidentemente, th un - ,0 su quello che avviene r va | )I( rm*)ti c nepri. italiani r strn- 
mutertale, che ha il solo valore oltre le peripezie degli eroi nlrr i -, 
di unti proposta, la tinnir neccs- del mio film lo mi limiterò 

sita di una verifica sul vivo soltanto alla reip.it razione tiri MINO AUGI.MII.Ill 

Proprio per questa rapitine, per /«»•■ i'a rgoinnito t hè tif- _- 

documentarci. andremo nel ferito «• tale da non esentarmi 

Conpo. portando con noi tutto dallo scegliere un jiunlo iti i i- » « 

ciò che ci sarà utile per mettere sfa preciso, >• qu i te cose si S nnnin 

iìisicmr ?iri * (lo.^sirr • c/if* co- compiiamo iiìi poco f# rhioro JJtlOvlu 

.stifiiirtì il frustiti) ani (/unir sarà posso non soffrm*rm*rr r*i w t 

poi rtffitf/iufii lo srriM'ficiiofMni princun ili liberiti. <1 nuli- I %/ 

dr/Initiofi del film .. pniilruru «.* th autonomia i»t 1 f 

Nonostante che lìennati sia ,h ' ( Pmh si bum* un 

molto riservato in mento ai /'"polo, elic ila ,hntto all auto- 
particolari del suo propetto. do- erno e «illaufoderrsior.e Mi 
riusciamo a strappar «li Qualche rendo però, conto anche tini,- 

11 1 1 /! i f /ic/i/f /i li » n 11 é i»/* » »» piu fitti’. 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


Lascia 

la TV 


difficoltà obiettile in cui qui-- 
—• sta lotta si svolile in una mi- 
_ # t _ zinne anco ni arretrata ficai' 

La stagione musicale a Roma inteso, io non r«i»/!.-«». ni qual- 

siasi motto, svasare chi non si 
• é ailoperato per favorire quel 

• ■ all ricambio tifila classe «/iriper.te 

Poco di nuovo nel cartellone 

min film, per»), intendo sottoli- 

b ^ mq unire, richiamandomi al travii- 

dell'Accademia di Santa Cecilia s~ 

__ ..... ... zinne (dia libertà c alla u pua- 

tllntnzii razziale. Il che, lo ri¬ 
soti ancora risolto il prolilnna tifila costruzioni» di un nuovo Audi- f >r, ° « scanso di equivoci, non 

1 sif/ru/irti allatto elle w itubttt 

torio — In nrourauuna ntinicroso csi»cuzioni di ltt»ctliov(»u c Itralims H, di» ttiustczzu di una causa, tu 

’ ^ quale, tra l'altro, e la stessa 

- per la quale molti popoli orei- 

Teatri e sale da concerto, tato Scarpini. Itohcrt Castale- ma entrambe ispirati* n fu- dentali burino periato il san,tue 
ancora un pò, e via, eccoli, a eus e il sovietico Kmil (Un- aereo malinconie: cioè, il Ite- cenl, ‘ anni or sono 
porte aperte, dare il via alla lels (lo .sentiremo anche allo qu ietu di Cherubini e i Canti -Come Ir accennavo poco fa. 
nuova stagiono della musica. Auditorio): tra i cantanti, per hi morte di bambini, di oppinnpe /fermati, non nutro 
lai folla de/tli appassionati riascolteremo (Moria Davis e Mahler (a (piando il ciclo «Ielle prcpiatlizi di alcun ,tenere. So- 
(sempre jiiù compatta e ninne- Dietrich Fiseher-Diskau. Con Sinfonie di MalilerV). l'a/ien- no dimoifo ti cambiare radi- 
rosa di «pici die si dica) an- rOrchestra «li Stoccarda si ut- za. Per fortuna i 42 concerti cnlmmtv l’abbozzo th soppett o 
di'cssa si prepara: consulta i torneranno il complesso da ca- dell'Auditorio e i 2.ì della Sala elaborato insieme con Paolo 
programmi, sceglie nel urne- mera della Filarmonica di Iter- Accademica saranno preceduti f.eri. l.n nostra peniianenza nel 
diio date e nomi, si ripromet- lino, il «duo - Sdiiicidorlianri- da quello straordinario che» Conpo sarà determinante ai fini 
te di non perdere questa o Scemali, il Quartetto Amadeus. l'Orehestia di t.eningiado. di- tleWidrazione ilei film. Non mi 
«india occasione. Poche che il Quaitetto .lanacek e il So- retta da Eugenio Mravmski. nascondo che saremo nbbhpnti 
siano, invero, io occasioni di netto IJoemo. al quale il 25 terrà il 1!» ottobre prossimo, per a lavorare su un terreno srot¬ 
oli buon concerto, quest'anno, novembre è affidata rinatigli- conto dell'Accademia di Saii'a tante, ma nò fatiche. n< ! cren- 
non mancano. Basti una scorsa razione della stagione Cecilia. nell'Auditorio. In pio- I)f , r jroIi mi spaventano 

ai cartelloni. t.a stagione sinfonica avrà granulia. (IiuticUo e /(orma, di .. r .. c .. , 

Incominciamo la carrellata, invece inizio il HO ottobre. Pei- Prokofief e la Sinfonia n 1 l,lln pirat.» l.aDora ros- Maria He. nuovissima an- 

nicttcndo in pruno piano Fisti- cato. per/», clic per il con- di Ciaikoiviki. s ‘‘- 1,0 ricevuto parecchie of- niiiieialrlcc «Iella TV, ha de- 

tuzione più grossa, cpiella die certo inaugurale, merdoriamen- Vediemo la prossima volta ferie di lui-ora indirizzate salta ilvo di rmii|n*ri* il contratto 

per la bontà delle iniziative il te dedicato alla celebrazione di «piali novità ci riserba il Tea- sria tiri successo repistrato dal elle la legala ai dirigenti di 

contro vivo e pulsante di «pie- ricorrenze anniversarie di due tro dell'Opera e quali allieti*- „|fi mn film. P*ù o meno Via del Halmitm per darsi 

sto settore dell'attività cultura- padri delta musica. Cherubini, ranno i cartelloni delle altte ini ulllo sM|f| vrn ,tosti temi che «• einema. Ila «ambiato au¬ 
le — la musica — in una città e Mahler. (rispettivamente 200 nostre istituzioni concertisti- ' ' - • die tl nome, si dilanierà 

come noni», una grande città, c 100 anni dalla nascita), pi- die: l'Aula Magna, cioè, e l'Ac- rr ""° <" ,rn tUc 1 ,r, “‘ Mar, Millan 

Cominciamo dalle istituzioni gramente si sia ripiegata su due eademia filaimonica romana, sull nrpomcnro pn ceni nrcmt n- 

più grosse, cosi come nelle fa- pagine non soltanto ben note. V. te trattato. Si sa come cammini J_ 

miglio dabbene la precedenza ____— 

è sempre ai più vecchi. Ouar- 

dcn ! Accacicm l ia‘‘’ nazionaledì II « re del brivido » è a Milano I In un albergo romano 

Santa Cecilia cll’insicmc «'• un ----—-—- -- 



.Maria Fle. nuovissima an- 
innieialrlcc della TV. ha de¬ 


via «lei Halutino per darsi 
al einema. Ila cambialo an¬ 
che il limili*. Si chiamerà 
.Mar, .Millan 


vecchio cartellone. vecchio 
«pianto gli ormai tradizionali ed 
inutili omaggi e saluti espressi 
in «picsti anni dalla beneme¬ 
rita Accademia ai sindaci e. per 
esempio, della ( mancata) co¬ 
struzione d'un moderno Au¬ 
ditorio. 

Il gran vecchio dei program¬ 
mimi dell'Accademia (estivi o 
invernali che siano) è sempre 
Beethoven. Beethoven continua 
ad avere un’infilata di esecu¬ 
zioni e sembra fare la parte 
del leone. 

Delle novo sinfonie di Bcf»- 
t boven (die con «pidlc di 
Brahms e rispettivi concernen¬ 
ti per pianoforte e per violino 
costituiscono il grosso d'ima 
quindicina di programmi) sap¬ 
piamo appena. infatti, die 
«pielle n- 3.(! e 7 saranno pre¬ 
sentate nell'ordine «la Alitai 
Dorati. C. M. Cimimi e Eir 
.lolin Barbirolli. Delle altre 
«di Beethoven come di Brahms) 
non si sa. a venti giorni dalla 
inaugurazione della stagione, 
da «piali bacchette saranno poi 
punteggiate. E’ un errori-: gli 
appassionati rimangono con ì 
punti interrogativi, proprio co¬ 
me i - tifosi - delie gare di sal¬ 
to in alto, «piando non riesco¬ 
no a saper - prima - se i sal¬ 
tatori sono «lolla razza di quel- 
1, che passano sopra l’a<tieeUa 
dei due metri o vi si infilano 
sotto. 

Comunque. l'incertezza di 
questi concerti par compensa¬ 
ta dalla certezza di taluni po- 
mer.ggi musicali più nuovi ei 
interessanti. Ogni appassionato 
elio si rispetti vorrà, infaf’i. 
sentire o r.sentire importantis¬ 
sime pagine quali la Musica 
per archi, celeste e percussio¬ 
ne di Bartok. la Sinfonia nu¬ 
mero ì e • Ktndrrtntrnliedrr 
di Mahler. Aporj c Tirreni di 
i'-trawinsky. il Concerto op. 121 
Iter pianoforte c nrchestra di 
Sciostakovic. il Requiem d; 
Fauré. Sinfonie d; Sibel.ji< 
<n. 2> e di Bruckner «n 7*. 
/I martirio di San Sebastiano 
di Debu-sy. compor-.z.oni tra 
le più v.vi' di Hindemith. d: 
Detrassi, d: Datlapiccola. d: 
Prokofiev. d; Vogel In pr.m.i 
esecuz.one o nuovi per Roma 
saranno poi presentati ;1 Con¬ 
certo per arpa e orchestra di 
Pizzetti. il Concerto per rio- 
ìonceilo e orchestra «Ir Zafred. 
le Lettere da Stalingrado di 
Sandro Fuga. 

t/omagg.o a Bach si conf.go¬ 
ra nella Passione secondo San 
Matfeo. nella Trcurr Ode. nel¬ 
la Cantata n. 21 (a «piando le 
altre Cantate?,, oltre che nel 
colo dei Concerti Brandcbur- 
phext (Orchestra di Stoccarda) 
e del Clavicembalo ben tem¬ 
perato (P.etro Scarp.ni> che 
nvra luogo nella Sala di v.a 
de. Or oc.. F.' doveroso r. levare 
che la stagione d: mus co da 
camera si distende per un pe¬ 
riodo p.ù lungo del solito, ar¬ 
ticolandosi in manifestazioni 
improntate a criteri di prcsti- 
g.o sia per ìa bontà delle mu- 
s.che che per la r.nomanza de¬ 
gl; esecutori Tra i pian.sti fi¬ 
gurano.! nUfti. oltre che il ci- 


In tredici a favola Muore per infarto 
Hitchcock non cena l'attore Raf Mattioli 


Alfred Hitchcock. che si tro-| 
va in questi giorni a Milano, 
ha convocato una conferenza- 
stampa nella quale ha parla¬ 
to del suo ultimo film « Psy- 
co »_ clic verrà presentato 
prossimamente ticl nostro Pae¬ 
se. Ha detto che il film c 
stato accolto con una certa 
floridezza dal pubblico ingle¬ 
se. ma che questo non lo spa¬ 
venta affatto. Ha detto, anzi, 
che i contrasti lo spingono a 
perseverare sulla sua strada. 

« Fino a che — ha aggiunto 
bonariamente — tutto il mon¬ 
do non sarà diviso fra avver¬ 
sari e fautori di Hitchcock». 

E' seguita una cena, movi¬ 
mentata da una imprevista 
contrarietà. Allorché i com¬ 
mensali stavano per sedersi a 
tavola. Hitchcock ha scoperto 
che essi erano 13. e si è rifiu¬ 


tato di proseguire. Finalmen¬ 
te è stato scovato un fotogra¬ 
fo. e in cena ha jiotuto essere 
servita. 

Il regista ha conquistato i 
giornalisti milanesi con il suo 
buon umore e le divertenti 
. battute - che egli sforna a 
getto continuo. c«m incredibi¬ 
le rapidità. Si è accomiatato 
infine dai suoi commensali af¬ 
fermando che si tratterà a n c°- 
ra qualche giorno a Milano per 
poi ripartire alla volta di Ro¬ 
ma. D(>i>o «li che. tornerà a 
Hollywood ove tutto è pronto 
t>er girare un nuovo film. A 
chi gli faceva osservare che la 
sua è una attività assai inten¬ 
sa ha detto: « Chiedo scusa. 
ni a d'ora in poi non ,x>trcte 
lamentarvi di me. Ho in men¬ 
te di incrementare la mia pro¬ 
duzione di film ». ! 


il giovane attore Raf Mat¬ 
tioli. impegnato nella lavora¬ 
zione del film Le baccanti é 
deceduto questo notte in un al¬ 
bergo di Roma per infarto car¬ 
diaco. 

Raf Mattioli era rientrato ieri 
sera in albergo lasciando det¬ 
to al portiere di svegliarlo sta¬ 
mane alle IO. lina ragazza, elle 
si è qualificata por la sua fi¬ 
danzata ha telefonato nelle pri¬ 
me ore della mattinata per par¬ 
lare con il giovane attore ma 
dal centralino si è sent ta ri¬ 
spondere che epiesti era già 
uscito. Alle insistenze delia ra¬ 
gazza. ;| personale dell'albergo 
si è recato nella stanza del Mat¬ 
tioli per accertarsi della sua 
assenza. Qui Fattore veniva rin¬ 
venuto già cadavere. 

Mattioli era nato a Napoli 
net li*3(» da genitori benestan¬ 
ti. frequentò regolarmente il 
ginnasio e il liceo Era iscritto 
alta facoltà di giurisprudenza 


neU’I’niversità di Napoli quan¬ 
do il cinema entrò nella stia 
vita Infatti il regista Valerio 
Zini ni ehe stava preparando 
d film Cinemi,dina andò a Na¬ 
poli m eeiea dì interpreti e 
eh.eie a p treccine ragazze del¬ 
la borghesi.« chi tra i loro coe¬ 
tanei a\rebbe potuto diventa¬ 
re mi attore einemato'tratìco 
Tu’te gl» m.i.Caronti Raf M it- 
t.oh e /.uri n gl, fece un pro¬ 
vino Poi r niiirò alta rema 
del fdm etie piactpie invece j 
a La!tu ala «piesti vide il pro¬ 
vilo di R.if volle conoscere 
:1 rag «// i e io scritturi'» sen¬ 
z'altro Dopo (iiirndahna ven¬ 
nero Fiican'.- a Ischia. Il cor¬ 
saro della mezza luna Nel lùóH 
Ila g r.Co «Moruiii manti, f.n i 
teppe. Prono amore: nel lt>àl' 
fece Rap,iz:< dei Portoli. Tarli¬ 
si rop serre; Estate violenta 
AitualnienV t ra impegnato nel¬ 
la lavorar one ite) f ini Le buc¬ 
cini/! I 


Iprogrammi Radio-TV 


ARLECCHINO: Alle 21-23 Amurri 
u Faclc pre*sentano ' le vedette*» 
Clalre Neveis. Marine Lamour. 
Monique Vita Bijou nella strip- 
revue in 2 tempi « .Strip, stri/», 
turali! n 2 », con Carim i Sj»i>- 
bile». Ucci. D A'lumo. Ilare! Ro¬ 
ger. Le» Shclelon Dance/s 
ARTI: Alle 17.30 ultima replica 
delle recite .straordinarie* della 
Commedia dell'Arte enn « Sga- 
narcllo e la Itglia «lei re u tratto 
da Molleio e «la antiehe storie 
Italiane Regia di A Terseli 
ALT.A MAONA: Sono in corso gli 
abbonamenti per la pio*-siina 
Stagione l'JfJO-l'Jljl Tel tlihUò, 
mutuo A sunti IO (Ma Ori Ur- 
liltoii/icti 11. tri «i.VCllOl * ('la 
D Oliglia-Palmi Alle H; < Rita 
da Cascia di E Smirne Puzzi 
familiari 

ELISEO: Alle 21. debutto della 
C ia Nino Taranto con la no¬ 
vità di Titilla Do Filippo -< Vi- 
lata di biodo » Regia di D 
Cingili 

0(11.DONI: Dal 20 ottobre, alte 
«•re 21.15. C la diletta da Fran¬ 
co Castellani cori’ « Primavere 
perdute >.. di P Wandembergbe 
.MILLIMETRO (v Mal sala 100» 
Imminente C ia di Prosa 11.dia¬ 
na coir « Frana atto scalo 
noni •> ili l'go Betti Regia di 
(• C, renimi Oig Giuliana 
Mongiov «no 

l*\l..\/ZO SIS'I JN* \: Alte 21 
'i La ispott.ieoli M.iltii linai II 
in ; Cn in.uni inno noi Tool, eli 
Canini e Giovannini enn Mon¬ 
dami. Dilli. Bomieei Am* N'ìn- 
cbl Musiche «li Kinniri Seeiu* 
Coltellacci Coi Saddler Pre¬ 
notazioni solo al botteghino 
l'Ut \Nt)i:i.l.O: A neh lesta »| ir. 

plica alle oic 21* « Le serve » di 
Gemi, con D'»ra Calimi il. A 
la-ilo. Lama Redi 
«/l'IltlN’O: Martedì alle 21.15- C ia 
ili Prosa Ugo Tognazzi in* • (log 
e Magog >, di Jtogel Me Drogali 
e Teli Aliali 

S\I.ONi: MARGHERITA: Alle 21- 
23. Duio Verde pu-scnta. » Pia¬ 
cevolissimo» con le vrdrltrs 
Miss Clamor. Pamela, Melmlv 
! Dubbie». Malema, P. Wnodrovv. 

I .lulieli. la Roman New Oilcans. 

: Caj.ifa. Conti. Tuininellt. Gal- 

! lotti. Tlaversi 
SATIRI: Alle 21.15: s Le Olimpia¬ 
di dei clown» » «Il L Candonl 
eon M.ueliio. N«-li. Rocciu-ttl 
Dlllfoni. Tosco. Perone. Regia 
A Camllleri 

valli:: D.i sabato 15 allo 21.15 
C la De I.ullo-F.ilk-Cuarmeri- 
Valli-Aliami In: » Li* niorbiiio- 
se » «Il C Goldoni Rt-gi.i Gior¬ 
gio De Lullo. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussaunil di Londra 
«* Grenvln di Parigi. Ingresso 
eontinuato dalle ore lo alle 22 
ARENA TARANTO: Giovedì alle 
21 inaugurazione del « Circo-ri- * 
vista F III La Veglia ». 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park. Risto¬ 
rante - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-TEATRI 

A lh.ini lira: L'assedio di Siracusa. 

con T. Louise e rivista Galcnto 
Altieri: La ragazza del peccato, 
eon B. Bardot c rivista Colin 
Ilicks 

Amhra-Jnvlnclll: La venere della 
gang, con M. Bardot e rivista 
Principe: Babctte va alta guerra. 

con B. Bardot e rivista 
Volturilo: Gioco implacabile, con 
D. O'Keefe e rivista Marchetti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: GII Inesorabili, con Burt 
Lanca.»U-r( ap 15. Ult. 22.50) 
America: Il prezzo «lei demonio 
(ult. 22.50) 

Appio: Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

Archimede: Tlie Apartment. con 
J Lemmon tallo Ifi - 18 - 20.10 - 
22.15) 

Arlston : Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D. Nivon (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Arlecchino: Lo pillole di Ercole. 

con N Manfredi 
Alentino: Spacc-man (ap 16. ult 
22.10) 

llaliliifn:i: Sogni di donna, di I 
Bergm.in 

Hai licrlm: KapO. con S Strasberg 
(alle !5.:t0-17.30-20-22.50) 
llerninl: Le pillole di Errole, con 
N Manfredi 

llranr.icclo: Lo pillole (Il Ercole 
eon N Manfredi 

Capllol: Hcn lliii. con C (lestnn 
(.die 13.20-17.30-21.!5> (L 1200) 
l'apr.mlc.i: Non mangiate le niar- 
glu-rile. eon D Niv,-n 
«'apr.inlrlii-tl.i: Sogni di donna, di 
I Bergm.in 

Cola di Itlenzo: Whisky «• gloria, 
con A Cuiniicss (alle 15-18.25- 
20.10-23) 

Corso: Sotto 10 bandiere, con V 
H* tini (alle 16-18 20 . 20-22 10) 

Europa: Spaee-mcn (alle 16-13.10- 
20.15-22.15 ) 

r ianima: |, appartamento, con J 
Lemmon (alti- 15.30-17.50-20.15 e 
2 . 1 ) 

Fiammetta: The Unfnrglia-n (alle 
16.30- Ut. 50) 

Galleria: Jack Diamond, gangster 
Gip 15. ult 22.50) 

Goliirn: La corazzata potenikin 
«Il S Ei»«-iisteiii 

.Maestosi,: Il prezzo del «)i-nioiiji> 
(ult. 22.501 

Metro Drive-In; Ho giurato ,li ih- 
eiderti (alle 18.15-20.15-22.15) 
Metropolitan: Napoleone .ni Atl-I 
stetlitz, con M ('.irol (alle 1,>- 
t!'.t0-22.50t 

Mignon: Il ha rene, enn J Gabin 
(alle 16- t3.Ul-20.20-22.5O) 

Moderno. Utiiskv «• gloria, con A 
Gtiinncss 

Moderno Salma : Fango sulle 
«■•t. Ile. «-OI1 M ('lift 
Vii A'ork: La «loie,- vita, con A 
Ekberg | ap 15 50. tilt 22::0) 
Niiom, «loartnale- Il 1. Ilo iti sptne 
(-ilio le -13.1(1-20.20-22 301 
| Paris. No,, mangi u< n- march,•- 
| rii,-, eon I) Niven (ap 15. nlt 
22.50) 

[ Pla/.i: Il barone, con J Gabin 
! (alle 15.Ri-l6.l5- 13 55-2i-50-22 501': 
«/iiattro Fontane: Fino all'uttino*j 
! r, sp,r,,. o>n S P H,-lrr„n<l<> ' 
(alle 15.3,1-17.25-10.10-21 -22.50» | 


Qulrlnetia: Cinema d'essai: Alle 
soglie della vita e due : Virus 
(alle li,.43-18.05-20.10-22.50) 
Radio City: La dolce vita, con A. 

Ekberg (alle 15.30-lSJ.20-22.50) 
Reale: A noi place freddo! con P 
De Filippi) (ap 15. ult. 22.50) 
Rivoli: Ben - llur, con C lleston 
(ediz nitg - due spett ad ora¬ 
no (Pso 1630 21 .10» Preti (608.13 
I Itoxv: Non mangiate le marghe¬ 
rite. coll D Niven (alle 16 30- 
18.35-20.40-22.45) 

Rovai- Gli inesorabili, eon Blirt 
Lanea-ter (ap 15. ult 22.301 
Smeraldo: Il mistero dei tre con¬ 
tinenti 

Splendore: Whisky e gloria, con 
A Gumnrss 

Siipi-rclneuij : Mondo perduto, 
con F Lamas (alle 16 - 18 20 - 
20.40-231 

Trevi: Spacc-man (alle 16-18.10- 
20.15-22.50) 

Vigna Clara: Hip, so 

SECONDE VISIONI 
Africa; Le precoci 
Airone: La vergine della valle 
Alce: Pi, chiarello ,- Cillv Willy 
nel 2 Festival («Ics amili ) 

Ale,one: Sangue al km 148 
Ambasciatori: I filibustieri della 
Martinica con R Lee 
Ariel: La strada dei giganti, con 
C Alonzo 

Asior: Bombardamento alta quot; 
Astorla: Le signore, con Cheto 
Alon/o 

Astra: Il Rito [acconta, con D 
Dav 

Aliante: Plotone d'asfalto 
Atlantic: Alberto il marmittone, 
con A Solili 

Angiistus: LVAmerica vista da un 

fianeese 

Aureo: L'isola nel sole, con James 
M.ison 

Ausonia; Lari y. agente segreto 
Avana: Le rotaie della morte 
Melslio: Guadale.mal ora zero, 
eon J fagney 
Rollo: Salvate la terra 
Bologna: Labbra rosse, con G. 
Forze Hi 

Itrasil: Tipi da spiaggia, con L 
M.iso-io 

llrlstol: .toselito 

Hroaduav: Il segno di Zorro, con 
T Power 

California: La sfida del .T» uouu» 
Clncstar: Battaglione nero 
Color.ilio; Sei colpi in canna, con 
J Simmon» 

Delle Terrazze; Asfalto clic* scotta 
con I. Ventina 

Delle A'ittorie: Il iiost«> «Ielle fra- 
gote. d» I Dergnian 
Del A’.lscrllo: Se.infialo al sole 
Diamanle: Marte distruggerà la 
Tei ra 

Diana: Corruzione* nella città, con 
M Itcnnye 


Farnese: Il c.'qioralc Sani, con J 
Lewis * 

Faro: Occhio alle donne, con J. 
llawkins 

Hollywood: Bombardamento alta 
quota 

Iris: La maschera di cera 
Leoriiu*: Johnny Guitar. con J 
Cravv foni 

Marconi: La vendetta del mostro 
Massimo: L'arciere del re* 
Mazzini: La str.igc «li Goten-ll.i- 
f**n. con S Eternami 
Nasce: Hip, su 

N'la gara: Peccato elle sia una Ca- 
n.igh i. con S Loten 
N'„Mirine: Duello a Rio Bravo 
Odeon: M.ugn-t dirige ITncbiesta. 
con J Gabin 

Olvmpla: Viva Rohm Hood! 
Oriente: La saga dei Forsvthc. 

con G Garson 
Ostiensi*: Capitan Kid 
Ottaviano: l.a stlage di Gotm- 
Tafcit. con S Ziemann 
Palazzo: La leggenda dell'a re lei e 
di fuoco, con v Mayo 
Perla: C"«* un sentiero nel cielo 
Planetario: Agl Murad il diavolo 
bianco 

Platino: Frontiera in fiamme 
Prima Porta: Il prigioniero «li 
Zeml.i. eon S Clanger 
Puccini: Johnny Guitar, con J 
Crawfoul 

Rcgilla: Testimoni* oculare, con 
E O'Bricn 

Roma: Selvaggio i- il vento, con 
A Magnani 

Rubino: La cambiale, eon Toto 
Sala Umberto: L’angelo spoico 
Silver Ulne: Il tenore della ni i- 
srher.i rossa 

Sultano: Plotoni* d'a-s ilio 

iiiiiiiiiMiiiiiiiiMiiiiiiiiiinniiii 

fll BflBBERIHI 

mrmra 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 
un mutuo ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commerciale 

rivolgetevi 

all'Istituto Finanziario 

CASTEIFIDE! 

j— l’Istituto dì fiducia — 

VIA TORINO, 130 

I poiché 

|NF. SSl/N’O a Roma può 
praticarvi condizioni più 
I vantaggiose 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEATRO 

- Un mandarino per Tco . 
(lina commedia musicate 
con Walter ChiariI al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• La dolce ulta» (alireeco 
delia corruzione nella 
Roma clerlcatel al Ra¬ 
ffio Cittì 

Rapò (stona «il una pic¬ 
cola ebrea m un campo 
«Il concentramento) ni 
Barberini 

l - Il posto dcltc Ircipote » 
I esame di coscienza di un 
vecchio protc66ore in 
punto «li morte) al Delle 
Vittorie 

- La corazzata Potemkm 
(un elastico della cine¬ 
matografia sovietica) al 
Golden 

i - L'America vista da un 
francese - (Satira del mo¬ 
do di vita amerieanol 
<i!f"/(i«{Ii«»fu» 

- I mtptiori unni della no¬ 
stra vita - (dramma «li 
reduci americani i all'.-\ri¬ 
zona 

I **.S"cn>o- (stupendo film 
► ni Risorgimento di Lu¬ 
chino ATscontil «il Rialto 


di GILLO P0NTEC0RV0 

«iiiiiitiinitiiittiiiiiiiiiariiiiiiiii 

Tur Sapienza: L«* orientali 
Triamm: Seat.nuouclu*. con Ste¬ 
wart Gl.ingoi 

Tosciilo: Canyon Rivor, coll G 
Montgoine ry 

SALE PARROCCIIIAI.I 

Avita: La frecci.» Insanguinata 
con R Stelgei 

Itellarmimi: Fuochi nella giungi:*i 
Udii* Arti: Gli invincitiili, con G 
Cooper 

Chiesa Nuova: Riposo 
Coloinbo: Il capitano di Cartiglia 
con E Flynn 
('olllllll>lls: Riposo 
Crlsogono: Anche gli eioi piango¬ 
no. eon W. Holdcn 
Degli Sclpliini: Operazione miste- 
lo. con R Wulmalk 
Del Fiorentini: Stillali «l'acciaio 
Della A’alle: Arizona, con W. Dol¬ 
ile» 

Delle Grazie: Dieci in amore, con 
AL Mayo 

Due Marelll: 3 Squadriglia Dur- 
ricancs 

Fucilile; Pelliio.s-e alla frontiera 
Giiadalupe: Riposo 
Libia: Johnny rinfilano bianco 
Livorno: Spionaggio intcrnazio. 
naie, eon R Mitcbtim 


N'atlv ita: Riposo 

Nuinenlano: L'oro della Califor¬ 
nia 

Orione: Amore e chiacchiere, con 
G Cervi 

Oltavllla: Una storia del Wc**t 
l*lo .X: 1 vendicatoli 
quiriti; 1 «Iiagoni dell'aria 
Radio: Gente cosi 
Riposo: Ripo-o 
Redentore: Accadde «Il notte 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Andrea Chcnler. 
eon A 1.nabli 

Sala S. Saturnino: Gli avvoltoi 
«Iella stiafia fcir.ita 
Sala Sessorlaiia: Due ragazze e 
un mai malo 

Sala Traspontina: Stalingrado, 
eon J. Danscn 
Sala A'Ignoli: Riposo 
Salerno: Gatti, sorci o fanta»ia 
(«li» .mini ) 

S. Ippolito: La trovateli.! di Pom¬ 
pei 

Saverlo: l.a tempesta, con Vati 
Defluì 

Sorgente: Riposo 
Iiziano: Riposo 

A’Irtus: Quella clic avrei «bivuto 
sposare, eon B Stanvvyeh 

«’ I N E M A CHE PRATICANO 
()«;ni LA ItlDUZ. AGIS-ENAI. : 
Appio. Alce, Amlira Jovlnelll, 
Apollo. Arici. A\rullilo. Ilraiicac- 
eio. itrasil, llroailway. llrlstol, 
Bologna. Colosseo, Cristallo, Cen¬ 
trale. l'arnese. Golden, Olimpico. 
Orioni*, olimpia. Rii/. Roma, Sala 
Umberto. Salerno. Sala Piemonte. 
Silverclne. Tusrolo. Tor Sapien¬ 
za. ripiano. TEATRI: Pirandello. 
Satiri. 

timmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

BOMBOLE A DOMICILIO 

AGIPGAS 318501 

ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

imiitiiiiiiaiiaaaataiititiiiitiiittit 

l’lltUl»tir,}.\ PLASTICA 

ESTETICA 

Olfettl del viso e uel corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIA’A 

lìr HE Al Appuntamento t. 877.365 
IH. UJAI Roma, v.le II. Itliozzl. 49 

Chirurgia plastica 
Autoriz. Prctcl. 23151 - 30-10-5 2 


....in in iiiiiii 

Da domani in « esclusiva » al 

CORSO CINEMA 


un film di LUCHINO VISCONTI 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo 
mii mari italiani; 6.35: Corso di lingua francese. 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale radio; !•: Canzoni napoletane el.i'- 
siehe; 9.30: Concerto del mattino; 10.30: Torino Inaugura¬ 
zione dell'XI Salone-mercato dell'abbigliamento; 11: Orche¬ 
stre diretto da G. Mclachrin«r e O. Cesana; 11.30: Canzoni m 
vetrina; 12: Archi e solisti; 12.20: Album musicale; 12.55: 
1. 2, 3.. via!; 13: Giornale radio; 13.30: Le canzoni tra¬ 
dotte: 14-14.15: Giornale radio; 14.15-15.05: Trasmissioni 
lesionali; 15.30: Corso di lingua francese; 15.55: Bollettino 
del tempo su» man italiani; 16: Programma per i ragazzi. 
16.30: Place de FEtoiIe: 16.45: La Francia nell'era atomica; 
17: Giornale radio; 17.20: Paganini e ì suoi interpreti; 17.40. 
Ai giorni nostri; 18: Una nuova scienza; 18.15: Lavoro 
italiano nel mondo; 18.30: Rondò e ballate francesi del XV 
secolo; 19: 11 settimanale dcll'agrieoltura; 19.30: Ciak; 20: 
Tanghi e valzer celebri; 20.30: Giornale radio; 21: Tuba¬ 
mi elettorale; 21.30: La forza del destino. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Canzoni'Simc dell'altro ieri; 11-12.20: Musica per voi ehe 
lavorate: 12.13: Trasmissioni regionali; 13. Il Signoie deile 
13; 13.30: Primo giornale; 14: Musica tn pochi. 14 30. Se¬ 
condo giornale: 15.30: Terzo giornale; 15.40: Breve con¬ 
certo; 16.15: Suona tl Modcrn -laz Quaitet; 16.30: Pas¬ 
seggiata italiana; 17: Album di canzoni; 17.30. Convello 
di musica operistica; 18,30: Giornale del pomeriggio; 19.20: 
Altalena musicale; 20; Radmscra; 20,20: Zig-Zag; 20.30: 
Novità umoristiche per la Radio; 21.30: Rarfmnottc: 21.45: 
Musica nella sera; 22.15: Mondorama; 22,45-23: Ultimo 
quarto . Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Quartetto per archi. W. A 
Mozart; 18: La Rassegna; 18,30: Tommaso Albinoni; 
19: La cellula: un piccolo mondo in movimento; 19.15: 11 
romanzo spagnolo deU’Ottocento; 19.45: L'indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera; 21: 11 Giornale «lei 
Terzo; 21,30: Via dall'Europa; 22.20: La ballata romantica; 
23.05: Libri ricevuti; 23.20: Piccola antologia poetica; 
23,35: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale «* Agrario 
13.00 Classe prima: 

,i* Osservazione scien¬ 
tifiche 

b» Lezione di Econo¬ 
mia domestica 
c» Lezione di Mate¬ 
matica 

14.10 Classe seconda: 

,i> Lezione di Mate¬ 
matica 

b) Lezione di Calli¬ 
grafia 

c» Lezione di Italiano 
d* Lozione di Dise¬ 
gno Ornato od Educa¬ 
zione* Artistica. 

15.35 Classe terza: 

ai la'/'.ono d: Mr.tr- 
mat.cn 

1)* Lezione di Mùsica 
o Canto corale, 
e* Lezione di italiano 
b) Lozione di Econo¬ 
mia domestica 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Ragazzi scozzesi 
Documentario doli'En- 
cielopc«1ia Britannica 
hi L’antilope d’oro 
Fiaba di cartoni ani¬ 
mati 

o* Documentario ar- 
transa 

L'elefante si /a bello 
Vita con il leone 


18.30 TELEGIORNALE 

Edizione dc| pome- 

nggso 

l Gong 

18.45 VECCHIO E NUOVO 
SFORT 

19,00 PASSAPORTO 

Lezioni di lingua in- 
gle.-o 

I 19,30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Va: aia musicale 
Orche-ira diretta da 
K ccardo Vantclhni 
20.00 ARIA DEL XX SE¬ 
COLO 

Guerra in Cina 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

20.50 CAROSELLO 
21.05 CAMPANILE SERA 
P.«-eata Mike Bon- 
gi.un.i con Enza Sam- 
:•«> ed Enzo T«)rtora 
Realizzazione di Ro¬ 
molo Siena. Gianfran¬ 
co Rettetmi e Piero 
t Tu» ghetti 

| 22.30 RICORDO 01 MARIO 

j RIVA 

I a cura di Mino Cau- 

ilana. Regia di Anto¬ 
nello Falqui. 

23,00 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


DOMANI in - Anteprima • al 

4 FONTANE 

Nel dramma di una donna 
\ il dramma di una riti.» 






k 


* ■ UN F\M ^ 

j » ROBERTO ROWEi-tNi 
i. LEO GENN 

. Giovanna raììi 

2|l ì *RGEJ BONGWnsHOUK 
!*«(* PrtfeRBAifWN 

fi Hi t^ iN£8ME ** EMER 

mi* KRaOWNTONI 
HnS ENRjeOMARIASAlfRNO 
■PP» PAOlO STOPPA 
Li ||ì Vi RENATO «AiyATORl 


Dm* Allori: Signori si nasce, con 
T<'to 

Eilrn: Noli;, notte cade il velo 
Espcro: F lì I contro Al Capone, 
con lt Stark 

E\rrlsl«ir: Le avventure ili capi¬ 
tan lìlooil 

Eogliauo: L'urlo d«*lia folla 
Garbalrlla: Giungla umana 
Ga riirn: Labbra rosse, con G 
F**rzelti 

Giulio «'esare: La vacca e il pri- 
giomiTo. con Femanile! 

Impero: Sierra Baro» 

Iniiuno: Salii», venere di L«*sbo, 
«a.n T Lotus»* 

Italia: Batt.igliom* nero 
•Ionio: Occhi s«*nza volto, con A 
Valli 

La lenire: Operazione Scollami 
Yard 

Moiidl.il: Labbra rosse, con G 
Ferz«*lti 1 

! Nuoto: Lassa quali'uno mi ama 
(•litupieo: Gii ar«liti «lei 7 Fuci¬ 
lici ■ 

Pale-trina: Colla «Iella morte 
Parlali: La battaglia «lei Mar «Ioli 
Coralli, con G Scala 
Prrnr-lr: Bolla atloltuosa illibata 
corcasi, coir A Porkins 
ltr\: I Hlibu-tu-ri «lolla Martinica, 
«■•■il B la «• 

Iti.illo: H.,s-« gna* Sons**, «-en A 
Vili» 

Iti»/: La finestra sul cortile, con 
G K. lly 

Savoia: Labbra r* s-«*. c<*n G Fer¬ 
zo! li 

Splen«li«l: Anonima nc..tti 
'Mailiunr: Vicelu.irr Ilo e CiVy 

j Willy nel J F««ti\.il (di- .,n ) 
{Tirreno: I.*.,r«-a «li N, «** 

|Triesie: Gli strangolatori «li Bom- 

I bav 

ITI—e: Italiani all'inferno 
Verbano: Rijx-so 

JVenluno Aprile: La sfi«Ia «1,1 !, r- 
I z<* u*-ni,* 

I Vittoria: Il diagliene r.cre 
• TFK/F- VISIONI 

| \«Biarinr: La paura fa m 
j \lba: Ctinunalt «ioi DI Rotoli 
i \nirnr: I) gie«-e «1, ll'amere 
Xpollo: La «traila «lei giganti, con 

\iliula: l.a n'-ltc brava, con R 
Sol’.l irti:*,* 

\remila l.a mano calda, con J 
('Il .rricr 

trlmni: I migliori ar-.ni della no- 
-Ir i \ ila. c* n F March 
Xurrlio: Immcr-i-re rapida, c, n 
K Moro 

\urora: Non C«* Tempo por n-.or»- 
r< . e«*n V Maturo 
Avorio: Gli ..manti «Iella ciTIà «e- 
polla. con V Mayo 
no*lon: L-, mummia, con P Cu- 
-hirg 

Capannello- Il tr< no nero, con B 
1.anca-ter 
Ca-sio; Qu.,r.tez 

Castello: Il manto bolli*, con M 
M alo i.,!*ni 

Centrale- La sentenza, e, n Ma-, 

rm , \ lady 

Cimilo- Il marito h«*lIo. c«*n M 
M ,-lroian.n.i 

Colonna: Rabbia in corpo, con F 
Am.oul 

Colosseo; n sergente York, con G ■ 
Cooper | 

Corallo: Rocce r^«se j 

Cristallo: Il cavaliere s, titano. | 
con A I...dd ; 

j Del Piccoli: Ripeso 
Delie Mimose: L’uomo che ucci<<- 
il suo cadavere, con L Chanev 
Delie Rondini: La spada «iegli Or¬ 
leans. con J. Mar.us 
Dori*: Peccato che sia una cana¬ 
glia. con S Loren 
Edrlurls»; Predoni in città, con 
R Scoti 




ROCCO 

E I SUOI 

FRA 1 ELU 


ALAIN DELON 

RENATO SALVATORI ANNIE 6IRARDOT 
KATINA RAXINOU - R06ER HANIN 

SPIR0S F0CAS CIAUD1A MORI ALESSANDRA FTLNAR0 CORRADO PANI| 

con RAOLO STOPRA e SUZY DELAIR 
° con CLAUDIA CARDINALE 


vstazfussi, 


t rrTAHS/3 SJJ fKAtl MJLBCUHJ 
TSMumarA*0"rte*UA t*rto iA*- 
s trm Af S V im m m / tmro+t *nju*s 


Da sabato lo al 

METROPOLITAN 


Tritatiti j 


presenta - *. m —-V; -- ;-j xf- 

CHRISTIAN marquand 
Katherine Spaak 

JEAN S 0 REL 


MILLY 



i poici \mmx\. 


un film «< ** 

ALBERTO LATTUADA 


Coprpduzone italo-frarcesc 
- T*P«US U£TlTl* r.)e».aoma 
IM FIUCJ mÀfteiAU coc**»og scc 
•Vi» 


A 














GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 13 ottobre 1960 - P«g. 7 


Le gravi responsabilità degli amministratori democristiani 


Hanno impedito che Pavia 
diventasse come Oxford 


Occorrono 


i 



n k ri. e c> ch« 


C ili',';:. 


Scomparsa la pallacanestro, il nuoto e il canottaggio; la squadra di calcio passa in pochi 
anni dalla serie B alla « promozione » -— L*amministrazione comunale d.c. ha impiegato 
cinque anni per trovare un*area sulla quale costruire una piscina con i soldi del C.O.N.I. 


(Dalia nostra redazione) 

MILANO. IL* — S. c \ adiro 

i'li..iin..:t •• Ais.-t ,*';»>:'.,\.i * 

li li e»ii. veglio »*ln -, <• «varo 

ni ,rr, ili ■'* : ,i. ,i .M.i.i:.»>, ' i‘. 

>.,. u : 11 ■ v i in.me 4 1 .• ì C i f di'.* 

!.. ,-t .n.'ji » li Mio p..: »*.} .,'u 

■ i q.i. :... A~>.m*. un _ru; i > 

.•|..»".i'.'.o di 4:ui:..u i.. ..) 

fra - il. li 1 - .’.i).. t :1 : ei..(’ II- 

' c in i C’( > \ I. a\ v (.i.u.i ci l-- 
i'tn. ìiM .t; i i . .f_. Me 
! l ite.. Li.lili. d.i . 7 ,, n ., .1; . 

..iiiii .i.iL .. li .'ili ti. ni v j i .‘i ii- 

. . rapi : < • * « - : ; T ,n/.i a. ,i*.t li 

.u.’lil)..! . 1 . Il .1 II', li .. li. H'il. ! li¬ 
ni,ili. . .Jìi;.• pOv-lKv. in. u ic, ... 

I u ' . 'tu: i,ui‘. p 11 * 'i>- 

.-ro jiiiiiil ile. lli'L.i (|U.u>- nuli 
v i* s:..to .limili cl.hn'I.Ui h i>l - 
.-e mm in- vi>l*v.,. iiir=-. I. 


vD.il nostro corrispondente) ; 

PA\ l.\. 12 Chi viene 

i.tumidite .i P.tv.a «ì ? iu- 
p.M'c Mip: .".lutto pei il 
ginn numero ih movom 
ciie meniliui 11 •*■ i' le ululile 

Olile a: giovani ilei lungi* 
eiie costituiscimi» n.ituial- 
iiieute un.i buona peieen- 
tn.de dei 70 Odi) abitatiti 
bella citta, vi <mii» circa 
'ic.milii nnivi'i.'iitvii t che 
ogni anno \ elicono a Pa¬ 
via ba oliai pai te de!!.* 
Innubaiil .e e molti vi 
picuilono allegg.» pet tut¬ 


elate*. 

l.vi Mule subita il dia 
s pi.nl ui ih calcio e la co¬ 
vi vi fedele ili quanto e nv* 
» e ulto nella pallacanestro. 
Soltanto ilue anni 01 sono 
li situai!ia maschile Nec- 
Pavia disputav.i d 
campionato di pinna sc¬ 
iai* (corrispondente alla sc¬ 
ine A nel calcio) e la squa- 
d:a femminile Onda eia 
1 1.1 le piti note intuba 
Oliando i finanziatori pu- 
v.iti die sostenevano le 

duo squadre si som. i itila- 


La Gazzetta delio Spc 
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li.mìe Se.vi.lipi bpoitiiii it l|.vi- 

i ' h.. nitrito .-inni:. |k i »(:-- 
M'i’v.iu .-a di un virgomciPo 
. dipo:i te e con'rover.-o se 
e.ue, ,i' bb.i>. tuttora .iCeetl il e 
.. regni, inicn'o 01 tnpieo che 
inipoiie Li parco.pazioru* ..ne 
gare de. d.let! .ni;, opini¬ 

le se uhi contimi!;, lenitele 
p ii clas'..ch t . t.ili norme jde- 
gvivilidiile .e. tempi Poi Hi ur o 

bugili ha sunteggiato secoli di 
mitologia e ri; storia ir.it:. .li¬ 
do - Un Olimpia a Jlonu: *, 
(pumi. (.ì.u.M*ppt Ambrosini li;. 
.tlront.ùo tu n m.a.er .1 quati- 
'.i ma. anpign.ii.v... • (ìt> iiiii'- 

i. cani ini» imi; on.'.-r: - pie-en- 
: .lido uro studio puitto.-t.» cou- 

l. i-o. con inerirne:.ti se.en:'di- 
in che t ilvoha — certo in Inw- 
:..i ledi — rasentavano la ter- 

m. noiiigia razzista, per corichi¬ 
ti re: -i «cpri iui'irio .vii!mio a 
Rimiti ia id.’clicii iimemiiriii /..i 
:n!c<l rucionr r,i<)i/inriiu tirilo 
sporr l'O.vPb/iscr min coni/insili 
pulitici; di nomo!.' sqini/icd- 
;o -. 

Conclusione piuttosto audace 
e pei tino scmpLcistic;, di un 
«linimento apertissimo e tr»»- 
g.canieute attu.de. 

Citimi, tra ì giornalisti, e 
con spunti perfino brillanti, 

C ro Vormtli e Nino Nutrizio. 
Vorrat* — pur .-e costretto a 
ind'i.gcre su certe descrizioni 
dai s .poro a!U;corm»nis:a. ha 

n. inaio, por .esempio. lo svol¬ 
gersi di una "conferenza stam¬ 
pa iriderà dai sovettei come 
>e stes.-c navoni..mio un "giai- 
io" di s> comi Girimi*, ma s e 
d men’iC.«to d: precisare che 
.1 fin.ut* ri: quel!;, conlercii/a 
:u lesamente .g.a.lo. poiché 
per qualche giorno Verratti 
:.«etiti delle sue abbondanti 
p..rteeip.'»z uni ail'ospital.tà si#- 
v.et.c.v li Veri.itti, dunque, 
riattando de - i rm>si c i <in;i- 
.'i » ha reso onore .dia prepii- 
raz.one e nlj’uupegiio del .a 
l'HSS in campo sportivo ed ha 
profetizzato per le Olimpiadi 
d; Tokio lina partecipazione 
cinese imancata a Roma) di 
scn-amle levatura. 

Nutnzio. confessando incotn- 
petcnz.i por l’nigon.ento 
gmtogli - f.r donne n*’t (ì’t>- 
chi - — è riusi* to lo .-tcsi-o a 
parlare per circa un quarto 
d’ora. 

Ma chi. st* non l'avv. O: c- 
s*;. «vrehb, potino r.ippre;,:i- 
•are il pezzo forte della se: i- 
: i? E infatti, la sua relazione, 
dopo avere largarne: - ** miotu- 
•» allori per fotg'.n:7zaz:.me •* 

. risultati del G.oeh.. ha posto 
‘.'accento su; ver» fatto nuovo: 
i i neccss.ta di avere lira p»».;- 

• c.i spurtiv.i e : mezzi sv.'flì- 
eenti per portarla a\.ar. - i I 

ii. -'.leuni d: storia che la r<*- 
L.zrur,** Roghi avev 3 sf.onna- 

ri.nnar.zi agl: ascoltatori o- 
r .no ,-erv ti prohab.irnen , e ?■*.- 
che ai pre*: lente del CONI, 
che. «eppure u*. poco ir. ri'ar- 
u i. ora ;r.-is - e\ - App'orì’tiiti- 

iin Jrllc buoi : d spoviz on* - 
che cincr'n ;/!i F.nl; pnhhhci 
r.-'i riirturti- dello ,<por: . per 
b.-.V.’re i* ..--a: .o j'i.io cena 
; art** ,ir; lauti :nc*r- et** g» 

cer.i :.o vi .| "Totoc.-.c. V e » 

CONI : V .f ra > I * Ora 

v .-a. v* , p*. r c, d* r, *. m -r. i - 

: i * ti;, i a? • * p r i£'. mm , di 

• .pere eh-* i r .- ro 4 gL :n-p.:n- 

'. «pati v. «co;•«■..* a » .*1 : 

.■.nnc'-i a. e ; ojo. a. 

un. mazg ..re cura ; t r le 
- r-7z. - .:r. d, ; ; :cc.*.: .' >:r-; - 'i 
a a:. p:e- -o p aro d :r.-- g' ' - 
rvsr.’i de’.'.'e.i icr-z.cre fi«■«''- 
i’ rolc e ; ropa-vi sacro*.ir.*.;, 
come *: v* de Che h.anr.,* * - it- 
t .via :i grave d.feìto di g u.'.- 
gerc solo eia. quas. che :iu- 
Loni di ...ari, che h.o 
•■«l'vipcr: V* ;.* sport «-.ivirvo ir. 

r, ” - .;.or.r dell'Olimpiade s: 

debbano agguingere anche I 
CONI. aL'iir.; suoi d rigent.. 
nonché i governar. - , ci* - r.c .1 . 
rie.la - b .or,a .i - .«pn« g.ene d-u 
fj-.rli- ogg. 0:. - 'S*. p - n- 

s, d; nppr.ifw.re N *n po ; - 
s no d :n'pia . re •' prapo- - '. 
a (V.r.'*r - .re - d. pr*po« *.. co¬ 
li -■* ,i. ! u»*.:,e .- -er.z vini so*. I 

p en, . furi, >c r..*r. d.:« 

\ ,t i *■« pd, !,i ,i 5j ori, v n. 


Ini ulani ò con lo spori 


Qualche giorno fu Fanfani. per mm i*>.scie da 
n:.’.’!» dei cuoi culleghi di governo inipegnati in una 
.'.lui :*’i:,, - .i ad atti bu’.isi i ineriti pei il mi, e 
degli a//u!:i l’N l'i’inpi.nle. s: taceva piesentaie d.iMa 
< .i.-iu * i'ii.ih* aiiucu dello «puit. Suiti, un g’ 
titoli, a m’Uo cu'.t ’". - .e elle allenila * f’nnfnm è «»n 
!» vpori * 1 p< M-uiie leggere tta le alti,’ le sega»’ iti 

paiole »1 *1 }:»•.• iei i.tc del Consiglio ile. min:.- - .;.. 

unrti - ”.;)/;a’i.e (a: Giochi - n il.r ) (fri rnpmv- 
M’iiiinii! di tanti' \c:ì‘>tti, zelanti uri parrc/piarr, ,»i- 
fii.v'ii.-.f'i’i /»■! "ti'nre". ma sempre rispettosi (Irp'i 
antapnió-!’, ha diro min di mos>razione pratica del 
cerne nos.otm) con ri rare in parifica competizione po- 
ilirnsi; fati:i.tementi) presto realizzatosi tra 
rattprr.rntanza e r(.})iircscntunza ha tatto cottsttrare 
cime i’i un ( mhieiitc sereno anche Ir pia 'iceese 
competizioni fri i ommi ari Ir possono srolpersi pac- 
fi cani ente e dare frutti posittri., ». 

Dalle panie (1: Fanfani «i dovrebbe concimi.*;t 
die il governi» e la DC vogliono r.illi.itainento. la 
idica (i.miM'ii/ii fra i popoli, ma non e com »d a 
provarlo ci ha pen.-ato subito il ministio delTlnte - ’.u 
StOiba t lìutamlo i visti di digrosso in Italia ai palla- 
voli.-ti ungheresi e torneili invitati al Tome» de: 
campioni di Modula, all'ex campione del moni! < ut 
ciclismo Siimi - ed a! campione del mondo in cii’i.u 
llksteiu. invitati al Piccolo Giu» ciclistico di I.»:n- 
bni La 

I.a DC ini invitato i cittadini a * Guardare i tutti 
e votaie DC Ebbene quelli che abbiamo ricordato 
Sono fatti che, una volta gunrdrdi. p.-:te:a:inu gl: 
sportivi a 

Votare contro la D.C. 


i v.a da anni, ormai, som» 
incili di amarezze. Non 
'ollanto la pallneanestio e 
:! eaìiuo etano il vanto 
spintivi» di questa c.tt.o 
ina sono molti colmo elle 
ìreoid.c.K' quando :1 ’l:c.- 
ne», ne! tinlto eli,* atti.i- 
vi’i'ri la citta, era d centi»» 
di una attività natatoria 
e remici a di p: .m'.u dine 
Qii; avevano luogo :n»v:i- 
i t : ; il: nuoti» »■ d: p ,11 umo- 
| to a cai attei »* m’ei :uu- »•- 
j naie e s,q;,» , tic p.»u’ pa- 

[ ve-, (il !\>ntu N :iv*v »>. ; 1 

l’.’iite V ceduo <• *1 punte 

della t <■ 1 ! . • V l.l ' s! vi 1 spot .1 - 

v .1 li : eg.it. i 1 1 a i i npp: e- 

-. : - ’ a • i •. del.', 11 n ’ v, ■ : - ; t., .1 

l’..v , dj 1' - i. g.i: » che 

n»<» ;.v cv.t null i da un :- 
d i •. ■ a'd.» ( ) \ t » • 1 -1 '.: :n - 

h: ulge. e 1 ’,' •’!: inglesi han¬ 
no a'-,. f.uno-M ne! tu«>inlu 
i ) inai tutto q:ie-*» »• 

'.viiipa : so e «l’e-’.i V lungo 
il Ticino non vi s»»no ri¬ 
masti elio alcuni grunpi di 
r .iea '■•(•"• nteti ; • »• le b * • - 


• i. 


anco:a 


i, 


som» soltanto »|ucl!e dei 
pescatori. Anche »pi: nes¬ 
suno si 0 cura;»* della sor¬ 
te d; queste '.vota elio 
lentamente som» -noi te Li¬ 
se .nulo un vii »’.» »l : .itti- 
v . 1.1 elle s»»l»> c»n molta 
bu.'iia v»»lonta p» ‘ .i e.sseie 
colmato 

Nel settore s - ..*ss», .Ielle 
attrezzatlire sputne. dove 
p:il »l. l etto ;i » : et'be es¬ 
se 1 e ! vi: V - \ t*’. - ,.» de! 
M*|"H'. iliaci;.,o s»>io le l.l- 
.■Ui’.e e la t • »li i at e •/., 
Ann t a i! < ’i » \ I stati.*.» 

‘da m.l.i’ti: p»’- la c,’-::u- 
•rune .![ una » -.una 11 
( '.'illune -iv : * !•!•■• d»v u’o 
s.dt a a*» domi • < ■ ’ i ,’ii.i 

e tu iti g’ a»!»> ,i. p: ,'ciii .tr¬ 
io s»!' in*» ,l»p» v - n |m* 
.ma: < * a Li p s. :i i »> »* .* i 
»'ost • u ».i. ina p i • es-,*’ e 

u - 1 //.ita su'. • l’est.i'e 


mi - 


po’ » scope' • I e ! 

latta a ! le ga : e - i , t - i t o: .e 
naz ornili e i■ na -munii 
in quanto dispaile d; una 
v .im'.i lunga appe.’ .i vent' 

:”(*'. ti. 


De! campo spintivi» co¬ 
munale — ancora s.qtoso- 
pra a tre settimane dallo 
in:/:o del campionati* — 
abbiamo già accennati» Del 
campo mnioie. nonostante 
vi sta .ìndie qui un sostan¬ 
ziale tìmin.M.munito ilei 
GONI »h sett.inta milioni, 
non se m> sente più par- 
bue menti e gli alunni del¬ 
le scuole hanno a dispos;- 
z.one iiii'iinii'.i p.desti.: »b 
g’nn.isticn :-cavata da una 
ch’cs.i M'ons.u'i ata 

t ua s.Ui.unmi’ »les,'lau¬ 
te. le eli: i espv>:i-..il».1:t.i 
:lon» -ti! g»v et no e su¬ 
gl . amni“i st > a;,»: : »l »• . 

quella ilei lo sport p ì V e- e 
t mi s.tii i/ioiu* alla »|ii.i!»* 
o p il » - !ie imii mvess.iti.' 
p.'i : e : me.l ,> non soltanto 
con r»»p,u.i di'gli spintivi 
»l<*gli .q*p.i's;onat:. ohe da 
queste pai ! • non s- m'ìi.» 
ina i t i n ? : imi et : »>. ma. so¬ 
pì attutt»». con l'intervento 
diletto ili chi amministra 
il p.i! ' un»'!- » pubbl i - » 
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dio di luglio. T signori de 
pensano probabilmente che 
le vedove e gli orfani di quei 
morti debbono essere con¬ 
ti.innati a vivere ili «ten'i e 
di media — ha d»t*o To- 


Travolta a Sofia dal C.D.N.A. (4-1) 


La Juventus eliminata 
dalla coppa dei campioni 

Solo un tempo hanno retto i bianconeri (privi di 
quattro titolari) al ritmo dei padroni di casa 


TO GLIAT TI 

sin.. 1 f.isc sti — egli ha det- 
1», — spaigono :n questi g:o: - 
ili al»mn: giupp: di g.ov.mij 
a man.fe-t.ire c»»nti»> le stolte 
i i verni ica/iotu aust ». Lu lle. Le 
front .e: e .ITt dia non s. toc¬ 
cano. ma non sono certi» i fa¬ 
scisti qUviliLi'.iti a dillo Dil¬ 
uì.uni ino i giovani .11 capi 
m.ss'ni. cos.i essi hanno fati» 
p*.n l'Alto Ad.gc qu.tmlo e- 
r.uio a! gol e: :i» H.collimo 
che Mussolini giunse a ce¬ 
li,”.,’ 1 Alt,» A»!,iti’ ,u tedeschi 
tant» che quel! i p: »vinci,i 
non taceva neppure più par¬ 
te dellTt ilr.i. L\ dunque, 
vergognoso eli* i lottami del 
fascismo si i .volgano ai g »- 
vani parlimi» .li patria, loro 
che la l’atr :.i Diami» fatta .1 
pe.v. }»,• 1 tata albi 1 ov ma e 
venduta al!» st; ime’■»' Spa/- 
zuimo la si en.i d.i quest, so:- 
p.issati ìe'idti.' 

11 s,*gi et.) 1 .» gene 1 ale del 
IN "I lui 1 1 acca!», po'. .1 : con¬ 
tro un patio-.ima delle co¬ 
se miov e elle si manifesta¬ 
no fieli.1 s.'.u.i • .i'ie ita)..ma' 
avanzano ci.indi f.uze demo- 
eia', .che. ,’sp: ess'on,* ileU'ui- 
s a ds "mi.n .iii'i”i'.o che na¬ 
sce dalle esigenze stesso d 
' ■ ' 0 de, la v » : .ito ri 

Dopo ave: * coi'vbl!v> le 
l'io’ nate J; Inolio e v,,»,.li¬ 
ne. ito le i espoiis.ihil.ta della 
D» '. ’1 od q*. , e*.i!t.»'o il 

:u»lo -volto .ia!!,* masse la¬ 
vo; at 1 in e da : «e i»v uq nel 
dar v' t.i a un pos.en'e imi- 
V il Meli t o umt II ;o .111! bis ".l.l 
1 * demoe: .it.eo eh,* : ivend - 

e.iva una p eua restaura/io¬ 
ne delle I.beità d*»mo,*iati- 
, he (Questo mo\ um*"t» e 1 
la!» j> 11 nuovo della s.’tn.i- 
zauie ni eonti.is',, ,on tutto 
il v occhio ciarpame 

Qualcun» potr.i iìi• •* -- h 1 
agg. liuto lol.itole — elle vi [di denioei ,i.*:.i. poli semina ) . 
•• 11 : 1.1 .1 Ilei enz.i potei ole D 1 'eons.qiev »;. eh,* b: eseliis..»- 
! Di ’ ,* t.iseism» (,jue«'o e eer-!ue del IVI dalle giunte vm»1 


re ciò. non basta controllare 
una banca. Occorre che que¬ 
sta banca abbia forti depo¬ 
siti e depositi < sicuri >, nel 
senso che non siano soggetti 
a troppi movimenti. Fd ecco 
che interviene la Sofis con 
i suoi conto milioni, che cn- 
itituiseom» una materia pri¬ 
ma pi oziosa per 1 trafficanti. 
Foco die intervengono altr; 
depositi pubblio:, della Re¬ 
gione. o di altri enti che 
dell.i mati.i non sono nemici. 
ha| Inutile aggiungere ohe il 
vilgior.» i lesi,* solo se chi ma¬ 
io, ia la banca e in grado 
,h manovrare anche enti pub- 


gliatti fin la nniign izi >ne' 
della f , » ! I a. soggiungendo: — 

Quest 1 sor,,» gli atti ohe ca¬ 
ratterizzano un governo con¬ 
tro il quale noi soli abbiamo 
avuto il coraggio di volare, 
piopt u» poiché capti .mi» che 
puntava a mantenere il mo¬ 
nopolio ilei poteie all » Di’ 

Il Pai tito eoinunis'a - - 
pioseguito Foiatoio 
chiede dunque un vo'o 1111 
tifascista. denioeratieo. uni 

tane. I. dai.ulti alla < amo-jhhcu autorità governative e 
' a »>» piogeno d. legge p. e -1 ,,, t , ,-| u . llo teiigo:,o il pn- 

seiitato d.il ( onsii’lu* lidia 1 * 

Resistenza e ila Pai ri. per lo 
scioglimento del MSI. il co- 
veino non vuole poitarl» in 
ilisiiissione ma 1 ••ittndmi 
debbimi* nupt'ilo p-*r 
za re il MSI dalla vita politi¬ 
ca ( Veoi 1 e un voto -udìfa¬ 
scista e tlemoeiittico che , on¬ 
datoli la P(\ l.i qual»* se a 
paroli* talvolta si p'»*senta fe¬ 
dele alle istmi'ioni »l*’tn»ct 1 - 


ter'c Giuseppe Cìem'o Rusm 
. la questi» punto dr vista e 
pe,lett.'.menti' .ngiuiiibi ne! 
* regime ». l .i sua .inucizm 
t»i'i la Democrazia cristiana 
iloti e ! 1 litio delbiiltima piog¬ 
gia 1 tgui c.impagn.) elett»- 
1 alt* 1» ha v .st.» .n p;-.mo pia¬ 
no. a ti .1 ne» de: d riitonti te- 
gam.ili c n.i/.omii 1 del par¬ 
tito dd!i> scudo oro,*..it» Nel 
tiche. nella re.ilta *i .ill^al'an batte le e.impagli»» a fa- 
ilii/tpcrl 11 1 to con il MSI niiaii-1 v ,*r.- » 1 1 (Iiu-epp.* la I.ogg., 1 . 
di' ciò le consenta .il ir. nt,-*.|| Rosario 1 (tutt 1 ,-,po- 

’.ui,' 1 monopi'!'»! .lei potei e ■ j nciit i della corrente tmfa- 
eosì in Sicilia, a lù m 1 e ;.l-i : , .,na) e degl 5 uomini p fi ;;i 
' ,l 'Ve vis'.,! ilolhi D< ' :i.ss»>:ii. agr.- 

Sappiam» che nella D» ' vilgentma e pah»!untami Nel 
sono nomini clic non ;q:p' o-| lll.ifl, in o.’iMsa.n,. delle ele¬ 
vano 1111.1 lim a cosi ;uf un. 11 -! zi,'!!', p»! t u lle appogg.ó .! >u 
tema in quest, * 1111 ’iiieii - .* ,'s-('.alò \ « » 1 1 >»* (allo:.! fanfan: fi¬ 
si non si vedono né .1 *euto- u») di» tlovov.i pò* d:vea- 
no. menile il blocco "tei. *g» -1 1.1 ; ,* sottosegi et.u n» ai Tra¬ 
ile» della Di appaio unito 1 , j nd governo pres:cdu- 

propuo per peipetu.uv il po-'.to .Li Tarn!»ioni. 


toro o la eorru/iniU’ Per qu 
sto motivi» vlirigeie il col¬ 
po coutil» la D<' e mia ne- 
t cssi'.i elemeut.ne fì.v ola. 1 - 
nio questo <1 |s,’o 1 s» » ,t i|ii'; 
soeialdeinoi’iatioi e lepubbi.- 
e.uii che. pur av - eml,« s,* - .*» 


t»‘. m.i :1 giudizio v .1 .'.ito 
es.im :i.ci.I.» cosi L.i f 1 ; *. 1 >■ 
>’»s 1 *». p: opotie ,1: f.r • la 
IH’, tenendo .indie nr.'serile 

die !,’ chiss-i * »*.i.*ioil.i 1 - :,* s ei- 
• di» 1 iiii’lo.li fase : s»• non 
possono p 11 ,*sae:e applu’ìt; 
Ot bene 1 .1 i igiui t ' de c» re 1 - 

•10 il: t :.isf. 1 ' in.p p,»c,, .pi > 

volta '.( ìegim.* d,A’" - ’ il’,*.* 
| u ■ mali'Os.i . I : d ' ve i so. : * 1 11 » 
■•«*:”m.* .1 : p.i i :.to ne! q» i!<* 


. 1 .1 e s.'lo api ne lo poi te all 
Demoe 1.1 ; 1.1 »• : :-t i.imi 

Pei qu aito : 'guarii.1 i c u*t- 
pagni socialisti -- In piee 1 - 
s.it» ,:ui'(i|;i T.'i’la", : --- e 

sp.aeevole e 1 ',, ess: 
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j M \ Ut A l <1 Iti * nel pruno tem- 
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N.| .il 1^’ S.llti I.ItltuDil 1 .il 

j l’olri. .«I 11* /an<»\ e al 17 Nl- 
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ta Ja durata delle scuole. 

Pavia ha tutti i * requisi¬ 
ti » per il tì»t"ie delle at¬ 
tività sportive: e citta di 
provincia, scarsi sono i 
lunghi d; « distrazione » 
per i moIt.sS’mi giovani 
che ut essa v .voiu» e la j 
tradizione sportiva è miti¬ 
ca e appassionata. 

Fppure. da qu.nlrhc .mi¬ 
no a questa parte lo sport i 
a Pavia e andato rapida¬ 
mente spegnendosi e oggi 
nel disastroso bilancio che 
presenta Fani mini? trazione 
comunale diletta dall'ono¬ 
revole d e. Frassino biso¬ 
gnerà mettere tra lo pas¬ 
sività p:ù vistose l'aver 
quasi fatto scomparire dal 
comune di Pavia ogni trac¬ 
cia di attività sportiva. 

Non più tardi di dnme- 
iTea scorsa gli appass'n- 
nati di calcio di questa 
città che hanno voluto ns- 
sl.-teie aH'incon!ro * casa¬ 
lingo » della I»r<» squadra 
del cuore. RAS. Pavia, 
contro la Montieel'ese han¬ 
no dovuto nrendcTe il tre¬ 
no e reca-si a Vogherà. Li 
infnt* : e -tata disputati D 
partita. c-*.e:iii*> : I campo 
di Pavia complctan» .•■•'(' 
«(>P.»snp* i e de! tutto imi¬ 
ti zza!»: le 

F o'm é. questa, che !a 
j uh ma avvu-m'iir.i f : r» o* - - 
d pe d tempo! d- ci: *• 
v'tt ma il Pavia, una - - -r»a- 
d:a il' C Icin eh*’ ; *lt . - »t » 
n**' ca - r.prò - »; •■*» 10ó4-'.i?i 

m .1.' ■"’.! •» »•** p, -> che 

e r a t’spu'i il canrp : •'**•'•'» 
d : r-omoz.ene La r ~ » ; * 
vleea.lep.za ha una cr*i=» 
s .la: il d «.n’eresse 
• ';!!.** autor."a '■..min*!, 
v e-'.** oue«to « od a ! : z : ■ » c;.». 
ahban toriato ec-'n e 

? er.z a finanz amer.tr. è «ce¬ 
so in pochi .vani nel 
b» -Ielle «quadre discre¬ 


ti l'Onda e la N'ccrhr-Pa¬ 
via si ' son.» disiateci aie 
Non r’e -t.it»». ii.i parte 
della ;i:mii;n:-*»ia.’.oiic co- 
numale. il minimo sforzo 
per muntene'le in vita »* 
le due compagni: -»no -la¬ 
te abliandonate alla loro 
inevitabile decadenza co¬ 
me cose che ui»n miei es¬ 
sa vano pili <• avevano lu¬ 
mai fatto il !»r»> temi»» 

I vecchi spoi t ivi d: l’i- 
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In Lazio-Isola Liri (9-2) 


Positivo collaudo 
per Guagrlianone 

L’oriundo ha segnato una roto — Duinonua ad IMine Pez¬ 
zullo in porta — I tdallorossi (ìuarnacci e Lontana ristabiliti 
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PI!' MM 

ogni vol'.i i'lie palliamo dell i 
l»»’i* poh* i a. come se non 
l»- M . nos-d'de fonimi ne. 
11anqudlmnent*’ entiche :•> 
eipioelie fra i no-ti i dii * 
p:i rt 111 I „i .1,»-: •• » ci. 1 e.i - i»ii 
e-s] e. >*i :■••!!» i. • tutte lo le» e [ v noi due allatto, coni,* uve- 
di immolili» De) •'.*-!•• Ile' ' ••- 
i'i’ìi!,* |».is-.ito. < 111 .indo * .*,*,:- 
ne: o ma! il’ .1 la «’ * n 1 ■ • > ie, 
e-s* !ia m o.> -fot ru‘» eo i la 
1 * ufi 1 un coli»» che «a- 
i ehi»,* «•t o tuoi » ale per :1 
I' 1 ’ lamento -<• noi e • ••• . 111 - 
n.ien: s,,e ah-ti non !» nves- 
-i'iio ov '.ito con ima dui is- 
miii.i lotta 


Nel 1DAD. durante la eam- 
!>.ig!ia ele'.toi ale per le re- 
gmnali. t /ai l’eppo » f»*cc un 
p.ccolo salto ipialitativo. Do¬ 
po una 1 milione dell'alta imi¬ 
ti. 1 . tenuta in un albergo ih 
('.iltaiLs-etta. t*g!i fu 1110 : 1 - 
lii-.ito di presentale i mmi- 
-1 11 Giardina e '/.accagioni 
in un giro piopagnmhstico 
»he tocco 1 centri principali 
del il ; *>-i» k 11 •. All'ombra del- 
I«) sellilo ruioiato, il potente 
eapo-m.iti.i ebbe l'onore di 
pallai',* insieme con due mi¬ 
ni-tri in canea, piovuti nel 
Vallone per so-tenere i can¬ 
ili,!.iti della eoi renio ili « «i- 
m.-t ; a ». 

I.’appnggm dato nlla De¬ 
mo*'’ia/i.i cristiana in tante 
»ivn-:oui ha fruttato bene. 
,, .. , .D»lla t'ass.i liliale abbiamo 

."lei 111 .iv a l .vitto g'o-m .. ia parlato b„ altro fav ore 
I ranft. el„. noi e, un.amo disprezzabile e costi- 

ali,* forze :o.iz'onri! :,* nella tinto dalla faccenda del fou- 


"'aee uè il Fartito soei.ii 1 • 
qu«’-ft sono solo vaneg*;: *.- 
nii’ut: »* follie, parelio noi vo¬ 
gliamo l'unità, la eollahor 1- 
zmne e l'intesa cori il Pa ¬ 
tito soeiali-ta 

S,. muoviamo delle oriti- 


1 *n'alt 1.1 ’ e-ponsab’I 'a .!••!- che ,• perché, sull » hr.s,» dei 
Ih ''hi* I oglia"! ha • a - »i - , fai ! sorge III il»; la (,<,■»••- 


!. 

•la' 1 ' 1 h'ii.ii .1 » la mancata at-ieupn/inno elle alenili gruop: 
, ! 11.1 *"ie delle noi rii,* e"-l’-!di uomini ile! PSI peti vo¬ 
gliano più tener fede alla 
gran io politica imitane eh • 
< 1 li 1 poi tato avari!, m tutti 


liti'limali d. natura e.• 'no¬ 
ni.» » -».»■:.de ( rii»! ilio agi a- 
I 1 a ed » 11 -.1 11 -■ * : i.* !• *. , »ut » ."le 
1 le: mmiopol'. siste’n 1 di s»- 
|i‘Uie/'a * 0 , - :.i|e» Nel eoii*- 
1 p ! * • -" - <• I coii'eiiii’o J Le i -, ’e 

• ■ demoe: atli ',1 della ’lo-ti 1 
<’••-''itii/ione e stato messe 
il) dl-p.» Ite •’ Si is - t i* 11'tll dii 
non «noi 0 del i iot ••* •• da t > » • - 


! , 


e d.d! 


IH 


d .1 dom ila» .'el¬ 


io Poliz/ell». Questo feudo, 
• li p:opt'età dell',’mte rifor¬ 
mi agraria, avrebbe dovuto 
osseie iip.utito fa ! colti¬ 
vabili Ma gli amici degli 
amici di , /ai Poppe » limimi 
fatto in modo ohe solo 5D3 
ettari andasse-., ni contadini. 
I| resto - 137ft ( o»ari — som» 
lindi nelle man: de; mafiosi. 
Gene» Russo net sonahu»‘nt*» 
!ia ot'oiuit» l'en lfl quote di 
'eri a p»*r un totale ili 03 et - 
'ari. senza contare quelle die 
questi .mm Sarchile una fa-igli vengono dii vari pre«ta- 


illusmtu*. un gì av e er- 

l..*',. .*>'.. l , demo- 

ile i'.i- i 


t:\l 

!»•!,* ere 'ere e?i 
era/i.i ||,iw| fa : 
avanti isolando tl PC! ri 
ni 1 nc *a n» li * alla i*»Mab.*raz'o- 
Ue t ’ ,1 le 1 01 Ze * 1 e 1 lav •»I » 

. , . ,, ; oLile per I P< 'I — ha 

possideu 1 . • 1 » t” | ronchi ■» Togli,itti — vii»! 

j II’’. - uvei e c,*i te *za elle si 
"'•■pi’.» vo'o servila a carn- 
•'■.!' e la s;1 11 .»zi,i'ie ( * .1 man¬ 
date in lietio l.l IH' A qu.iut' 
non vogl.ono pai votai,* per 

■ clerieili il.e.ani., che ; 1 vo¬ 
to topo alla IH " vale mio. 
m.t s,> e dato noi Vaie due’ 

l.e ultime parole del co¬ 
mi.’ » sono state, infine, de- 

■ I :c »'•• al pa ! 'ito ìoghatt i 
ha rivolto lui annello m c»m- 


I le 1 la 

- I > 1 1 1.l'Ile' 1 *• • oppisi,, '• Il . 
i eS-.ii » le lavorato! : alla <1 - 
1 ez olle della iosa pulii,! .ra 
L «tatù l'osi elle lo - ;. • • 

s\ ihippo t'i'i’iii'iii.i'i' 110:1 li 1 
po'!."» a un elevamento ce¬ 
li'" de d"! te'toi ,■ di v ita ili 1 
*o|o ,1 IDI prnoie-s» in i.-.>le 
, i ’ 1 ose; •**.• Il nini! : p! ’l - ., ! s : 
Iella p' Olili/ a me. le fi ’ lipl - 
-!•• della teenn*a non hanno 
,*• ir » ,1 at • v .imeni ,* po’ t at. • a 


, ,, , , •i*.'i.i’ e alle compagne p,”- 

le!!,* grand- masse e basta j f 


111 in.i:!."’ amento '><■:)>' .,1 • • 

. >, . . . . : ì» »g: 

no ovìimpi» li un¬ 
ii » la d,*| PCI. pe» elle con 1" 
'•'su siane:,» d qu nido eon- 


■ .1 

- i. a •■ .». ’ »!. 1 

* u • I .• 1» ; •: ’ 

- • ’ ■ - • : 1 • -1 • * , fc; * '■ 


1 : bn : : ni: 




..» V/ •■• '■ 

• f .1 • •• n 

."• * ■ III 

• Il 1 C 

. .1. » I. 
-,!vi • • a 
t> ..- 

• u ’r- :n.- 

• I \ r. u • 


IM l(SO 


I 


e u l’ila:,* a ! ’ a ri ni I ’ z • ■ m 
V elie!'' i* di - C igei! — L I 
esempi .tu a*., Tori a*»i —- ;,»■.>• 
n.To: :»'" sene V.id.m" 1 u’ - 
! 1 s»ri de a pai late di re :a- 
L'i'l" ,'ciinouire,. a vic i.' - ,,! 

1 1 1 >• 11,- vieti" eariip.igì* • i Le 

Ì vedili:,, "eli' anno p,*-’*•,o 
Ir Imo ci.'i I.» o;r. va 1 ia • i 1 . 

'■ "a" :i. d* i paa - "l: - e ; 

u. h..n• 1 he : :-en*"T’o *1 . *g ■ 

* 01 eri»., d: una crisi .ifii - ",:. 

Il ( Il ll -'l S c..:;,ee,. 1 ’e . *.., 
a macn ta a ; 1 .su 
la no! ’. a ., • i \ 

I : 1 b: ev • • 

-O II - O •' s *.t". " .1 1 ; li 

li a ì .1 , * • » r»l 1 , p !, 

: 1 ’u» ’ * e : 

C. s* ■ 1 / c 1 **• r.f r e:r:a ‘ '' 

t.i : : pii Is 1 dell | gm 


nome 

Ma • regali sono una cosa 
e i r a-oiio'icimcnt ■ onorifici 
un'altra Gema» Russo ev 
Icutcmente ha preteso qual - 
eos.i d: p. 1'1 de; s"|]>j favori. 
Il 1 volti!» jiim'ai,' a una ca¬ 
ia a puhlihca. a d.ventare la 
i’.'JI. esS'.on,' de] p»te:e lega¬ 
le. a f.'se.a!'.. :! venti,» c»M 
la se: 11 p.i d. salila,',». I de- 
moer.st .a.ìi non gl; hanno 
potuto negale questa dim»- 
stt.iz.or.e di : iconoscenza. 
<7 11 Pepp,* » è entrato con 
ih, un» ■ ! » rit *o ,* a testa ulta 
m ila 1 ;.*a lei pa • • : !» per : 1 
• ui.ile in se - np*» lavora!». I - i 
fon !•» se 1» :r*z.;*ava 

AVVISI ECONOMICI 


1 > 


cmntntri 41.1 


!,. no 


10 a e a v. 1 ’ •• 


fm iqnirt.HMi Min r st.vah. arti¬ 


sti da f ìeriova e I .puh: orit 
i.d go*. ein*'. m»'!t ila-h.no 1 
loro sfo; /,, p,*r un i n - i.»v a 
glande vi’t-i-'.i dell i dem,)- 
eiaz.a e dell’.iutrf.is, - siilo 

GENCO RUSSO 


•oli gemma pl.iOicd. naylon. 
rip.o. 1 / ,"u •• egu.s - .■ Lafx»rjto. 
r.e si—» - . d:z. - ,:«> Lup.» 4-A. 


r » 


OCCASIONI 


!.. 50 


u \( cium. MM'.itrRiA. 

Ì i*r«■ zL,inala. - or.,* nuove ,*L 
Ine, - e uri: R <*,' itn.er.V* 5 « f - ". 
IzìiiMi -12» leu. L’-ineisi - Alt:** 
•li-su',* - I’:r,/za In ola. n »•. 


!*■’ 


I !.. 


.*. del- l '" !1 ride. i. l'oda - ; icgl » ’|j|, ll/luM COI.I.Kr; I j») 

1 ri: s*."i :,.si r.* ti.il :. ma 11 i 1 1 — — --- ■ 

. , . j": gau://.,/ "in- par».stara» 

. 1 ,l: * 1 ì !egu.,* 1 alle :*. - cess,*a ,!•■*- 

" '* dalle .1 vel i - . spress."- 


.1 e » 
’ì e 


1 


1 1 


:i. < ce::" - »! cr:*'. < 


t 


.ri’p.a lieni 


/ I !’ep;*e » 

i ap:d.ime*'.’e 
e :>.» i : a. - i 


si t.Noo \rni.ociK m-ia — 

s’ei,,iirr.i t : i - I) ,:taogr.uia an¬ 
zi curi m.nvtune ri-rtrcro 
-,)t •.•*■•’- - l'U) i;.e:i;.li S»:i- 
a-ii:a,ri» ai '. on ero. Ln Nap».>; . 


i 


-*■ ;i* ,|i, , | i ,.|r< 

-. < I , n - •r .* ■ .!: 

• : ., i a : ; ., ,.*• 

, r,* ,* . *- • 

t » -*,.,rr »,, i » • : 

• ' * I ir, • . 11 

I '*-j: i , .■ a, - i 

a :r*< » 1 i . — n.- j , tl , , , ; 

■ *i,*:u j . ,t c ,* < 1 * r. 


. .. i ( p - »:' ‘Hit a cost.ttir’e appunt.» t 
*' 1 LI »Me l»a:i, he A M»i-»»(,:ii,*!: »’7 


». I OilfKtt IMPIir.O 

». I.Attuto li.. 10 


Nella XV Coppa Agostoni 


z or, r.i-r.m-.e »,*or.:* n’r.u ,n 
, -emp o. va - ir."a e e.rar.om:?» 
az'.r kr.t. I.go.U.. «aza-hé c»>r- 
>• r.trr* « un rrcU "o qua;*-:»- 
r. d. fcozz.r.rr.e ,r.:z c.v”; 
finché ad » gaiver.*ù »'hc /.va¬ 
ra nrLe orbe.r.e e r.e, zaa.p: 
r.iin «: dirami tr ncj.ai. ra e 
.-•ramrnr. ad cza. «e -i M - 
r.:« - era camp*''ter.te roti p<r.?' - - 
r.i ,-i: cirr .r.»' sre f.r: d •!> «cuo- 
> r.errar.t.,r. airi *ez or.,- «por- 
* v;,. ;e '.<* Forze Armi',' n>»r. 
d verr.ir.na rn.'he ,?«<' v.viro 
»i. tr.,«f. - i. se zovern» r.in 
'•.»nzi'*ra opr^rt in e saiTi»';< r.- 
t: e.lp.tnL. A»?.?,' come qaou.v 
ir.Lnr.c;,'. ed altre «rcor.». 
szer.»rr.,i imrr.u' ve !e »-.i«e flr- 
zh.è r.lle OI tr.faid. del 1 ,r '4 -r 
r.r rtpfr>:.i 

OIORC.IO PONTI. VI VO 


Convulsa volata a Lissone: 
Chiodini la spunta su Ippoliti 


o c,*:, {.r* in 


USSONE 12 — Delro Clic*- J «« fruitert. rz.i v'r.'.vr.o ^,»-.uf- 


,!inr r.a f uro pr, valer,* qu 
p n.' riegi" il «ju «j r-.r.r » 
t.. ‘Itim i. r.e ilc'i» XV C"; 
Ag*-«tini. g.ra ri'crvata ai j,:e- 
reti rii «,-r**nrti rat, c "ri. 
Il r..j.f r,s,r.t.,r.te dert.i Ur r- 
efi ha nulo la rrre'.io ru di¬ 
peliti. Ma-ale e .atri 

14 elrTr.cr.li. tutti <ia»«jfir»ti 
Ci n il rredeiirre terr.po rie! vin¬ 
citi re Per deridere c,'m'jn,)ue 
te ; Tirr.,' quattro »i 

e t» *.i r., fe-.'inj l.t f, t-cr ,f; i 
Li c< rsa «i f reotta re«n uni 
tumulti;, sa votar.» quando SIA 
>, mtirjvs cr.e la viti,>ria do¬ 
vesse ,-<«ere una questione ri¬ 
guardante «ot,. RartlMini e Ip- 
J ..liti, in futfa «in da Eroi; 
eo li ii'itirr.u tr.iTt" t due rii te- 
»r^ «t e r «no h ,rr.;T: per rru- 
•»r.,azz.,ri l.» i.i.cir*., »teg:i tr.- 


f .ti a poeu.i n 

g i .< rd • ■ 


d.,r trs- 


L offia* d’amv* 


1) PIETRO ritlODIM (Bian¬ 
chi > ehe compie l| percorso di 
km. 21* lo cinque ore e dieci 
primi, alla media di km 

I) Ippoliti l Phllro i. Ji Hai - 
listini «l.eananoi I) Manie 
Phileni; SI romana <S. Prllr- 
trlnoi; Si Pardlnl (Indipen¬ 
dente»; t » ì ìlana (Tnrpadol; 
t> Ma»v!)tnan H.ertnan»*; 3) 
Dante (lenivi: Iti Barale; ll> 
Cevtarl; 12> f asatl: 131 Alma- 
viva: 14» Pl»,n|lln; ISi nru- 
tnanl. (ulti fon II tempo (tl 
\ IncUore. 


Ogqi alle Capanitelle 
il Pr. Yilla^amphili 

S. tir- i rc.v, tur» u nfi-irn.,1,' 
ri rd, ro ( rir'ii ul^rrre nte al¬ 
tr.,* r.r, 1^ r:ur.i> n<- di meta set¬ 
timana «a q pulir* mo de IL* C-e- 
par.r.el V I.«- ^tt, r.n» ru mifpi**- 
ri si r« •eremi,’ tuttavia sul 
l’rerrle- Villa p..rrphdi rh.c da¬ 
rà rr. - al o aeii app.<*‘ ;e n.it i ili 
-t# :* a,) i;r*. ir** r< --.ri» 

e’-fT-r.*'* *i,ll, i:.*t,r'/i dei 
-T'tr. fr, | ur, «:,r.fui tini 
«!.ir..*t; 

I r*[»ri f., virili tl iur-a 

.\;ia !... M-.». n. 2' < or* , C,,n- 

At* '1. ' rrr«i Ar’.v. 

Hner.re 4' r-r«a S.ipinavv. 
(arh,. - » Ceke - S! ,or«e .Svni- 
r . T '* I.- (V rr, " r- f ' « < r«i 

» e*..- le I i*. n-:n. -o 7» , or¬ 


li,. 
ru 

)>•- it -, ; < * - 
- , Ci .ir. r 
. li *m > 

: r ni* ”• • 

( r e *<• ,1. 

r.-cr.* | 

f’ •/ ' r.c ;Jt c» rr 4 -mm * j 

;»f"r< n u'nl rn n r i »\ :**hn * j 

t «r rt (f^ir «r« r i ii.tmenM <h * j 

To: j.r* \ • a <J:r«* Cidi. j 

(’. r* ri ^ m i. . h I *♦! 

(T .O I.( )..(■• M » 

M««:\fr.i .**.r> 

• #<,r« .ìj.^n-Rrfc • h** 

Ff*:ìt *4 .(* cl- -* :( bb«* « 

r.. r«* in « *•;»; * * t '-n ^n* : .cu i * 

M «r.f r ** i.n. • - * »» r.»*h * * « - 

J*« !.*■** ^ , re 

ìiD-fi -.‘.«‘a.» « ì'.c I*.* 

pfM.Lcrr.i ;.r.:r. r.< »\ «-:r.b:c 

^ tr. > : r « » ’*! a R <m:« )dr*hh<' 

i OV.*. Ca',a ; *' t * .i» •:»* 

ri'» e izà uni 

«■^ ri! ro i! billo n i r «'- 

• Mir-m *!rh i\ - La (J.* #• 

Fi 4 rr* <• v j >'• ; :* ^rr è !.irc \ » ! r n- 

n.^UTi** n,i-T .r re 


L'olimpionico Davis 
passa al foot ball 


! MU’ZZ" <1 ■ S"!u/.i Ir! !,* c.,:i - i " " ' *..." iCAN T \ N II t>rztfs‘.r.«»i music. • 

•-"VC-S" m-ernaz ..* ,! *»'n<* -» m.-mor - ., un i «!.*-l,. ( . PM<!bl ,.. 1% 

;.*"•., ,.. ... t ;nuuc , ;i "ci ,1. putab. teg.omi-j| sp| t_* A I.i 

!• , - ( ;! - r*\ l .,!!'• »:»(■:!. ;1 " X M 1 '’-!’ 


li i n< <i i i; 

,. I - - l> ,V l« 


li \ < r ... • 

t • ». » e *•• u 

I ,1 * lì. lì dia 

ì • la i; ,.i 

• . t.r*' •'•> i < r d ! **s> 
•ai . . r »:;.!' • ; ■ r (: ,.l 

f ., ' lt.,11 • • - i i 

.li--*» si, li, t -•. .* 

L’Infer smentisce 
la cessionejl^giocalori 

M;:..\**< > 5-r 


..i r :):r^A 


i . ^ - I.'iiiju" it.i j:i .ì^omMca) 

f M'M l| . , r ^ 

i 1 1 *riI; ]c *n.i:v « .!>•- 

■ *. I » ’ì’ p*pr * i < . . . 

*=.» mr.iir. cui ? 


'ìi:*, !. .,cgr» '( - ■ su! ••*» 

; t -, , • , eoi.' -I I 

im*7’.s,»,■;’ i (’ •* , 


\..z 


! ’t. - 


<u 


» 1 7 l 

, *. *u • r f. i iti , i.'i .il il"- 
» ., • rt <ì* 111 - .*- r .**1 « * t : ; d'i »- 
d r» I* ili.a • . la t-1 » ' f. - 

.■/i or.. I..i «a.::. - * »'Oliar 

,;.i ilnTt':, », - * I ' *1 » i ,1- 

n • I *• ! • r qu a ' - r ut • .rd , r * - 
•• i [,. *i » ?! r rr < • t-<* * t it - 
• , t » i *' i ( ’t* • ff i *’ 1 (• 
<|U dii* tll ' l'-n ' : ’i «’i 

m f<»r.<!<» s i «in» * 


mafiosi ebbero < r 'latino tut- 

t ,. - .D I.i p<,<-"».!.ta q cru'- 

T )c *.* .* P '' r,> f"’*'' !•’ or.: ft- 

i <r . . •„ i , n.iri/r.vrf* cnutu*",* .»!'.( ’.nrc 

i r»o- ra a me., - i.i,-o » una 

p*! t.c.t tra/ on.~o- ,* ! pire. v ' ’* 

«cu, - ,1 mo-* - ! !**a.vii • x alga per tuf.. ! c-empo 

| s* : r •••* V *T 1 ! i f'i -n .in . .ì h Aie avvenne nel LT 

* P. *nn Li qua’*' «* 1'..-» -*:' n'.- • ' Ur qu.in-l,». ::i conseguenza 

ivim* n - » .in’:- *'! aù.. :’i .M-M'Nla legge reg orale sull., 

.\ 1 iu* jf fmma agn-ia. tnolti t»ro- 

-[ ,.i, . .... i. pr e’-.iri av reh’iero t!.»vii*'» ce¬ 

lagli.,.:i <■ p.is-a •> v nudi » 

ai t«*mi piu prup- *.,ii , 

e*.II. im.il: 1 1 < ■*t*lau*i" p*-:.,l 
!i„ die. pur ,■!*..ù*< i **i -- . 
un e,*nt, unto .immuti ’ at.v. 


Ferencvaros-Rangers 2-f 
netta coppa dei Campioni 

BVDAPf>T I? — Il F»t« rr- 
v.in.s ell’n^leria ha hat'ut,, 

• gei f r ?-! ( 1-01 il f;i.-»«g, v. 

H-.rigi r-. el«’< nt,*r«* «ie lla (’i ;.[ a 
s,-, rz> *>-. ni 11*1 inei.ntt" di qua- 
lifie^/|.-r.« ; * r la Cupe» iti! 

C .,rr.| u n. il f uru{.., 

N« IPirt* r tr*. eli andata ,11- 

«fiutatasi a (.l.iagow. *tl sr,-z- j ■’ Adfa.u IA f ( ." ici.ini'^3» 


Oggi o Napoli 
la corsa tris 

[) «*.?].*! r.»v ♦ * * *n«> »»'.!! ci«* 

r:*;.«T#«ts ;>%:’« • :• z\ nìat-rh» 

l i*r : ;,rc.v«.»* Ij.ì*' ?» • f in •* 

ut «n.n» « f *!: 

Aggiri-» ,r i »• r»r«^< #• *•> 

n.mi* c* > » 1 r fi 'le...* H’tiifiiAn » 

K«» •• il |Mc.i,.ti (tur (»<»!- 

f il, .« nìc’Ti 2 ì<0 ; » 

\fl-.r i > • M }■ 1* >i •• 

il* Mf.’Tf.ni*. .<» f , f,n , .dil'ì'''i • 

i a fTn Ci. '»j{n.in.' 4» Ze4ru*h« :t.« 

* \ jh•. ;>. I* # n*iL.»» rit* • F 
C «parvi.* . /'.un (’ M.»f( »»r.i ». 


? .1 Mf r.z.ì!^ L«»*? .1 ’.Ir. L'IItcre I edierr.a 


r»*i avevAii" vint'i per (-2 per 
cui gr..z:<- ." quuziento reti si 
iiualifi. .,i o : • r tl turno «urr» »• 
• i»u r< r.i t* 'lite la «, enfiti.» 


Brahn.e Hi Sudane", ^i An* 
n uze;u (S 1^pi*.tu>. :r>» p ■ 

hr.oi F 4 h'ne'i.i rr 1 Berv*'- 
’f ,R tug.c.orv. rT 1 Maro <G 
Om I. 


.!•*',■ !,* !nr*i terre l mr/ìn-L 
:v ,*n:n**;<, e. alt.n geo lo 
! lietamente a loro «portcìii 
b.irtc.iri. «en/.i !'f’bbl:g,i »J. 
nel!., ,','tnjM-ti/:,|"n-entare !.. m n.m.i garan- 

tuttavi;, ess*, ,u*n va ('• riunì ■ J c!,(> !ì P' 1 ’ 

cn !.. „„lm.,t,,i .,n„:„*,:"r.,-7 ! '' maT»«a. "fumerò rre- 
/.".!,*, I.., i ivi-nil:, ,i/i,me an- *' con , i|iu- 

b.m.m.stila in,va gin .’:f», .,-j : Ionizzare . lah- 

zi.me mm ?..!,, nel ,h*U 1 f ' !UÌ • ^'"n^Mre cent.naia «li 

stMu/ional, - m.i nelle pt.-v..-! ■‘PPC/zamenti ,li terreno e 


rirn/ioni «li ogni gì »’*|.» ,!.i 
parte della nutoiit.i tutoria 
e che vanno «Ini cin rru.ssari 
ini|x»sti tu’ una infi '.rt.i m 
amministr.i/ioni div.li*.» nei 

C.astolli fino al V ergognos,> 

episodio di Reggio Lmih.i 
dove il prefetto ha annulla¬ 
to In delibera del Consiglio 
comunale che stanziava una 
pircoha «omnia per le fami 


sottrarre migliaia d; ettari 
ilio sc.arpor,» I terroni cem- 
or.itj c»»:i tante faciLtazioni 
vennero river.»inti con largii 
margine dt guadagno - dopo 
aver restituito i danari avnt: 
dalle banche, i m.afn<;i si tro¬ 
varono perciò in possesso di 
cospicui gruzzoli senza .aver 
rischiato lina lira di t.a?ca 
propria. 




IL CAMPIONE 

di »;'.,-*» «• •*ini.,: 

-- I. !• «’; . !*»: . B.-r' tl SoRW- 

; » v .s **. - '.l - : ’ • i arr.cz.ci -le p-r 
, ru-f'ft’ ..^*;e - t..U»tr«- 

Z ! '•» it. H ('.,' <*• g 

— I)'ir*> t‘.* -- r<**;; li Je»*rt -, 
»! » Ci 7gi.' Ile. A.- :. 

— t.a'vIhaiTti ; r.e che Rive, 

r.» * >»h. 7i<i B* u, »i. Miil.x» 
U. Viii»o, 

- (_'"••■ » j.'i r» - ;;^ jf ; In*»r. d. 
.V g*’"’ R zzar ; 

-- L g neo I nr »rj ■* .7: B#f«r.r. 

»l. i.» *:»! .no l’./ZZ. * I. 

-- \.r.h.*, IV e b ino»', et: 
c; t. 

— I>.» - »'! rr n i - : con V:*n>. d! 
cr..».-::»'. f H»*i! 

— I... b rr.. ac. p.c.i; d'r 

— I. - . *s.»»rv «t zrv* romiris». 4i Rt- 

tn ri (’.rz: J. 

— So i D o Ornaini fai ra gra- 
z a » ti» a. a. »li quid»» P.*»t*i- 
ni. ne. 

— j-.ra rr.eg'.o nunilarlo Ir. • C ». 
d. K C ; 

— Ta - u cercjr.e De Piccoli, d: 
Mar. > M.n:m. 

— i.j s\astici dt llary sutl.a 
-«jirint» »li Berruti. dt R;ne 
Meri 

Tutta li demonica #p.*rt;\a 
n»*i cimmonr,' d. Ru.f e Borei e 
ru - : ter. u d»*id inviati. 

Leggete 

IL CAMPIONE 

r.e'.'.i nuova vc*«te. diretto da 
Ouiini E Re:f e Febee JlcreL 
,' i! «»'*tiai.in.i!»* aportlvc ehe fa 


g!ie delle vittime dcllTcci- > ituralrv.eu’.e per ps'tcr fa- • u-cut.-re tutta i ltaf ». 
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Giovedì 13 ottobre 1960 • h,. 8 


Attraverso un nuovo procedimento 


Gli scambi con ENI e Finsider per 200 milioni di dollari 


La Germania di Bonn Mattei parla dei vantaggi dell'accordo con l'URSS 

produce bombe "A„? 


Allarme nelle cancellerie europee — Tiepida reazione 
americana e britannica — Bonn conferma la scoperta del 
procedimento e lascia intendere che costruirà la bomba 


LONDHA, 12 — Il ministe¬ 
ro degli Esteri britannico ha 
ufllcialnientc confermato og¬ 
gi che i tedeschi di Homi 
stanno sulla strada di pro¬ 
durre bombe atomiche altra- 
veiso un procedimento ohe 
n uderebbe tia l’altro il pro¬ 
cedimento assai poco costoso. 
La notizia ha prodotto un vi¬ 
vissimo allarme in tutte le 
cancellerie occidentali le (pia¬ 
li, tuttavia, invece di sotto- 
lineare in modo immediato e 
diletto il pericolo gravissimo 
che deriva dal fatto che la 
casta militare tedesca venga 
in possesso di tali armi, si 
limitano a far presente sol¬ 
tanto un aspetto della que¬ 
stione, anche se assai impor¬ 
tante: e cioè che il procedi¬ 
mento scoperto dai ted?sehi 
possa diffondersi rapidamen¬ 
te determinando unti situa¬ 
zione caratterizzata dalla 
massima diflttsione delle ar¬ 
mi atomiche. 

Questo il tenore della di¬ 
chiarazione lilasciata ogg. 
dal Forcigt i Office e di un 
articolo dell'Influente quoti- 
di.ino americano New Yorl: 
Times. « Gli scienziati bri¬ 
tannici — ha detto un por¬ 
tavoce del Forcipi/ Office — 
hanno ricevuto dettagliate 
inlormazioni sul procedimen¬ 
to tedesco per la separazione 
lentrifuga dell’uranio utiliz¬ 
zabile nelle bombe atomiche. 
11 governo condivide le pre¬ 
occupazioni sulla possibilità 
che il procedimento possa 
agevolare la diilusioue degli 
armamenti atomici anche al¬ 
le potenze minori. Se il tiro- 
cedimento verrà perfezionato 
esso servirà ad evidenziare 
ulteriormente la importanza 
eh raggiungere accordi sul 
disarmo». Il governo britan¬ 
nico. come si vede, dopo aver 
confermato la notizia diffusa 
stamane da alcuni giornali, 
ritiene di non poter andare 
più in là di un platonico ap¬ 
pello ad un accordo di di¬ 
sarmo. Nessuna azione è pre¬ 
vista, invece, per bloccare, 
finché sì è in tempo, sia at¬ 
traverso una immediata ini¬ 
ziativa sul disarmo sia at¬ 
traverso altre vie. il tenta¬ 
tivo tedesco. 

Assai più grave — stanilo 
alle rivelazioni del New York 
Times — è la posizione as¬ 
sunta dal governo americano 
Washington, infatti, si sai eb¬ 
be limitata a chiedere a Bonn 
che il procedimento non ven¬ 
ga diffuso, dichiarandosi 
quindi soddisfatta delle as¬ 
sicurazioni ricevute. I tede¬ 
schi, in altri termini, posso¬ 
no continuare, nonostante 
l'espresso divieto contenuto 
negli accordi di Potsdam, di 
cui gli Stati Uniti sono fir¬ 
matari, a sperimentare il 
nuovo procedimento c a do¬ 
tarsi di armi atomiche pro¬ 
prie. Il iVeic York Times, in¬ 
fatti. riferendo io reazioni del 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. scrive quanto segue: 
Il governo americano ha 
chiesto con discrezione « al¬ 
la Germania occidentale di 
manteneie il scgicto sulla 
nuova tecnica per la produ¬ 
zione di materiali per armi 
atomiche ». 

* E ciò per impedire — ag¬ 
giunge il cori ispondenti* — 
che altri paesi venuano a*far 
parto del club atomico ». 

* Il passo degli Stati Uniti 
-— prosegue la corrispondivi • 
za — è un altro sintomo Jcila 
crescente prenci up i/ione del 
Dipartimento di Stato e degli 
esponenti della commissione 
per l’energia atomica che i 
recenti progressi leaiizz.iti 
nel procedimento cent: ifng« 
(die furono già studiati c 
poi abbandonali neU’id'i.nr. 
guerra) abbiano introdotto 
un nuovo elemento di com¬ 
plicazione nel problema dol 
controllo delle armi atomi¬ 
che Il problema per ora eia 
lini,tato ai njembrj del citili 
atomico o cioè Stati Uniti. 
Inghilterra. Unione Sovie.icn 
e Francia. Ma se il proces¬ 
so centrifugo dovesse dimo¬ 


stri! rsi economicamente ica-lnisteio degli ,\xi**»-i qu ( .r, 
lizzatole (e la cosa sturbi a I del mmisteu. pò: IVrcig.. 
possibile sebbene ■imo a n. i.j.itom.ca li.or o c'a-eiat 
certa) le potenze elle oggi seguente dichinia/ione: 


non fanno pai te del club ato¬ 
mico potiebbcio pio,lui re 
uranio arricchito pei Innube 
senza dovei costruire g'i im¬ 
pianti di diti usarne gassosa 
estiemolliente co-;.t>,i, u-«.ii 
dagli Stati Uniti e dallo nltie 
potenze nucleoli ». 

Il governo della Germania 
di Homi, naturalmente. <ii 
fronte ad una così tiepida 
reazione da parte amene.) la 
e biitnunica si e alliett ito ad 
assicurare che farà in micio 
da impedire che il pr ncrii- 
mento scoperto dai «.vinci 
tedeschi venga ddlusn. ma si 
è guardato bene dall’assume- 
re 1'impegno di non sfruttar¬ 
lo. per proprio conto fij- » in 
fondo. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa t'ii’in oggi, 
infatti, il portavoce del mi- 


,».st**'t 
|J--: 

iti 

■f La 

temia della centiil ,, ga «. n ita 
a tutti, .indù- a11*( 'ninne So¬ 
vietica Ma gli sc'enz.iati *i- 
desclii hanno perfeziona*.i un 
appaiato il cui funzionamen¬ 
to non sarà 'belato a ;>:io-t 
elle potrebbero sei virarne 
per uso militare » 

Da tutto questo Usuit i evi¬ 
dente che e perfettamente 
possibile che in un r uiiili» 
giro di tempo lo stato mag¬ 
giore tedesco possa dispieie 
di armi atomiche propri.* 1” 
perfettamente snpciflim sot¬ 
tolineare la poit 'ta del pe¬ 
ricolo insito in una ta’o pro¬ 
spettiva: una Germania di 
Bonn armata con anni a*o- 
miehe piopnc pnt>ebbe di¬ 
ventale lapiclamente pa Lo¬ 
lla della pai te oceiden'.ale del 
continente europeo. 



Il presidente dell'ENI ha tenuto una 
conferenza stampa a Mosca - Nume- 
rose industrie italiane forniranno i 
prodotti destinati ai gasdotti sovie¬ 
tici - Benefiche ripercussioni inter¬ 
nazionali sui prezzi dei carburanti 


MOSCA. 12. — Il prc' 1 -* tonnellate. VA XIC d ! Ila-ca¬ 
dente deiVFXI. on Furie oj gii tornirà pomma ■untet’en 
Mattel lui illustrato il sigv-jter 50 tonnellate, la * Ym't'fl 
tifato dell'accordo linmi'o Pignone » produrrà ponili,• e 
ieri sera con >1 (inferno so-\alÌre attrezzature per un ra¬ 
di dodici miliardi ili |i- 
VI \T produrrà ruofn- 
< Dif'i’l - jier un ir’lùird <• 


r letico per 


Il Ilo 

illuni riènnale di merci 
calore compie",’co «'/ e 
200 milioni di dollari. In 


eeii'b”)’ foro 
del, re; la 


l i/o ir ’a 


ri u 
n )i 

'fu 


incontro con 

lina Mattel ha. an. -f il t > uj f"i motori per 

frea un m’I’ttnln 


.MOSCA — Il pi esiliente ilciri.NI Oiiico M.itici (a sinistra) i* Marlliinv i:. (ìiiroc, atlorniall ila altri funzionari, appon¬ 
gono le firme all acconto Ira il sin ermi sovlelii" c PENI. I* or tale aeeoido come nolo l'CIlSS invierà ili II.dia elica l’i 
milioni di lnnliell.de di olio minerale e nello stesso periodo l'Italia invierà .ilI't'IISS 21(1 mila tomi, di tulli di acciaio 
50 mila tomi di comma sintetica • (Teleloto» 


I notato i lie i contratti stipula¬ 
ti ieri » determinali" imtero- 
h riintuiHp 'ni prez-o tntcr- 
nti:nniiilr depli iil i oca-hi-ri. 
>1 clic ri consente di C'-eee 
tranipiil1 1 sul men ato nitri - 
mi», (ili accordi — ìm ag¬ 
giunto —- « sono mi 'Ite in¬ 
teressanti per la partecipa¬ 
zione di altre industrie ita¬ 
liane ». l.'uip. Mattei ha in¬ 
fermato che la Finsider for¬ 
nirà tuia di acciaio per olmi- 
dotti di nn diametro funi ai 
un metro e reati per 


ri 

ih lire, i canl’cr’ dc'Valto 
\d ruit’eo torniranno aneli, 
motori per il calore d> 
e mezzo d> 
Ine I,• i m/iortn z’on ■ dalla 
I li SS ih petrolio orezzo e 
| olio comhn't’h’le. ;>er eom- 
/if (■"■’ ri do dv’ milioni il • 
tonnellate * saranno pana 
J con la foro * ; e ni i "> Star 
Multe' nuli r ut un un u!t r “ 
I elemento ih solidi' lozione 

Tuli nnportuz'oni es.’otn- 
mera il no a armi tre M'Mnm 
ih tonnellate oaio ano•> 

Il pel rohn s ocelli o ; e, a 
tni'portato dm pm'r del 
.Vero e quelli ite'uin’ n 


* r ‘ 1J I mezzo th petroliere •tiii’itu e 
j» ’l che eoii'Cii 1 > ra un ri¬ 
di armi la metà n- 


L’intervento di Giardina al Senato a conclusione del dibattito sul bilancio della Sanità 


fi ministro difendo gii industriali farmaceutici 
e atta cca citi den un cia i loro sca ndalosi^ p rofitti 

Generico annuncio di ribasso per 4000 “voci,, - Alcuni sulfamidici potrebbero essere ridotti del 20 per cento - L’intervento di De Luca 


Il miuistio GIARDINA, 
concludendo ieri scrii al Se¬ 
nato la discussione sul bilan¬ 
cio della Sanità, ha clamo¬ 
rosamente confermato le in¬ 
celiti rivelazioni ilcllTJaità 
— che sono state riprese e 
in alcuni punti precisate nel¬ 
l'inda di l’aluzzo Mudimi:' ila! 
compagno De Luca — sullo 
scandalo del prezzo ilei me¬ 
dicinali. 

L’ Unità aveva scritto (c 
anche il parlamentare comu¬ 
nista vi lui accennato ieri) 
elio il ministro della Sanità, 
in una riunione segreta con 
i rappresentanti degli indu¬ 
striali farmaceutici tenuta il 
20 settembre scorso, li aveva 
avvertiti che, in seguito alle 
campagne della stampa e in 
particolare alle denunce dei 


comunisti, avrobbeio dovuto 
procedere a un ribasso dei 
prezzi di alcune speci dita 
(ciò che, d’altra parte, in len¬ 
tie rappresentato un « colpo « 
piopagamlisltco - elettorale a 
favore della DO. Gli imlu- 
st 1 uili venivano quindi ni. 
vitati a piecisare (piali ()>».*/- 
zi essi pieferiscono che ven¬ 
gano ritoccati. 

(I in in istio ha confermate 
di essersi tinnito con i rap¬ 
presentanti degli industriali, 
smentendo solo che si sia 
trattato di una riunione * se¬ 
greta ». L’un. Giardina, anzi, 
tra lo stupore e l'indignazio¬ 
ne non solo delle sinistre ma 
anche di molti parlamentari 
de, ha levato un lungo, in¬ 
credibile inno all' industria 
privata, allei mando che co¬ 


lmo i (pi.di denunciano gli 
alti piezzi dei medicinali 
no •» persone m mala ledi* » 
(.* * foize (Iisg 1 ega1 1 ici » La 
loie campagna iiineie‘'!>e 
un « fal.Mi Miipo *, menile d 
velo scopo e quello — 'piale 
delitto' — di giungete alla 
mi/ìoiuihzzazioiie dell’ m,Li¬ 
st ria fui inacetii tea. clic sa- 
icblie eatasltotica 11 no-tio 
giornale aveva poi uvei.ito 
che i libassi avreblieto in¬ 
teressato circa duemila me¬ 
dicinali ( meno di un q“ u to 
delle specialità esistenti) e 
soltanto quelli clic costane 
più di mille lite senza toc¬ 
care pertanto i prezzi dei me¬ 
dicinali di più largo uso. -mi 
((indi vengono realizzati i più 
scandalosi sopraprolitti. Inul¬ 
ti e. i prezzi sai ebbero stati 


II dibattito alla Camera sul bilancio degli Interni 

Ribadita dal PCI la necessità 
di una riforma dell'assistenza 

Linterveiilo iloll'uii. Luciana Viviani - La eomli/.iom* «li inferiorità «Iella 
iluinia nella soeitdà italiana «lenuueiata dalla nmi|iagna Laura Dia/. 


La Camera, elle si •“vvia 
a ritmo lapidissim» alla 
chiusura, ha diviso la gior¬ 
nata di ieri in due sedu¬ 
te distintamente dedicate, 
quella della mattina, al se¬ 
guito della discussione su! 
bilancio dogli luterai e. 
quella del pomeiiggio. alla 
conclusione del dibattito su! 
bilancio della Giustizia. 

Sul bilancio degli interni, 
hanno parlato anche i com¬ 
pagni on. Beltrame e Lucia¬ 
na Viviani. Il compagno ono¬ 
revole BELTRAME ha ••otto- 
lineato la necesità e Furgeii- 
za di dare ai cittadini del 
Friuli c della Venezia Giu¬ 
lia la paiticolnre autonomia 
prevista dalla Costituzione. 
I ieccidi scioperi verificatisi 
a Trieste hanno avuto il 
chimo significato di una 
protesta delle popolazioni 
giuliane nei confronti del go¬ 
verno. che ha abbandonalo 
la regione al disagio econo¬ 
mico. alla elisi agricola e 
alla dura necessita delTemi- 
grazioiic. 


Il convegno nazionale di ieri 

I deputati d.c. sono contrari 
alfadozione dell’orario unico 


La compagna Luciana VI- 
VI/W'I ha parlato sugli stan¬ 
ziamenti riservati aU’as.u- 
steazn. Gli stessi telatoli dì 
maggioranza, ha ossei vato. 
limino riconosciuto che si 
tratta di fondi inadegtnti: 
soltanto una piccola percoli- 
Stilale del bilancio con appena 
14 miliardi per gli ECA. -Ri¬ 
ferendosi aH'iniziativa ,id 
gruppo comunista secondo la Multe h 
quale i bilanci degli ECA 
dovrebbero essere raggua¬ 
gliati all'etlcttivo gettito ad¬ 
dizionale dei ivante da 
soprattasse e contributi a 
favore degli enti stes.-i. la 
compagna Viviani Ila sotto¬ 
lineato la necessità di una ri¬ 
forma degli ECA. Ita i devo¬ 
to rinadeguatezza «IcU’.is-i- 
stenza estiva e invernale ai 
bambini, e ha affermato * h * 
i 4R miliardi stanziati per la 
assistenza potrebbero es-ere 
adopeiati in manieia più 
proficua c razionale. Una n- 
forma generale delFa>sis*en- 
z.i dovrebbe poggiare su 
questi punti: costituzione di 
un ente cui affidare Fassi- 
sienz.i. oggi dispersa fi a mi- 


femmimlitii » e della funzio¬ 
ne. come si dice d» stililo. 

< di sposa e di madre » della 
donna. La classe drtnmanU- 
non invoca peto la femmini¬ 
lità (piando si tratta di sfrut¬ 
tare le donne nei mestóni 
più umili; la invoca invece 
(piando si tiatta di impedite 
alle donile di accedei,*, come 
| pi esci ivo la Costituzione, a 
cari lei e I" oi mai ma¬ 
turo il tempi» -- lui concluso 
la compagna Diaz — di fai 
(Milizia di leggi lettivi* e di 
(Mcgiudizi ipocriti, e ili at¬ 
tuare interamente la Costi¬ 
tuzione repubblicana dando 
alle donne ima effettiva pu¬ 
nta di diritti e di dovei i 
Su questo bilanci»» sono in-J 
teiveimti anche i miasmi 
Giuseppe Gonfila e Manco, 
il monaichico CASALIN»>VO 
• che Ita annunciato il voto 
favorevole del l’DI). il com¬ 
pagno socialista TARGHITI 
che Imi annunciati» il voto 
contraili» del USI nei con¬ 
fronti di un bilancio in cui 
tuttora si concepisce in modo 
fascista una Magistiaturn. 
non celti* per sua colpa, len¬ 
ta e ni.icehinosa Tu» getti bai 


i .dotti .solo del f> u al iti «•*-1 
Mino del IO pei 'Ciro, alen¬ 
ile Miichhcto siale possibili 
minzioni del 20 n del 50 e! 
licitino, in alcun, casi, del 70 
pei ceniti. 

Su questo ili gnmeiito si e 
sopì a Unito ini i attempo i* 
compagno DE LUCA, citando 

11 caso di numerosi me.lici¬ 
ti.dt Le confezioni da 100 
compresse di RAS. ad ose.n- 
pio. poti ebbe io costine (ap¬ 
plicando il famigciato coef¬ 
ficiente 3 per la determina¬ 
zione del pte/zo e cicc In 
moltiplicazione pei tre del 
costo industriale, clic com¬ 
prende anche le spese di pro¬ 
paganda e distribuzione) 000 
lite e invece sono vendute 
a 000 lite. Lo stesso dicasi 
dei sulfamidici a bassa poso- 
log.u clic nelle coitfezioii: nei 

12 dovrebbero costine 300 li¬ 
te e invece da tic anni sono 
venduti a 000 lite. Anche i 
sulfamidici a-socuiti con an¬ 
tibiotici potiebbeio essere 
ridotti di almeno il 20 pei 
cento, per non palline di tut¬ 
ti i vini (muletti cardiotonici 
o analgesici (i vari Commi¬ 
na. Unithamina, Cardiazol 
Veiamon. (’ibnlgma. Rodimi. 
Aspirimi. Sandon. eco.) che 
le .-U—st* dille produttrici of- 
fioiio a o.-peiiali, cliniche i 
all’INAM con sconti tino ni 
00-70 per cento sul prezzo. 

11 velando cosi nulli etta ii'Mi- 
te la nnsuiii dei profitti che 
esse teaìizzano Se poi si con¬ 
sideranti !e specialità um 
jnezzi su|H*iio»i alle mille l:- 
re. e sutlicienie citare Fé-em¬ 
pio dei (muletti a base di 
coitisoli,* (enea 200 specia¬ 
lità) che spesso som» alli¬ 
neati a pi,-zzi che supe'.mo 
del doppio la misura previ¬ 
sta dal ciu-ffit lente 3 


liete che i poven ìndu.-i.udì 
debbono idlnuitaie enei mi 
spese pei le ticeiche 

Rimane tua rultima que¬ 
stione sollevati» (laU'/’uf'a. 1? 
veio che. in camino del i •- 
tocco d(>i (jiezzi. gli :n lu- 
r*ti siili pretendono la ■» Itbeia- 
lizzaziom* » dei medicnali, 
che da ora in poi vi i ranno 
introdotti nel meicalo. e in 
piogre.sSiva liquidazione de. 
poteri del CIP? E' fot.se pei 
venire iiicontin a questo de¬ 
siderio dei « ilraciilii della sa¬ 
lute » che il governo ha sciol¬ 
to la commissione consultiva 
piez/i picsso il ministero del¬ 
la Sanità, ricostituendo 1 .) con 
soli funzionari od escluden¬ 
done tutti i rappresentanti 
dei consumatori e poi firn, (lo¬ 
gli istituti previdenziali? 

Il miuistto Giardina li ; so¬ 


stenuto che la nuova compo¬ 
sizione della commissione 
consultiva piessa d sue m.- 
nisteio olite le iniglsoii ga¬ 
ranzie per i coiisuma'*i:'i e 
elle non era tolleiabile il mo¬ 
do come i rappiesentanti del¬ 
la ( ’onfeiloi azione aziende 
municipalizzate ( presieduta, 
sia detto pei inciso, da imi 
dennuM istillilo) affronta vano 
le questioni dei ptezzi. 

Un’altra giave oncstiono 
sollevata al Senato dai co¬ 
munisti da oratori di aliti 
gruppi, e la tragica firn» di 
nnmeiosi malati negli ospe¬ 
dali napoletani pei la som¬ 
ministrazione di plasma, il 
compagno Bertoli. denuncian¬ 
do con estrema energia lo 
stato di disorganizzazione e 
di colpevole responsabilità 
degli organi dirigenti dogli 


ospedali, ha invitato il go¬ 
verno a ristabilite la legali¬ 
tà demociatica nelle ammini¬ 
strazioni. abolendo le illega¬ 
li gestioni commissariali die 
dominano da anni nel com¬ 
plesso ospedaliero napoleta¬ 
no Il Ministro Giardina. lui 
in proposito dichiarato clic 
e stato subito disposto il di¬ 
vieto di lisine il sangue del- 
l’AYIS a Napoli e sono stati 
trasmessi aH'autoiità giudi¬ 
ziaria ì rapporti redatti dagli 
ospedalieri sui fatti e elle 
anche il Ministero della Sa¬ 
nità ha aperto tuia inchiesta. 
Il Ministro ha però dichia¬ 
rato di essere incompetente 
per quanto riguarda le ge¬ 
stioni commissariali, ma che 
fara presente al Ministelo 
degli inferni la richiesta del 
seti. Bettoli: 


Il revanscismo nella Germania di Bonn 


A Monaco di Baviera un centro 
di emergenza per l'Alto Adige 

Alla sua costituzione hanno partecipato oltre cento delegati 
delta Repubblica federale - L'adesione delle «Leghe patriottiche » 


MONACO DI BAVIERA. 

12 — I.'attività dei tevan- 
s, isti ,» degli medentisti 
della Repubblica di Bonn, 
che rivendicano Filinone alia i 
Gei mani.i delle lene delFAl- •Siiti Tuoi, 
to Adige, dei Siidoli e della 
Unlonia reg.stia im’allio ,•(li- 
sodio. Nel corso >h un raduno 
a Monaci» di Baviera, a cu. 


II mmi>: :•» -a è limitali» ad’hamio pai tecqiat,, olite lùù 
.in.ninnai e ni modo estrema-j delegati, fin cui nazisti ,• io- 
mente gemico clic le ri.lu- 


z.'i'in tigli.i:de tuono ciré.: 
quattromila * voci ». sedie 
fia quelle che lino ad uggì 
uoii hanno -obito alcuna . i- 
diizinne Nulla il riunisti*» ha 
dette -ull.i m -li:a dei ri’.vis- 
-i ’ • 

Egli non e -cesi» sul terrone 
ih una celi filiazione cono iota 
e (lice..-a degli argomenti da 
nei e dal compagno De Loca 
perlai: S. e Ignita!,» a -,»-*«*- 


duci della guerra hitleriana, 
di egli; paite della Gei ma¬ 
nia te,lenii,* e stata costitui¬ 
ta una sezione del * Uii colo 
,renio: gonza poi d Sud '1 i- 
loln (Alte Adige) » elle ha 
la -tia centrai,* m Au.-tiia 
Alla c.iì ligi di piCsHleiite e 
-tal,, elette l'ex colonnello 
mg. Heinz Schmid. Alla ma- | 
u.fe-tazinin* ha pie-euz'ato j 
li capo della lega pati.ottica 
( iIcmia'.huuJ i del Tuele. 


Miio-.-iggnug Numoio-i cn- | prete/.., mi, 
eoli dì • tmitoii tede.-cli, » e 
leghe patrintticiie si sono di- 
ch aiat pienti ad adoni,* al 
» ("ilcolo ,romei gonza per ;1 j 
al quale si as- 
-eigeranno pios-:maiii,*nte le 
i fedoia/ioii, dei tede-eln- 
-udeti ». 

Notizie del i.idillio -elio 
fomite oggi dal quotidiano 
di Inn.-biuck. in galle del 
Ruttiti* popolate il)i*nuicr;i- 


z-n cn 


■ tianai del Tu 


ent'ra 

| 'panato 
'•pelle ai tni'pnrti dal Golfo 
Persico r. in (intere, da’ Me- 
I dio Orienti’ ». Il petrol’o, d * 
I (pollila abbastanza '•'•ude a 
I (podio del Kuwait, m.ra raf¬ 
filatilo nadi impianti d< Mar- 
i filiera. I.irorno e Ilari lì fah- 
\bisopno italiano aiutai ,* .*■ 

\tifipira sai 24 in’liow ai ton- 
j nidiate, per il (piale ’e i zum¬ 
ile dclVKXl ennt rthii’seona 
per area il 50 per cento; 6 
milioni di tonnellate di metn- 
iio (jtari e sci miliardi d: me¬ 
tri rubi), circa un indiane di 
tonnellate di petrolio dai 
pozzi egiziani, SOI) urla ton¬ 
nellate dalla zona di ('eia. 
dm• milioni di toii:ie"n , e 
dulia prod a zinne intonili ita¬ 
liana e. per la prima r< ’tn. 
‘.{00 nula tonnellate tdc< ,, tin- 
te ad annientare a circa SOO 
nula negli anni sarre.' .-•’<•■ i 
dai giacimenti FXI nel Golfo 
Persico Xet jirimo nano è 
preeista l'importazione dalia 
I ’/v.S’.S’ ih circa dar milini’■ 
di tonnellate di jì-'trolio 
grezzo e di olio ramini.’! ibi- 
le ehe sarà nnmcnlnia pro¬ 
gressi rumente fina a rag¬ 
giungere. nel 1965. la (imita 
(•amplessi ra di dodici tintin¬ 
ni di taimellale. Nel secando 
anno le importazioni dalla 
UKSS ammanteranno a paca 
pia di un milione dì tana. 

I.e intese limiate ieri so¬ 
na state giadieate importai!!’ 
dalFing. Matte; nache per un 
altra matira. lui produzione 
sarietica di petrolio grezzo, 
attualmente di circa 110 mi- 
linni di tonnellate annue, e 
in progressi ra aumenti, sia 
per l'incremento prcrism tini 
- Piano settennale ». 'in per 
la scoperta di nitori pi an¬ 
nienti. La produzione petro¬ 
lifera snrictica è valutata 
dagli esperti dell'ENI. (,1- 
t uni niente, a nn terzo di 
quella degli Stati flirt f . 1 
sovietici nel 1965. al termine 
del -r Piano settennale ». 
avranno in funzione una re¬ 
te di «jasdoffi e oleodotti per 
56 nula chilometri. Inoltre. 

in fase di avanzata ìtrepe- 
raztone il grande oleodotto 
che iltdl'l'ftSS raggiungerà 
te vicinanze di Berlin i e il 
Mar Baltico; un secondo 
braccio arriverà in Cecoslo¬ 
vacchia e in fnglicr’a. ro- 
sf cagni ndo VA astrai. 

* Pur a r rcrtcndo di non 
licer considerato nei eoli,igni 


Critiche a Vienna 
per le manifestazioni 
contro il consolato 
austriaco a Roma 
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IK.WA. 

• r :u* rr 

*4i»\ i»rnt» 

t ' um: 


12 — I z ornr.L 

. t .«i. mo p«*r no.i 

.‘o %jn.i ’ 4 .i 


In seguito alle generali proteste 


alla rappresentati? i ! )t 
.iii-tr aca a Roma nonostan'*' 
die l'a-igross.iim* al Consolato] 
fii.'-e g.a stata amiuiii‘ : ata :uj 
• n: c:po II •• I):e Press,*., pre.j 
•.i-.le che ■ in tali ,*.reattanze.I 
-enz.a itutjba». vg sar.i uri ne-j 
tevo!,* pegg.oramejCo dell** re-; 
laz un: tra Austria •» Rab-i • * 

11 ,pii>: d..mo demme i quG'.aj 
eli** e — — .» ch'ani.( li fi’.'dei 

!Ius on,* a R.iaia che l'Ra! . .... 

goda ancora. ri Europi, d.j finora con i d’r gent- 

forza tate da non l;.sc.are ] invici ’ci. la possibilità d ; vn 
g.'verno d \‘ l'iin.i . v ., clic' ercntualc allaeriamee.to n 
! i r l'segna/.lone ■■. | t (l u oleodotti. Viiig. Mattei ha 

Nell articolo d. fondo, ni -jp,,sfo in rilievo Viinjinrtanzn 
ol ..o - Gl: inecrid,..r d. boi- iniziativa potrà avere 

la ere-. .1 (ilio’ d ano v.erme- , , , . . 

i -,* - Arhe.-er Ze ‘una •• «,*“ ve■•* *f««»r.» f rnsV d, Trasporto 

| - S-udent. fase.-: .*..!.ari: ha'*- ‘ ' " ,l "'‘'"doti’ sono di arre 

rio inscena*.» Itomi, una a „., lunga interiori (t quelli rat 
/..ria antiausT ac.i <* .nccnd [ mare Inoltre, sai costi del 
•o solennemente uni b.in.l pef ri>1 1 <t sovietico non inflai- 

.iis!r..n*.i I. li inno fatto s cu-, vcono altre voci rilevanti c(>- 
r..m«*n!»* perche es-: provru)^ „ J( , (,. Rouattncs. In ria d : 

1 esempli t'razione. V'iig. Mat¬ 
te’ ha notato che sul prezzo 
di rendita internazionale de1 
i vetroi-o del Medio Or : entr 
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le Hoi/attuc' 


L'adozior.e dcff’orar.o per nu¬ 
merose c.t'efiorie di inipieza'.i 
dai bancari agli r,#>.ciir.»tor:. a: 
d.pendon*: degli enfi pubblici 
cd in pari.colare il punto ou: 
è giunto :1 dib:itt:to all.. Co¬ 
nierà 5,1. prozeft: n. legge r r »‘- 
«entati a questo scopo, sono 
stati oggetto d: un congresso nr«- 


n..re ,:i .m.. 
re cole, come 
\,dere d..t 
con-c: s. .n 


eoa p..reir f..vo- 
tatto :..-ci ìv a pre- 
gu::: a.anta de: 
M-.lc d- prescnt.i- 


ini-tcri c enti locali: deccu- 1 ... 

! ti... ..Olito della gestione .lei lì,r SM " 

{-eivizi agli organi a.-s- tc.i-j «nagi-tiati di p.irtecipaie ,„i 
j/ialì degli enti locali; d, firn-. arbiliali fia privati cittadini 
l/ioiie dei compiti «leir.i—i-j Hanno anche pallaio i de 
sten/u pubblica e di (inaila J AMA I UCCI e I.U('IFHFD1 
! privata. Dopo avere denon-, ,, milllMl „ «,o\KLl..\ ha 

replicati» » »*n un discorsi* ncli 
quali, collie piu estesamente 
neu fatti» al Senato al tei- 
nur.e della ,b-cuss»oiie sul! 
bilancio. Ila illustrato Unociai 


Niente scorie radioattive nel mare 

w. 


-1 


rase 


vn 


lazzo Marnino;: 


re'.az o:,c :nt raduti.v .! dottor 
Andrclm. secretar.o del Com:- 
l„to naz.orate per l’or:,rio uri ¬ 
co. ha ricordato che ai progetti 
presi ntati da parlamentari di 
tutti i gruppi, escluso quello 
1 berale. sono sego.te prese di 
»p>«:zione favorevoli da parte 
delle Confederazioni e de. sin¬ 
dacati Questo faceva sperare 
cplindi in una favorevole e r„- 
p.da concius.one del problema 
I ivocc quando il problema è 
stato discusso dalia Commis- 
s.o.ge lavoro delia Camera - so¬ 
lo veau'e fuor. le pruno gravi 
d.vergi nzo -. - 

I deputi!, de infatti, se si 
, cczttuano quelli p.ù diretta- 
mente impegnati nell’iniziativa 
h.inr.o espresso pareri negativi, 
r.serve ed hanno formulato pro¬ 
poste d; rinvio. 

Coti la questione anziché (or* 


z.n’ic dei proget*. di i* g 5 e. e 
rim.i-t, b’.occ ■: , .ri e.»mm;'s.one 
La pò» 7. o: e ::cg,.t va. almeno-fotti 
d. un., boor... parte del gruppo) Sul 
vi c . e »t Z.i del r< Sto 
de limti'.t r;. pr 

Ne. corso dei..-,Iil. uno de: j roge*q d. ;»-ggc * 


zi.it,» l’uso dcllYissi.-tcn/.i .) 
tini di parte. la on. Vivimi! 
Iia concluso il mi»* intervento,, 
denunziali,lo il potere illimi- 
; tati* che. in questi» setto:,» 
■«Iella vita pubblica, viene 
ìtuttora ricono-ciiu,» ai ;ne- 


z.onate svoltosi ter. sera a Ra- d. 


V 


p:ec.»-i ;./<>::•» e st ta | 
invece pr«»po«'a d. I compignoj 
on Nannuzz. :! qo.i.e ha dofoi 
che non h.«,»zii.iv ., .nterrompe- j 
re :’..g.f,z omc dui.oUv la p.m- 
s.i de. l.ivor. p.irl.,n.e:.tar. Pcr-I 
ciò egli h ■ -ugg< rito che le 
org.iiiizz.iz.om » ndac.il. «» i s.n. 
goli interi'"..:: chietino a: par¬ 
ti!. d, promitic.ar-» 

Prima d: in. il eon<p.,cno Sul- 
lotto avev.i detmn/iato le nia- 
nov re de: d e . nella Commis¬ 
sione lavoro, inv i*;.odo . i *\o- 
rator. mteress,;. 
la propr.i .azione non generi -1 
camente ma verso i parlamen¬ 
tari deila magg oranzr. eh edon- 
do ad essi precisi impegni 
Alla fine e stato votato un 
odg in cu: si .mpegnano fra 
l’altro : deputai; ad adoperarsi 
per una sollecita defimz.onc 
della quest.one 


bilancio degli In 

- .iinmvss., t | iann , pollato anche il . 
i-,*n - ..:**rc ( mrcinco CAVALIERE. ;! 

.cialiMa BALL ARDI NT 

inis.-m » CAL.VBHO’, 

Sul bilancio «Iella Giusti 
e intervenuta la compagna 


ni. 
ilio- I 
o- 
e il 


-volta e il pn'Si.imnia per la 
iifotma «lei codici, il niiov,*! 
ordinamento giudiziario 


U«*nVdili/i,» giud'zi.ii t.i e cui 
c»M.i: i.,. il unni» .imcnie del-1 v 
lc t’oinie degli («idilli }>i 


^ ssion.-.b Gonclla. parlando 
ia deH’upplica/iono dcir.imm- 
J : ira. ha informato la ('amerà 
|ori. Laura DIAZ die ha In- j che su circa 40 ODO reclusi del 
; mcgginlo la condizione della* lff.it*. sono usciti dalle cur¬ 
ii,trina italiana nella società j coi i il:;uo |>ci>,>iic Si sono 
nazionale, esaminando lai.nuli soltanto 42 casi di ar- 

questionc sia dall’angolo vi-|i.*-to fi a , «loto -he hanno 
sunle delle leggi che da qnel-j beneficiato della clemenza 
Io del costume. La realta — Gli omicidi volontari — ha 
olla ha detto — e ehe lai|»oi detto Gonclla Matteggian¬ 
do la situazione gridi/iariu 
sono st esi a lrìào iqiiatiro 
nazione la donna (ier avere ! .inni fa furono lff;ti). Gli m- 
pìii facile occasione di di- j, nienti stiadali hanno inv,»,-« 


Io b.vrt- eoa ria ueuo — e i ne ,uq 
vilìippr.ro| classe dirigente mantiene «n - 
:i generi- uno stato di voluta Siibordi-j 
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•••.up!-** ,:i'e:i‘*» :i ver' > 
.:).•! a : 'r i 
pr.tm **--1 r 


P •- 


incidono per il 
i < n(t’ V.i prn- 
■ ' 2<> per rent". 
4C> tier renti • 




orn; 


ori»», eh*' e 
’d .«ccird » d 
'* ■* » '<rpi >’■’•- 

e r.Jfv.i pini' 
: * .! .in noa 

e; un c eh*» b inno -i- 
per un r.sveci a d p.v-- 
n.i.” lina! -V A neh*» o , 
gi»n*e che vorrebh- c.i- 
- :.i ni r.*»«*ra sai r : i- 
confi vo n ,» on.e 
sempre : vccc.'i nn. c 
-«-.«•■ .' ,i n:i: ii»»i -ernia* 
er-Ma-.o. n . coloro eh» 
••cnipo ..pprov nrono !’*e- 
H.'U-r con Mu»-o. a 
roi Ar.ch*» ogg ,»•- 
» u c aree n ’e i . 


i 4D 1 ier , ente 
■-»:io di,;-,me per 
r>r;i:nent( 

rappresenta d reddito in Ioc*> 
(<cnzn tener conto cioè del¬ 
le 'pc'i* d’ trasporr il .*.?»- 
, he tei,elido conto ,f* rio 
l ina tfiif:«•• r-J ene che p T ; 
*o laico ora t ovetti'- pn**a- 
i -i • )•<> , d>'rl;>i,dere in!crc'ant’ 
■ '•’o- j prospettive » 

/.'mio Mattei. ehr '>qp* Le 
avvio una lunga convcva- 
;-one roti ’I mee miriir f rn dr f 
rorivicre’o estero Kuzrnhi 
*egli ha (pondi offerto ;<i suo 
onore una colazione con l’in¬ 
tervento d: tutti i pres’denf 
de’ r-imdat’ ri’ stato ynr ; rtf- 
c* a’ rapporti reo- 

norì’ct con l’estero 1 <; rarov- 
’rern domav con U pctr*" 
i ’ce n-e’n’cr ilei go<-e-ro •*•»- 


-a Alerei Koss p*’ ! * 

Soddisfazione 
a Firenze 


1. i ci,»;i od t» nnz onnò* 

- A ogn- ••'pre'- one o:Ten c 
. ., o.n gizzirri - r -pomi 
•* con ’in'e.pr--' 
e * » o genere, con 1 tinc 


Pro pò 


sporre di milioni di lavora¬ 
trici mal pagate e sottoposto 
ad nn disumano sfruttamen¬ 
to. Tutto ciò avviene in nome 


della «conservazione della! (furono 5373 nel’56). 


determinato un aumento de¬ 
gli omicidi colposi. Le sepa¬ 
razioni di coniugi neU’ulti- 
ma r.nnata sono state 4849 


PARHlt — li ministro di stato (ìuilhnmM ha diramalo ir ri un romnnirato nrl quale è 
annunciato nffirlalmcntr che l’immersione «I lareo della ro-la litnre di detriti radisaltivi 
e stata rinviata in attesa dt nna decisione. Il fatto rappresenta nn notevolr successo dette 
popolazioni, delie autorità locati c degli scienziati che a, ev ano denunciato nei sforni scorsi 
i perirò}) derivanti dalla progettata creazione di un deposito di residui atomici nel Mediter¬ 
raneo. Anche II principe di Monaco aveva protestato presso tir ('.aulir Nell* t?lcfoto al¬ 
cuni del bidoni atomici pronti per l'immersione 
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FIRENZE. i: — La r.ov.z 
i, ..’.iccorrio conni. (-Te'.', e coi ■ 
;;-.i-o d ENI con '.'Un or.- 
’ i\ , * c.i. che provette l'attr ■ 
comrr.e*..,- pe: 
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- Nilo- 


.in. .uTomir.iio ch-’lv 


« .8 . > 

: :-.ro!c<. sono tu::: naz »•: Ini 
ro.i!:.-, quos’a apparente e*-.l- 


•az.ono Tta’.o-naz.onrtlo 
«ca-naz.ortrtlo non e si 
jf.oco delie par:. -. 


P.g:.o:.o - fu prelevato d* - 
,’EYI dopo una dura !o:ta dr 


vorr-.-or. do;.i fsbbr.es e ri 
e ieri.»-J *u:m li o -*a. por ■nperi.re ch r 
o choj '.o --ih '..mentii venisse amo 
b..,:a;o. 











l'Unità 


Giovedì 13 ottobre 1960 - Pi*. 9 


In una dura requisitoria al Palazzo di vetro 


Krusciov invita l'Assemblea 
a co ndann are il colonialismo 

« Se non daremo la indipendenza ai popoli, essi non avranno altra scelta che impugnare 
le armi » - Vivaci incidenti in aula - Il ministro Segni ricevuto dal presidente Eisenhower 


Continuazioni dalla prima pagina 


j MORO 

jl’.iUuU* por ottonerò hi nu- 
in senso piopor/ionaL* 
Molla loppe elettorale prò* 


rispondente dell'Ora di Ri¬ 
formo ;i Scelfoa. in merito 
alla candidatura nella hs* ■. 
de. di Mossameli di colui 
che è generalmente indicato 


NKW YORK. 12 — Kru¬ 
sciov oppi ha illustrato e di-J 
feso dalla ‘ritmila dell’ONL’j 
la mozione doU’l'HSS per la 
iscrizione neH'ordìne del! 
Riorno del problema del co-1 
loiiialismo. Kpli Ila sostenute! 
che PONT ha il compito ili! 
assicurare solennemente In 1 
indipendenza ilei popoli co- , 
loniali: a intesto scopo e ne¬ 
cessario die l'Assemblea .ge¬ 
nerale voti una c'ichiaiazio¬ 
ne favorevole aH’in lipenilen- 
z;i di tutte le colonie. « K' 
Riunto il momento p,>r la 
completa e finale libei azione 
dei popoli coloniali — ha 
detto Krusciov — poiché la 
questione è ormai divenuta 
particolarmente urgente e 
amia » 

Krusciov ha ricordate' che 
il concetto della necessità elio 
l'ONl' garantisca l'mdipen- 
denza a tutte le colonie é 

stato sostenuto da oratori co¬ 
me Yrhni. N’krmnii, N'asser, 
('astro. Stiliamo e il delegato 
dell'.Ai ahia Saudita. « Molto 
paioli» vengono spese in or¬ 
ridente a proposito della li¬ 
bertà e della fratellanza con 
i popoli di colore». Molti 
Stati si sforzano di ass.cu¬ 
rare ai popoli che il < colo¬ 
nialismo e progressivo» Mac 
la storia è contro tali bugie 



.'ome regione autonoma 


i vinci.ile allo Vcopo di potersi vi'ine il capo della malia si- 
* pi esentare con liste autun *- ciliana. Gelici» Russo. \ isto 
'me. avrebbe «deluso» la l ‘be *1 ministro dell Interno 
DC. neontei mando le al- òa evaso la diim.inda e che 
leanze con il UCl. il quotidiano della DC l’ha 

Ginu/otto. il quale preste- ignorata nel suo resoconto 
de le conicienze stampa. !>a ‘bàia conferenza stampa. M.i- 
Jato a questo punto la via- strangoli ha riproposto la 
rola ai giornalisti. La pii- domanda a Moro nella sua 
•ma domanda e stata posta qualità di Segretario .leda 
Idal compagno Gei.mli. del- UG. sottolineando fa gravita 


potete legislatuo e.i esecu-i , ,, l . l , mil;u;i)l) tlerardi. dei- UG. sottolineando la gravità 
tivo » e ad esigi .e Gn t . Ita-j p \ 1 ,j |, a chies'.i della eu costanza, tenuto con¬ 
ila e Austria sottopongane a Moro se era m gradii, ora. b* che tu questi giorni sono 

Jun rapporto sili n-ultati dijdi alzare il «pietoso velo» riprese le violenze dei ma¬ 
ttinoti negoziati .di i sedici»- Isteso dalli* stesso Moro sulle *'osi contro i pattiti di sini- 

I sona Assemblea ecti-iale. I ***L :,,! “ elle impedirono la \ t!: .‘ 1 risposta di Moin e 


a sedivo- 
gcii-‘i ale. 


tinsi contro i partiti di smi¬ 
sti a La risposta di Moro è 


Seku Ture poi ili formare un governolha addirittma dato a Cionco 

. . r , di cent io-sinistra, lì segiv-l Russo una patente di gal.m- 

VlSircra V_UDa taiU) ^qj,, DC (, a oluso l.i.tuomo Noi — ha detto Moro 

~ ;..est.ui/a della domanda, elici abbuino appreso la noti- 

NAZIONI UNII. 1- R >i 11 feriva alla frase pronun-.^*»i ila l'iiese-sera. poiché co¬ 
pi espiente della i.arie.i. Se- jciata il.» Moro dojio i ben mt ‘ Dilezione non abbuili > 
lui Tuie, si ieiT> :., ni visita ■ p a q. interventi delle Ret ai- bi competenza di esaminate 
nel Canada, a Cm .< ed Haiti t in,. •.velcsmst ielle. elio tutte le liste comunali 0 . eo- 
pnmn di netiti i-v nella fluì- g'unsero a minacciare una miiiique. e cosa che sfugge 
ne a Lo ha vomii’.:z.ito In sios. NceesMone all' interno ilei »d nostro controllo In ogni 
so Seku Turò. | . ivi - nidi' che gì uppc parlamentare demo- l *»'so. « nessuno ritiene di po¬ 
tali viaggi crai;» ; tati dcciM lcri.stie.no: Moro si è rifugiata lei’ tenere ferma e assicurare 
piu di un .lino i. risposta Llietto le tagioni formali del vera questa qualifica^ elio 
ad muti dei g>»..-: n dei li«• jfallimento dei due tentativi viene attribuita a ben v 
()<II . M jdi Segni e Kanfam. after- Russo di esponente della 

11 pieaidi nte .Mia (buie... mando che le cause di quel malia siciliana » 

,, a..a,. . . a,, ifallimento < non sono mi- 1 ellecclna. di .stampa .Seni, 

data della sua v:,/., «L. anelli- s.» quello ha chiesto -e Molo ritenesse 

\ew Yoik d.p. n.ni a dalle -\* f *i un momento d.Blu e pos-obrle la eosiitnzioile di 

sito della risoni, e:-.- da lui ! U *' 1 *•* * ]' ' * 1 v i agioni - ha ; un govet no ,n eu. . ioti so- 

.. , |. ni ...... delio Moio — sono da ri -1 eialist i fossero determinanti. 


scorsa pi un.n era alLotl. Se-j-'Lita clamoros.i. poiché con 
gin prima e all'on Kanfam essa il segiet.it. o della De 


NAZIONI unii: V2 - Il 

pi esiliente della i.aeiea. Se- j 
lui Tuie, si recl»';,. m visita 
nel Canada, a CTe ed a Haiti 
pianili di i lenti i ,. nella fluì- 


NKW VOIIK — Il ministri* (leeli Esteri Segni durante il su» Ineuulr» culi Klsenlumer 
A sinistra t’amhaseiat»re italiano a Washington .Manlio Uro sio 


(llsCiU SO 


K rusciov 


uni struttivo » 


mimerebbe ilsottosv ilunpati. 


Krusciov )ia fatto Kesempio « ineitamento alla violenza ». due governi sul problemache egli ha detto ossei e stato I Siat»'. Heitei 


tali viaggi erau» de 

pili di un .l ino ! . :n risp.i 
ad invili dei go..-r u dei 

paesi 

11 pi esuli nte .ICIa C.ue 

ha molti e diehi i ' i che 

.lata della sua p.i ’e:i/a 
New Ymk d.pi ti.ler.i dal 
sito della risola. o:v da 
presentata Lanci'. ai! Assi 
bica gelici ale eoi; o.» -1 et 
de elle la iti*h»g i.*s ’.e con 
lese des.guata e i Limititi 
\lseninni er ammessa ;l i a. V i esentare 

;| Ci'tigo alle Na.’i >m Uniti 
—______ Mai tedi sera. S Voi Turò 

argomento -»z,intiera eoa :1 .-egre - ..: a 


I t * \ - ,.s . . . 

di. ;\'M'!I|-| , , 

... . poit.ue alla con.tata/.om 

■ai si etili 1 ... , , 

, ,, , . Ile età ddlu ile la eonlicu- 

’.e Congo- I 

, , t.i.’ioue in eoneielo di ima 

1 .-illumina , . 

nnaggioiunza autonoma elle 
esentare i . , 

I sorreggesse un governo d: 

* 'eentro-'imstra L’astensione 

1 ' ' ' *soe..dista non .iviebbe dovu- 

'* '‘ V, aveie un valute deter- 
'nirnante. e tanto Segni quan¬ 
to Lantani, constatato il 
ilito margine troppo ristretto del¬ 

la maggioranza, tinuneiaro- 
9 no a fot maio il governo 

• Il fatto e elio il margine 

P' a per formare il governo, siri! 

pur,» fisti etto, esisteva, e se 
- ' b'^Segiu e Kanfam dovettero 

II Lii.i. ^idiandona i e il tentativo fu 
•<•1 per l.i |,,.,che una patte ile) loie 
un aie r ‘-Utcsso gruppo parlamenta’e 

< m *»-| S1 ritinto di dare la lidueial 
p-r !a ai j lm governo ili eeiltf '- 
■’ue dei!" ! s:m- ! r.l. 

' ' "i i'oi'i I Mang.one. della ( finsiU'in 
' ' !ba chiesto .dieta a Moto si’ 

" 1 egli era in giade di escln- 
1,1 ,n ' deli» liti d’ora che la l)t\ 
;,! ,n ‘ 1 ’ 1 uopo le elezioni, possa fo-- 
man- giunte con la parteei- 
";;-.-'| l e,i,e diretta, o cstettia-l 
..' ""jlment*» determinante, del) 
pV .. i MSI II segretario della DC 


delle stragi e dei massacri V ivaci incidenti si sono ve- del disanno — e di ieri seta trattato (lutante il colloquio 
nel Congo, ha ricordato le tifica) j più tardi, quando il d voto conti ano degli Stati Nel colloquio con Mot- 
origini colonia! iste deH'Au- delegato filippino e quello Uniti alle pioposte sovietiche chant. «sono stati discussi 
straba c la stessa nascita de- americano hanno provocato- K l ‘r una discussione m ses- modo paiticolaie. ì pio- 
gli Stati Uniti, fondata sul riamente collegato alla quo- s»‘>ne speciale su questo pio- bli tni eutopet. quelli del di¬ 
massacro delle popolazioni stiene dell'indipendenza dei ùlema, voto cui la ilelegazio- sanno e ipieilo alto-ati si- 
autoctone e oggi sulla di- popoli africani il tnrserevole ,u ‘ ^aliami si è supinamente no». I.e conversazioni veti- 
scriminazione razziale contro s | llfmn propagandistico del “degnata — Segtii ha tispo- g»no detimte «altamente 
lo popolazioni di coloro ante- «colonialismo sovietica nel- sltl “d alcune domande dei soddisfacenti » e si aggiunge 

rivallo. « La cosiddetta vivi- et.».. «ni.. . giornalisti. 

lizzaziotto — egli ha detto 


Secondo rifiuto 
di Pauling 
di fare la spia 


l’Kttiopa orientale». Kru¬ 
sciov e il delegati* romeno 


soddisfacenti » e si aggiunge 
che le posizioni dell'Italia e 


« altamente WASHINGTON, 
si aggiunge se.eri/ m* anici c 
dell’Italia e PauUag. pieimn \ 


i,//<•/n>nc — «-sin n.i in ni’ sjciov e il delegalo romeno 
— è sempre stata imposta |, am ,„ duramente interrotto 
con la forza e i coloniaRsti evintoci chiedendo al p-e- 
hanrio sempre inviato nelle s j,| ( . nto Holand di richiama- 
eolonio armi o murrzioni. se- rr a lK or dine gli oratori e di 


hanno sempre inviato nelle 
robinie armi o murrzioni. se¬ 
guite da missionari con la 
croco in mano ». 

Polemizzando con la < be¬ 
nevolenza » espressa rrren- 


Invitato a dite se nel col- degli Stati liuti «non pò-f chini 
Impilo si fosse parlato del- ti ebbero essere pai vicine» 'thituto m r.vela:. 
l'Alto .Adige. Segni si e limi- In un’altta dichi.irazione cnmm.--s.iiii,» S en.. - 
tato a dire: < Si. nnturalmen- latta alila stampa al mio < cui. /.u interna : 
te». (Negli ambienti diplo- torno a New Yotk. Segni ha enz .Co che s- 
matiei si e appreso poi elle definito « totalmente mne- motore della raro 
da parte americana e stata eettabile. poiché ignota "jnrnu» d; seienz.:.' 


invitarli al (loyiito ti petto q., p nr t,, amerreana e stataleettabile. poii 
nei confronti dii . la i s '>via- giminata «superflua» una falsa totalmente 


temente da Macmillan verso ‘‘ u-- i i« ( » due ri- 1 '‘ ,l a SU ' > ì "' Uh '"\ i ' nUo ' >;> di risoluzione p,.mi'..'” M.ch-ar: 

i popoli coloniali. Krusciov Jdi'è'» ” ha ccrc-ib' Div-Vn »»* 1 ili ! "1* t * S . 1 Il4 '* che. evi- dall Austna per la quest,,,- ris( . h ,, 

ha ricordato oR episodi -P r » ,’JrÌ delegat ^ rudi- 1 ' U ‘‘ Sl ‘ Sm ilVl ‘ VSÌ So1 ' “Ùo-atisma. 11 precetto. »,-., per - 

nel KnniJ „ „ n |h . . levitato). che t iprop.uie ripetutameli- gres-,, - -Poti,»: 

uh i i r rncrim- i ‘ st ‘ K1 R U1,,<1 1,1 »'P‘' M ’ Ciiva la possibilità ili un te il termine «minoranza sunin» ohli>d«»ml 

l odes a. Krusciov ba sMe- S( .d„ta. incontro «al vertice» tra hai,striaci in Italia», invita dell:, -.ctocemm • 

I'/ I . . ' Stamane, pi-ma che 1 -As- l . ; , pj ,|, g,.verno della Conni -PONT a « n»-onosvere »;m- - »»•’* 


tt fc r im.ii I ni un dii f.t\ orrvol: 


lihodesia.'Kriise^ov"*ha sost!>- ,K ‘ q,,i,,<h 1:1 . b’nea la possibilità di unite ,1 ‘termine «minoranza 

mito clic «bisogna risoluta- ^Snme. prma che l'As- 

mente stra,mare la maschera semblea tornasse a riunirsi lllt ù europea Segni ha rii.- sta Li domanda dei su U.r.- 
der colonialtsti o svourire il Krusciov ha conferito con il V ;, to che , problemi europei Ics, per im’autonotnu ,«- 
\o]tn reale de, rb-au. < e. a niini^tro indiano delia i’.fe- s i at , trattati «da un Rionale sostanziale ed off -i- 

po\erta della fame e della sa . Kliscila Meno», c. sticces- plint( , q, vista gene.ale. diva», a « i.iec,.mandai.» .-lu- 
molte dei popoli: (.don.ali sl vatm»nte. per circa un eia. „„„ m »i partii-,dati » Ile dii » patti npiendan, -»n- 

Kiusciov ha tt\ol ** amile con jj pruno ministro au.-tra- Analoga c stata la sua./a indug:,» negoziati uite-i 


(>er colonial:«ti e scoprire il 
volt,* reale dei disagi, della 
povertà, della f une e della 
morte dei pondi coloniali * 
Krusciov ha rivolto anche 


mi caldi* appello ni nuovi Ii;mo Knbe.’t Men/ies Que- 
stati annessi nell ONU per- K ,» 11 it imil »... q.cbinr ,t«,- 


s at. annessi nell OM per- st'ultimo ha poi dichiarato: di ailIto italu.m* ai pacs.lv 
che si sottraggano coraggi*'-^ K » s{ata una buonissima! 

san.ente alle lusinghe e alle conversazione». Ila aggiuntei ’ ' - ' = 

minacce (ledi imperialisti ( . hp Krusciov desideia ar- 


P.ttil ng risele;, 
t;,'.> per - dispre , 1 
gres-il - • Poti,»: 

senio obbedenti 
(iella -o-r,leonini 

allei 111 ■’<* — ma 

sacrrtie.oe alti,» p. 
eonv tuo ’-ln» 1 t ■ 
- .1 ererebli 


oii, i» il St'g i et a i io della l)( ha 
iiMi- risposi,, dr no, sulla base, 
imuicgh ha detto, delle valuta¬ 
ci,. /ioni • offerte dalle decisioni 


’ U ' 1 -lei!*' ! sull» : r.l. 
i.ero prò -1 ,, 

• . it, Il 012 , ’ V, *‘ n "' 

, , rha ehifs 

t. lieto ili 

egli era 
i arra tu »s , . .■ , 


>»s«i»ie er- 

lel Con- 
•'» : tu al 
ali or'1 ne 


So*i » 
oeornin s- 


»v irin gu; »,». p.ea: 
era g.a r l'mta’.o lina volta! 
foni :! nome : eh e-- > 

'a so",, •orimi.'»:ie i 


cosi (In potere andare a testa q ( .ntemente una eonfeieri/d 
alta (piando, tornando nei lo- .q vertice, e. fra gli altri ai¬ 
ri. paesi, i loro conci Dadi ni Amenti importanti della 


I e.ov, - rii.» 


domanderanniv come hanno 
votato all’ONU sulla questio- 
ne della liberazione dell»» co- 


conversa/.ione. ha citato il 
disarmo, i problemi 'Iella 
Germania e d: Berlino e 


Ionie. Krusciov ha aggiunto quello degli esperimenti mi¬ 
rile la situazione nei pm*^ I vicari «Questo ultimo ar- 
colomnli e sempre più deb-j .. l)imMU o — ha conclusa 
rata e richiede im'iirg,;ut,»| Mcuzies — appare a K:u- 
soluzione. «Se i colo-.-.aiisi : | stH , v q ; emù me irnpoi t.mza. 
non andranno incontro all.» .., qua ,, t „ j depositi di anni 
legittime richieste dei i>‘* 0 '»-| atomiche sono già imponen- 
li (piesti lotteranno per i:-g-| {i , ,\lla domanda se la con- 
gmngere la loro liner U con ^-tsa/rone s :a stata costrut- 
l’uso della forza. K ciò saia { . v;!> Mcnzu-s ha iipetu;,,:! 
pienamente giustificato. Lssi f i Jllona 

non farebbero che rioren- 1); q t . ant „ \\ p;-m,, i 

dorsi ciò cui hanno diritto» | m . : ,,.q ro sovietico ha dulia-* 
Krusciov ha sottolineato t ., 10 q collnouio ha avu - 1 

rhe gli oppositori dell al» li- ...., ar .. (> Tnento numerosi 


non farebbero che rioren- 1); q t .;mto -mo. il primo RLUHINO. 12 - « Non è , ’ ‘ 

dorsi ciò cui hanno diritto» mr ^ :n , sovietico ha diebia-Da Cina che si vedo somme * .. . 

Krusciov ha sottolineato cho q collnouio ha nvn- put isolata dal mondo e dai- '‘y“' v ' \‘^ . 

che gli oppositori dell’atw li- p( . r arp omento numerosi ie Nazioni Unite, ma gli S!..t, , ' 

zinne delle colonie rivelano pr oblem: diversi e che cia-Uniti: ih n e lo status inter- ''" 1 ,, ' , 

«una vista corta e enmmet- , t . uia , , ia espresso la piop..nazionale della Cina -he ■' ; 

tono un errore di ■•nicol.» » (ip .. i;0!U . , K’ stata una r-on-, viene danneggiato, ma '*1 ' „ 


zinne delle colonie rivelano 


austriaca in Italia», invita della 'o-rocointn - s — lia.h.i n.-posto « Ritt»ugo ih po- 
l'ON’U a « ii-oiioscere »ji i- ■’•* - mr. ■ » r, r, •ni., tei lo escludere * 

sta 1.; domanda dei Mil'ir..- saorrtr,-..:,- :i!ti«» p» : »n.» S.>», , A quota atfei inazione *' 

lesi per imantonomi.! , "’ , 'V* ? " M * T ' 1 -im.-n t,» collegata la 

sono stati trattati «da nn'gionale .sostanziale ed >»ff i- ' •;* ’ '!,• òb»mand;, del compagno l’in- 

punto di vista gelici ale. eltiva*. a < raccomandai,-lu- front*.-" ; 1 “ r - ' -ei-iLiettoje del tiosir,. 

non nei particolaii » Ile dii» patti npiendan, -.••n- n,. ',, ‘ ,,a chiesta 

Analoga e stata la sua za indugi,, negoziati mte-i ,, ',. r V.' K a, r liiitoto ‘ .ma' vutta ; l l’ 1 ";; a‘ 'o 

risposta circa la possibilità al riconoscimento dell.-, ,ir.*- q f,., ;i nome : - 1 ' 1 ! 1 *. .. 1 H ‘ *••■».mz» i,n 

di un aiuto italiano ai paesi vineia di lln/en (Boi/.irto) ,j^o»’., orimi.-.- l :1 '**'L enunciata un mo- 

- mento ; * : ima. con il fatto che 

~~ ■ - — 11 ~ - i.i Di’ g.ia oggi governa m 

■ T . • | li /-» • •* Alto Adige coll i l.i.-Clstl. 

Un articolo del Ueniningibao j,...verna m s . ih., nm . r.. 

-... — - I-, isti, npre.eiita a Roma il 

0 m 0 i-indaco t’ii'cectti alleato dei 

^iene danneggiata T»rr'Tr 

ItKini alleato ilei fascisti e 
P ■ ■ • ha salutato le iliiiirssrmii dii 

isenia de Ilo C ino ?Tu;^z n 

_____ ’i.eato llllb r.lli- ili cui espri- 

mevn a Tamt>r,>ni « la più 

erna/imiale (li grand»* Il urtala può essere ri- v,;;i Rt.Hitiid.-ne per quanto 

ha latto con digli;,a. fermez- 

Itc Ita un «|uàrtf> della popolazione mondiale >• s;> > :<■ di s.,, ritieu* » 

- —.— --- !... ri-posta di Moro a mie- 

. via domanda <• stata una leo- 

camp" soci.dista, capeggiati [giornale, nel progressi vo a’i-j [1//a/ .. Mup ,.f ai ,»„,,. q,.|lo 

dall i RhS. stai anno sempre mento degl: che si 14 . rn()l q, I10 . essila » Do,»» 

a liane,> della Cina e che lumie.ano ! .-.ore della <'ma {quali he seeondo di visibili» 
nelle vu>.e leg.oiu di A.-ia.i p , dmiiniiztor'eI rmbara//”. Moro Ita det'o di 

Ainrii e ;\nH'M(«i L.i .ina pie- I 1: ...i,,.., . i. . ;miìo.t.«.an., i » iiion i >« • T « r tm.i 


Gli amici 
di Sceiba 
e della mafia 


I »ii,':<,»• ili ifi.'.hitiir eh.* 
Ii.rnno s,'{liuto «(ór l'V lo 
prilli» ilei!,- co ri/,» re’i-c .tlonl- 
p,l e!i»tt,>r»!i liiiiiiiii potili.' 
ri’n-iirr filli, |‘iiril>,irezzo c 
il .«ilenzi,» 111 .S’relt*,! ,/i fron. 
tc a,Tu domanda poslaglf i/at 
eoMeoa de!!’()i.i eonccrncn- 
I.» Ili precoitazione nt-ll,, li¬ 
sta <lr del ea poma fioso 
(•eneo limi o Ala i fclesjict- 
fdfori, elmi-fio i» (iarte, so¬ 
no lineile leiti'M di (J’O rruilj, 
r f’a (piedi, non pocfii ue- 
• pU\Ian,i , ■ ||randl • ilii'r- 

nuli dinformaziinie come 
li Corneo- ile’.I.i Sera. Lr. 
Si.oup,. La N’.iz otu» ree 

f-.’lif',»»*». ijae<M (ironia,', nel 
fan* la rionaea della eonfc- 
rciiz» stanqia ich-csira fiini- 
hii oitieivo fa parte elle ri- 
onardara la candidainr» ,It 
(•eneo li rivi,, nt-.'fe livt." de 
/.’ ah refi,info Ila fallo 11 Po¬ 
polo clic fi» dolo addlnf- 
l'ira f.itto ,1 cert'iiN* st,»ni'- 
(iiafieo 111111,1 (piali afr.ise. 

J/liaiino fallo per naseon- 
dere l,i lirnif» ti ipira di .S’eel. 
l'ii o pei non irritare !» ma¬ 
fia'’ 


Un articolo del Genmingibao 

L'ONU viene danneggiata 
dalla assenza della Cina 

.Nessun problema internazionale di orami»* portata può essere ri¬ 
soli»! senza il paese elie ha un quarto della popolazione mondiali 

(Dal nottro corrispondente) teaimio socialista, capeggiatiigrornale. nel urooressivo 


studio -- 


precisati’ — destinata a chi.i-jtc ». scrive ( ggi il Germini») 
rire i rispettivi punti «li hoo commentando per la pn 


tono un errore di • alcol., » | |ip;;i;( ,, u . « K.’ stata una euri-, viene 
poiché il processo storio ‘b j versa/i,me di studio -- ha ! prestig 
emancipazione dei p-poli dij p .versato — destinata a chia-jtc ». se 
colore é « irrevoi sibili* * Ri-J.j;,. , rispettivi punti di ha n coi 

volgendosi direttamente mivo.a» t 11 ,» 1 vo 

rappresentanti degli stati exj A ‘ Washington, frattanto, ò voto 
coloniali. Krusciov li ha m* ; Segni si e incontrato starna-' cappio: 
vitati ancora a ricordare (bej, a . pP r circa un’ora con fase- I ON’t . 
* é con le vostre mani che i.ver. alla Gasa Bianca e.l « 11 
rolonialisti desider i*'.»* P re ~j sirccessivamente. rol sottose-■ giunge 
venire l'adozione della ni”-} g r ,»*., r ,., Merchant i sempre 

zmne contro il coloni dismo ) [j mm istr.» italiano ha ri- G*-c.i !i 
So voi appogrerete i paesi ! f< . ; ; . 0 }V , ; .,j giornalisti dr.novrat» 

che lottano densamente con- j aV er fatto con il presidente quanto 


e Io status inter- -’ 1 p ' u a 'd- ... 

della C ina eh.- l«'SRf«af»o la ( m... e som- 

, , pie i)iu numerosi saranno ‘•‘■•U’ 1 - 

negginto. ma ili* , ' . , 

. , ,, .. .. 'coloio che si (elideranno E't 

prestigio delle Nazioni I ni- . . . . 

.«pi,i* n rr pro , b,r ' n ; 

.tamii, per la pn-!‘ !ì cr »->/"‘nale d, grande per¬ 
ni un 'editoriali !^U». può essere risolto sen- 


• 1 .» cult n• j. 

li col"!’* e!,.» 
ri sos, e ri bri,- : 


rmb.ir.tzz’ 


posizione alili 


r.Mii in s mizi avi \nr 


• « - t». • i i . \ i * » i.t IMI in lif.ui 

;i voto >u!la (|iics!:nno «IH.'ij , 1 

rappresentanza cinese aI -1 l ’V* * . 

(Ju'st; cornetti 


partecipazione della 


l'ONT I ( h“ st; concetti vengono a p 

' , espressi anche m altri plinti 

. , , de.I editoriale (die rileva co- 

gr.ingt- 1 e.Ltor.ale — ha . ... , . , tir.i• n -v.> 

..il , ,me « la rest.tiizrone del .. ... , . 

sempre avuto | t » ile,» eli’.*» ri 1 .. , K’ '• s " 1 

.Ucà !(» Nazioni Unite. 1 ^.- .dia ( .n.< •• .n pruno ,u - ( 1 . :.*• 

novrate dagli Stati Uniti P:r i^’ non p , m, r- 

.manto la posizione deci. ì ll, IIa n,a ^ don 


Discorso 

del presidente Tito 
a Belgrado 


i (limimi/| «i/«'•*. li;i fli 

«vppo^^!inn») |;i (non pt«!« i da:r tm.i ri<p<i^*.i 
osrziom» am,- «*«•»»»l’I**!;» sii sin,.,/ om cosi 
varie e diverse tra loro l'or 

«pianto iiguri'ila l’Alto A-L- 

hz« àM%nr Vl sail .,,i... „„ ai , P „g. 

iglò org.miro de: fascisti al 
OrSO .governo n’gioit.d,-' peto j fa- 

iv, lv j, hann,, eletto l'attua- 
cnte TitO |b» presidente democristiano' 
[ I*<■ i quanto iiguar-l.i la S;- 
qrado (C.lu. si tra),a tilt unii situ.«- 


del USI tehitive al manteni¬ 
mento di determinate allean¬ 
ze eletto: ali con i comunisti 
Mai lotti, della Gnczeffii de/ 
/’o/io/o, fui chiesto allora se 
Li IM‘ non si sia pentita pi r 
ossei e v enuta incontro .,!!»» 
i .chieste del USI m inen'o 
alla rifornì.i della legge elct- 
jtoiale provinciale, e Moro si 
e du'lu.iiato infatti « deluso » 
pei il fatto che il USI non 
ita appi olittato della leggo 
i ; forili, ita per distaccai si 
ovunque dai comunisti. Sta 
tela, della Stiini/ia ha chie¬ 
sto a Moro di pronunciarsij 
Mille ,ii um- di coloio i quali j 
affeim.iiio eli,» la Di' non «» 
autonoma nspetto a forze 
c.\ 11 api dit ielle 4 » cioè .lite 
geiaicliic 4»i c 1 es i a s 1 1 ( * 1 1 (* (’cr- 
h.i 1 isposto Molo, ilo, 
abbuino un nfeimi 4 *ut )4 co¬ 
stante ad una tradizione c 
ad una i.-pn azione, ina l<- 
nostre decisioni m *-4>di* po-> 
litica somi aiMonomo | 

Ma la g.a citata li.nr sull 
famoso « pietoso velo » ste-o 
stille cTC.st.m/e del fail'-j 
minto delKespenniento Kan-| 
I Lini m idei iva appunto a-!: 
'una i*i tcostanza in cui la !)*’ 


r,. di US \ alì’ONU s,a divent iti - -Naz-orii 


tn* il colonialismo, mi ^a-; .,:i*er icar.,* «un va-*,, g r,. di USX nlKoNU s,a diventali .-'az-orii t ni.e. i.i (punii, »*.- 
lem,* maggioranza K.' m ( »-.. (.nzzonte r*.e: confronti della -empre p.ti li.ffì.*:!»*. n<*. vasi - 1 canizzaza'm- mondiale ( 
yario usare coraggio e \ ohm-j situazione internazionale «■•punii* riu- LunperuLsin»* :m possono le N i/.om l n •■ 
,a. alzare la voce •■•(litro l'dei <iu,| ultimi sviluppi, «.-.f-nimcrrrnno continuerà ai/ u«a-,e.-«cre considerate una orga- 


e. m (pianti, «• r — 
mondiale Go¬ 
le N i/.oru Un 


1 . 


roloninlisti » Krusciov ha [ ferm.uuios; in particolare sui 
parlato venti minuti, ititi r-r maggi piehletm del m,,- 
r*'tto ipiattro volte ■! tgli ;.p-i merito m d;si'iis-i,>ne a!- 
plau<i dell’.Assemble.i fOM’. nonché sui piu im- 

D,»po di lui Ita parlato :1 port ulti prof.lem: mVres- 
delegato bri’anmco. i !*.».» s: e sin:i Kliuropa »■ l’.dh-.mz.i 
oppa-.sto nll'iscrizior.o d« !l.i|rit’'*ntica » 

(iiiestione coloniale all’ >r iir’i-i D.>p»o un r.sdirle acce-rio 
del giorno, affermando elio il allo « spiriti* positivo »• c- 


Grave situazione in Argentina 


: in particolare sur j re .Ic.'I<*Nl per tradurr* 
piiàdctm del mo-.p:nt.c.i I.» -un ost:’. là v. 
ii;- ciis- ione a!-,la Gru.» Li queste c 'c,’<* 


irr nr/z.i/.orie mondiale (pian (•• 
'■*<• non compTninno prop-’.o 
n *-ipic! pai-Sf» cfie lu uri q*ur- 
! '*-,o della ponol.izaine liloU- 


u » -a.* in ipu-s.e ( ics in-., plt .( p.,,s t . elle lu il: 

/(». /irli fie il segg o che li- .ir*-.*,, delia p<tpolazioni 
paritele !egaln*cnte non v-r- !,;• n!«-"* » 

ra re - - 1 *: ■* a,.a < .rr.i. ’.' j [] g.^rnale. eie ne: g:».':!ii 
n n vfii.irni. ave’* n en*e i Sl „.- aveva puhld r.,:.. hre-! 

(die fi*e con IflN* Noi -u- j.h , _ _ d 

. . . v : re<v’conti delle -rdute e i 

me ranv.nti clic I paesi de,.. 


Kr in ii jwi 


ìj — r.o„ i- 
r.o a B»-i.*r . 
*., I. i |>;.oi •: 
o di fnoi*<- 
r.rì ir*.i*»* ii* 

Kr.gdv f: i r 

*. ■• fi , r !.-v ' 
!>l J O «, l 
•i • »* • a ,*- ;■ 

p,i/> *:r* orir* 

., ;...* , .. s- ••• 

f» 1 I ' *•■• -n 

. > (, ,*' 


, * i _. . I ■ iiji.i ii,t ii>’ 1 ,m/,i » m i.i i/* 

J / n * m # • p.ir rr p. ; ri rii] J.i i , . t 

’n ..i..i .. _i.iv.-va dimostrato la propru 


> jl).lozione di»l part.to non si 
1 ’ t- as-unto dirotta M—pims.i- 
! ' I i •. ! i ,a S» trattava in quel 
• o.iso «li futte'e ri goV«*lll • 
•■jXLI.iZ/** 4 - la 'l*,l.iz.,i!U’ a*- 
’• !, iialo dove «---ero g,u<lli* l’.l 
"j::i (apporto al folto che rii 
’UNri.La si .-ra creata ima cca- 


! rnc.ij,..e.;.t di autonomia ver¬ 
so le gei .11 eh.e e, Idesia - 
stadie) 

| La conferenza s, irnpa si , 
coti, bis.i su una domandi di 
I X ecidi.ato. del Maff’lio »f* 
jUrri-tiz** sulla coCU'ii/.l ll’e; 
( ar.iTterrstj; fa» deiuocia; refi,- 
e popolari (Iella I*G. Coi — 
IrcT'za (die Meni ha rutii- 


fi il.:» ■ do . l 


reno* > ’ir- • 


Frondizi per rimanere al potere 
cede alle pressioni dei generali 


Drammatica giornata di trattative de! presidente con i capi militari dissidenti 


BUENOS AIRES. 
.« * i i.'r *ra- n Arz» r. 


ir,', cr.« 
T c. 


’em-ino jer c.»..»--; .-ip).* 

Ancora una vo.*., «ono ga 
ad; uff v- di .ir.. O'i-rv :.* a , 1 -»- 
termrnirdi e d e*r.* . 1 . ej; ed 
interessi di: un crirfi dr cap - 
m;.«: e . 1 . er'* 1 ^ ad j«*r. 3 l 
d-*! reTro’. o fi e**, orni del pre- 
s dm*e Arturo Frani? >. in 
va .i n.'iiu a.i.i rr«*<' ora- mr- 
ra'.' vivi ri. uni ritte d-'.i e- 
s,-rz *o che e-.ze urr , poi * zi 
ar,.'i*r.i r. ti d ir. versi , mi 
V meri* - ni a'.o e po' * z fie 
livor.tor C.ue — » rrminzi- 

ir.<»n’o z!a» hr, zh està p» rs.no 
•rrohest., )si r.*r.i*:,i ie d.- 
m. ss. ori. del caverne» è ca- 


12 — Li ! qua r*. ere generile ri erro 

r.i e rrr-, ier,z„ .a Campo I)e M *• y > 
d. e ì: s- i m . *r--r.* r.« 1 rt i : in • rr i 
>z : *pp* fu z-.p ri.’e Leserz *o -e in 
sono gu .junto r.«*i.*.i dii., deh.,: 
zio a ti**-1 z.on: fife alla «tan.rs da:..,: 


:,i .< vor.o m reni adì «*•»«:,■» «e*- 
111 * ir* . 1 »:! e«erz.*o 
li-jj Ogg »• rr.ez 2 .ie, omo un « r.ri- 
:r t- l r... 1:1 •* s: •* «volti nella sede del 
iz.on: fife alla «:am; a dal’. ;.m-:. f-o-.d z: ad es*i l,rl M ^g ;o •*•(»■» Gina o un 

-niuelo AIh»-r*i Vico. »» ap-lv.nn i .r*-z piti capi mri.-ar. ni,,n ** t ^ircssio :le della > * 
poceato di!.a marna dr., ; a,.. . q jf^orale l-»Li nn;:.i de! c.imjni «oc..i 

Idilli n ,-... r - v . 1 M d’eri A: ••■rrn.r.e d-U, s.- h'M capeggiato daH’Unnm 

parlato ,!Ia r . iio r.nr.uaz.nnd , : r ‘ ù- .ire ; 0 C-ui f » l a l. e lio»r..i|p fu., 

rh«- •' «•.*,, «enp.-rto un e 0 m,-T * 1 m'erA ha d eh :.r .'.i - S. pi.. * ! »J«*r .* l " n; f | ,na u.UT.cr 
pi .**.i d.rfo a rovesc.are il 1 r.-errerò ,•.*„• «. . «• .* . ragg, onta scontiti., per CI : l SA li fa! 
ino governo II prendente hapu» >od !.«f.icen*«- «o. :z:«ne per l " che tutti i p. ’.»■«: da po- 
afT. muto che - non s: d-r,irt'e.l;|'i«'.i eri: dr caverne-. il tempo mdipcn./enti «lell’/Vfri 
m.,a-- Hi da qu-»i eh--» .c-, sa. generale fo ?.■'*.» .r.*e*,,lere con c,i si sr.ano rifiuta, non.- 


integrali dei «iiscors:! r:jl ^ r 

* t p r *»nunciati da Kru>c.«>v e »n ■ ff romp;* • ; *• r*.»?i*rs*f ?*».- 

litri rappresentanti dei P<«e-q 1 n r 0 .-ctr c.• : • ci. sv.hqp* f i- 
«i socialisti, sottolinea, da'turi de;!- .*•../ .ni .r.*rr. ■- 

un lato, la ’ denuncia della 7! ° na,: 

, politica aggressiva degl: St i - 1 H pr«s:1e:.*e )iig»*sI ,*.o f..> 

i, 'r*>: accusi*., * .lun; circo'., n.* 

' , V ‘ contrapposta nlli;^ . wn!ativi q . , 4 « ; 

[politica e alle iniziative P**-| r( , nip;lj:i q. i.»Mere ri h. .-o 
jcifiche della C:na poppila re cMéijp nì 2 .o:,. r.<in * 

idall'ahro Limita del camp»*» I.'oritore «: e detto rr.ol'r*- 
socralrsta dimostrata duran-'deluso dilla ; xrzione d. Me¬ 
le il dibattito «(.'he ri; irr- rn Uar. 1^1 q..le I.-, Jriro-..,*. ; , 
per.alisti e i reazionari che «*■ '**er, i»-v. <*> fattivo e.*-.*r - 
isngr.an(> di sabotare l’urv’a, •’ 1 ' 1 * ' 1 • * ’ ’ r ' 7 or -° 

J ilei campo «oc - 1.1 — ig-i Tir.» h c r.zl.oo ri «**.» i- 
-, giunge 1 ed tornile -- !•»*. ;■» • * ir,, r-n ar*» rr. .ri i<i eh»- 1 , 
pure i loro lomenti' Il il.bv.- vor.-v»»- ! ,*i »»nro d I., »e«- 

* t ito all .A-M-niblea generale ; d ”- , ' % '*' non <if ”*‘ ’ ' ” 

deii’OM sulla restituzo.r.e ; ’f*- :,r '’ ‘' l rf:r '” 

, , _ il ehm.Rri arila fieri 

dei seggio .«lui (.ma e una , 

j • 'r«- ld « <■ r .gRiung.mer,*.» 

nuovo «-«pressione del.a s . . , . G * 

, , * . . .un, p, *- ,r.ole. 

I.»la iinrt.i de! camini soc.a-I .. . , 

, . ___ 1 ,-t- t I. .<(-r,M i l capo de.lo S: ,*o 

L'ta capeggiato dalli mone ..._... , , 

■ . . . t • , jugo.-. tvatterro*.» 


te il dibattito «(.'he gl; rm- 
ipi militari dissidenti |per.alisi) e i re.izmnar et,e 

_ isogr.am» di sabotare Kurv’a, 

! de! campo «>z ol.sta — .,g-l 
m ;ee ì.to a. contras*, che gnmge Le ! tornio - !•-*. a.» 


pure i le»r • lom«**i!i* l! d.t,i;- 
t:to all Assemblea generale» 
deil’ONi sulla restiti!/.,,r,o 
del seggio olia Gina e una 1 
nuovo «-s*p:ess;on«» delia s »-• 
l.da unita de! carnai s.*c.a- 
L'ta capeggiato dalKUnione 
Stivi»;rea » L e lit »r;ale r„r.- 
sr.h»r * come una ulter.-re. 
sconti:!.» p,*r gl: USA il fot-! 


ri I l'V .t »* • « t » 71 ’ t I . . . f . , ( ,1.4» »f / : N ; ; ; I » # * /jriiim nr /«f f *, 

* . il./••:»♦• di loi/e iridile] imi-, . . .. Iw . ' 

•n rh«* • » pii/» T :?' *srTr-*«* • , , . i . d* # ll.i IH . <’«»«•- Vìì , 

I K-mv»* , . r . . , T .« li Donine: )/;.i <::>! ;»- , . . . . . » .* 

, i # lk ,, , . . 4 . « e :i.i I. .ri / I* .\ .i •!«*: cI;r ; i. , é . ' j * 

' ' ‘ ‘ " * 4 » * k i . «i , ,«** , ^ , I ti fil! uro I .«* n(i r 

1 1 ’ . , # . , » d .ili f tuta <u\ < .i:.iTT»-r r* t - # * s * 

. 1 , * . si « . t „ . _ NI rumini.i dell arili fn 

i 1*0 )., .*’.-„,*o ri... , p..-- ,. 1 'brd.v.i iiuui’ii .*. i uno « st i-J* b'^coerisTurm <l,roi„, ,u,t.- fr „ 

s. io .,* : «ir ....... . qrer.t.* . nr- • f* ’b m». ess.ta » ,- come tale v: '* 1, *J 

.n,.- S .b;. v **.,r.;. .*,../«> 1 . iri.»n può mm essere appro- ' r ' H '\ deniccr:.Dea e nor 

lem ... . p i*r.ii r. • es .» i. ,'.* |pop..!are » d, cui Moro s. e rM ., 

•re rompu • ; ♦•r,.,n 4 *r»V ? ». I \i.»rn ^i«» <pi:ndi «ìff rnntafo j v 

j tanto a*tr e. • : ■ • ci. sv òuj- f • |.* anco, più scoi- °?‘ M ■' P r *'gr.in"".i elel-j (li 

'turi de;l<» ni .r.*-rr. ,!• !U,,ppogg ,, a Tarn- radio-telev is.v prò- rr 

H.ro:,. Q;, . ;I -egr,-torio d, lu < -«" ir;i ro " I 1 r " nT, ‘ rcn / ' sin, 

1 II preside:.-/* jugosl c.o f... 'j,c s . ,. r f,igi.-,*o dietro il 1 ’-Gimp.» del Segret.ir.o dei m „ 

• r *>. accusi*., * «lun; circo., oz j corniM ' Jo vento del C.»poi MS, 1 r * dop.'dom.mcon rntì 

icidental. per r tentativi d.« «■»«; Ij.qj,, s . affermando che quella del compagno U- rnn 

ii-oniprut, d d *V j ‘ , i f *’*.7 la I)G non'p.»teva negare q ’gltatti. 

‘delio niz.or,. r.on impegr... », ’ _ . „_ - 

, su-* appoggio, dopo sessanta’ . V nr 

' I. oratore «: e detto ’r.oltr.- ' ' ' B/)l OfiN A 

, . ,, . ,, g.oiru ii. er,M. ad un e<— RWLwUHH noi, 

deluso d. a ; xrzione d. Me- 

, , , T v. - : ri < » r riv .ito n ! ! e (-amerei ——— f'u 

m ...ir, la. a » ». e .,, J igo-, .,*.:, (*:,-. Iella Repub- ùiro ctlurminnc. <!’ srx!>!i- /„ 

s: -.*er, i.-v.,n fattivo eo-vr- \ ^ q .,1 quale, hi *1<irc Ir foro prime cnr>„,t, 

i . .ci o.. ,,*.. \’„ •«,. | a I)C si e * r,d « culturali ». pn*p/r- r ;, r 

I T.,o e . 1 ° ' *’ ; ; ì,*.i « jii.mdo venne ine- rantlnh mi uria i fu }• . I 

vo-.v.e .- •,» n *o di , *<•«• r ‘" '•* s'.it»* 1 . n.*. essila» cn elei-ora e nule r’ir 

s.or.e d. ' non deve* , * !•> forni../.,«ne (L una nuov o l ria rete crescente, scu- ,f<,r 

! :i;t -Ulti, d:r« •*. rnagg;,»r.iri/.i An, .he m que- P ri ’ P’ 11 estesa, dr M’Zionr prò 

II ehm.r.^z della g-i«-rr « |» *• * «•»'•». dunque, lo «stato (fi scuola materna (121) i* di 

|f:ej,ii , r .gguinR.me:.*, à. Li. g.ustifica pie- »f, « sezioni rii educatorio » l ei, 

un, f>i'e d-.:••*. ole. * riami rit«*. secondo Moro. Lai- flS9 nell anno scolastico noi 

L'of-r.-o i-1 capo dello S: ,*o j o-.mz i cn i fascisti, dalia ’59- w 601 è alla base tir que- tea 

pigo.C .vatterra*.* . qri.,1,- !.i DC non s : l.bero .1; esemplare realizzalo»- me. 

14.:.0 ,.'ro,' rt.» n,B.a miz atrva rna sotto la n«*. rhe pone ftoloqna alla chi, 

jUjr.rco r-,:i c rz.« un or , i .n-fsp.rrta d.-l grande movimen- arnnrjuanlia di tuffi* le cit- ferì; 

*.eipo t'il' ora: o pr<-v.>*-. «*r.- »t.* p.»p-»l uè di lugl.o. fà italiane e al tirella dei rnn 

m., di d.r.g*r?i ir. r.ia.-ch a, i f; sulla solidarietà espres- Parsi più ciri/i il'F.ur ••)*•; ,* sto 


pnate in larari particolar¬ 
mente lunphi e pravosl. o 
in fabbriche molto lonta¬ 
ne dall'abitazione. Nelle 
scuole materne, oltre cin¬ 
quemila bambini ricevono 
n il'istruzione p re-elemen¬ 
tare. manpiano, giocano, 
cantano, imparano a reci¬ 
tare e a disegnare. A sera, 
vengono riconsegnati ai 
f/enifori. 

l e « sezioni di educato¬ 
rio » sono invece aper'i: 
agli alunni elementari Fi¬ 
se funzionano negli stes¬ 
si edifici scolastici, per 
eeidenfi ragioni pratiche. 
Concluso il ciclo giorna¬ 
liero di lezioni, i bambini 
vengono affidati ad al¬ 
tri insegnanti specializzati, 
che li aiutano a fare i 
compiti, i* li assistono du¬ 
rante lo svolgimento di at¬ 
tività ricreative ed educa¬ 
tive le più diverse: eserci¬ 
zi di dizione e di recitazio¬ 
ne. ascolto di dischi, proie¬ 
zione di film adatti all'in- 
fanzia. visite a musei e 
mostre d'arte, passeggiate 
ed esplorazioni ambienta¬ 
li per raccolta e studio di 
erbe, fiori, frammenti di 
roccia: ginnastica, danza 
ritmica, disegno, incisione 
sii linoleum, fabbricazione 
di oggetti di cartapesta, 
mosaici. »* cosi eia 

tn tutte le scuole, ab bi¬ 
nata alle * sezioni di edu¬ 
catorio » o iui/ipeudeufi’ da 
esse, funziona la refezione 
scolastica, che il comune 
4 rosso » fui portato ad 
un livello qualitatirumcutc 
assai alto: un bicchiere di 
latte al mattino; uu pasto 
completo, composto di pri¬ 
mo piatto, pietanza (carne 
o noni o formaggio) con 
contorno, dolce o frutta, a 
mezzogiorno; una merenda 
(marmellata o cioccolata) 
nel pomeriggio. La quanti¬ 
tà e la qualità dei cibi so¬ 
no fissate sulla base di (li¬ 
belli» dietetiche elaborate 
dntrnfficio d'igiene, men¬ 
tre la genuinità delle der¬ 
rate è sottoposta al con¬ 
trollo costante dei medici 
scolastici e di»! serpìzi co¬ 
munali ili vigilanza igieni¬ 
ca e annonaria Lo scrupo¬ 
lo dcfj/i (immillisinitori di 
liningna é arrivato ni pun¬ 
to che speciali diete sono 
previste fo applicate) per 
bambini particolarmente 
gracili o delirati di sto¬ 
maco 

Tutti pii alunni elemen¬ 
tari hanno diritto alla re¬ 
fezione; tn quale é del tut¬ 
to gratuita per i figli dei 
lavoratori, mentre le fami¬ 
glie più agiate n ricche pa¬ 
gano un contributo che va¬ 
rili da uu minimo di quat¬ 
tro mila ad un massimo ili 
20 mila lire, per undici 
mesi nM’nnno 

La rosa si spiega eoi fat¬ 
to che durante l’anno sco¬ 
lastico gli « eduentorii > — 
come abbiamo detto — -fo¬ 
no aperti nelle senote stes¬ 
se Dalla metà di piagno 
alla metà di ottobre, in¬ 
vece. essi proseguono la 
toro attività nei cosiddetti 
« campi solari ». Afenfre 
gli 4 eduentorii » invernali 
sono aperti per mezza 
giornata, dopo o jirhna del¬ 
le lezioni, lineiti estivi ar- 
rotgnno i ragazzi dal mat¬ 
tino al tardo pomeriggio. 

In conclusioni*; ogni ma¬ 
itre bolojpie.se, gratuita¬ 
mente o con mollica spesa, 
adeguata comunque alle 
sue possibilità economiche. 
può affiliare i propri filiti 
ai servizi sociali del comu¬ 
ne ili Hnlognn. Iter dedi¬ 
carsi serenamente ai! un 
lavoro e.rtrafa tn 1 1 in re. 

Afa per (a liberazione 
della donna dal peso dei 
doveri domestici, il coir iti¬ 
ne ih liolotpia ini latto del¬ 
l'altro IJii'iniziativa ori¬ 
ginale. forse unica in Ita¬ 
lia. che segnaliamo iPhi 
riflessione delle nostre let¬ 
trici. e queliti dette lavan¬ 
derie meccaniche. Ce ne 
sono già sette in funzione, 
f n'ottura è in corso di rc<i~ 
hzznzionc Altre sette sono 
state progettale, e per da¬ 
re il via si attende solo il 
superamento ilei soliti 'ri¬ 
traici burocratici 

I i irezzi praticati dulie 
lavanderie meccaniche co¬ 
vi nriah sono molto hai »•; 
fi 5 lire per ogni chilo di 


loro educazione, il* soddi¬ 
sfare tc loro prime enr",- 
sitn r culturali ». prepa¬ 
randoli ad una i'fa 
elei-afa e onte 

Uno refe crescente, sem¬ 
pre più estesa, di sezioni 
di scuota materna (121) e 
di « sezioni di educatorio » 
(189 nell'anno scolastico 
’59-'60> è alla base di que¬ 
sta eseinjilare realizzazio¬ 
ne. che pone Bologna alla 
avanguardia di tutte le cit¬ 
tà italiane e al lirelln dei 
Paesi più Civili d'Furope, e 
d'America. 

I.e scuole materne, aper¬ 
te ai bambini dai 3 ni 6 
anni, funzionano ininter¬ 
rottamente per noce ore 
al giorno. In alcune sezio¬ 
ni. l’orario è stato anticipa¬ 
to e prolungato di due ore. 
per venire incontro alle 
esigenze di madri impe- 


prepo- 


r igg zu -torz: (l:r« *’. .. 

11 ehm.r.^z drlla g ii rr «,:*•* * u««». 

I f:•- lei * <■ .*,: r iggiiinR.me:,*.* ù. Li. 
un • p*,~e durevole. j ri.iriu nte. 

L'..er,-o i-1 rapo riego S: i*<i jburiz i o 
jngoh .v., . r-, atterra*.> qri.ile la I 

14..’.0 .rt.» n,:lB.a ir 

. . jtajr.re.« cori c rz.« uno:., t .n-de 

t z>.\ ; f.M-J..eipo su ', 1 ora: o pr<-v.>*.. ,'r.-[p, 


s.-rzu zhe e’-.ce u.-i’. poi'* zi- < ÌO K ° vf * 1Ti ' 1 11 prc« dente hi i , «od 1 «f azeri*.- so. rzune per »«• ree tot.; i P’«*«i da p» •» m., di d.r.g'ru ir, r.,.«/ch ri i \ ^,:| a solrdarreta esprcs- 

àr.zor. r, u dir. vó’i’i mi ‘ademiiT.i che -non s: dT.ihv.l;|ij«'.i zr s: dr giverr.o-. il tempo indipendenti deH'Afri. verr’o la p .ar? Mnrx-E.ig A. ^a a Tari.fuori, d,, fatti di 

v re.,»':’* ! niMM, e p»v * z ao !’•*.. Tr * a ’ “ Hl dl f t 11 ” 1 * ch '" si ■ c r,h, '.,**,> .r,*e-,.lerc con ca si siano rifiutati, nono- dove avrebbe pronunci:.:.. : 1 - ; at q Mt - .\,.^J U na 'risposta V. 

Iw ir .r.ir i rrinane*i- tri* , ative drammatiche .i tcs’.i eh»» .*• s.,e rcb.i.v,- era- s'. t r.:c le press.r*ni esercitale ''forzo. :! ri * r»«r allo T *.. 1 - C-orcett' ’ Nessuna ri- 

»r.en*o che ha eh està p< rs.no oSi . s '' Lrond z. ha cedri-ino «* .'e r..ir, s; sa ,n *!•«•> mr- « u q- loro, d: appoggiare eli -"h.arav « - M. ••ri propo.p* , 1 . s . 

msj.o:,. nel c-iv.'rno e ca * mmc..,mento, neh a Rromata U-ornat.. ;1 gen Lircher. m m- ll MaI ’ l * benegai v ^ ’ ' r , altro momento clamoroso su- 

regg :«r,i db eer.erz.e Car.os hanno presentato le loro - n-(stri della guerr,., s, e dimesso. a Nigeria votando contro gii Xv%* do\-i*o b:t ° ‘ , 0 P°* ‘Piando Mastran- 

Severo Tor.mzo Monterò, co- ( eh'reste - «1 pres.dente Frondizi j quindi in iogurt o .1 r.ch.es-a d-U - s ^- in altro fattore, ne- v , lropp . c nrn' e ho rnunii pt-b. d: Paese-sera, si è col- 
mandante in capo delleierc.-,.n un memorandum, la cui eia- Frondizi h« revocato ia tua de- pativo per gli USA e posi- to pertanto .1 v.agg.o'ad un., legato alla domanda posta 
to. U Quale ha stab.oto ri suo ’boraz.one. 5 *. t resa assai drm-ìc:s!«»ne. itivo per 1« Cina, è visto da] altra occasione;J giorno nr.r.d» m. dJ cor. 


mi ('ruccettr? Nessuna rr- 
.'pd'ta 

I.a conferenza ha toccato un 
altro momento clamoroso su¬ 
bito dopo, (piando Mastran- 
g» li. d: Paese-sera, si è col¬ 
legato alla domanda posta 
;J giorno precedente dal cor- 


.- rrh.ni:',' arie 'ie p'-'i tnancheria; 150 hre ji<t 
Hiio Lo rispo-t'- mini tuta da lavoro Usite¬ 
li mtà sul 1 . 1 :.,,?(■:<•) cesso dell'iniziativa è sf,j- 
i 1 .,l<- dell antif.i-.cism»>' io enorme, specialmente 
isti.ino dicono tutti- frn le famiglie operine. 
unto valga quella J () ra / r lavanderie funzio¬ 
na democratica e. nano a pieno rtfrno. e non 
e» di cui Moro si «• | riescono già più a soddi- 
lf-r : sfare le crescenti richieste 

il programma clei-j ( /j Un pubblico entusiasta 
r.itlrn-telov is.v., |)ro-i impaziente. Ma nei proi- 
r/'ii la co nforon/i simi anni anche queste 
del Segret.ir.o de, momentanee difficoltà sn- 

tlopodom.mi. cori ranno superate. Già oggi. 
del compagno U»- comunque, migliaia di don¬ 
ne. liberate da un lavoro 
— ' particolarmente gravoso. 

BOLOGNA noioso e pesante, hanno 

——— poi tempo da dedicarsi al- 

lurazinnc. d* snd<h- to svago, alla lettura, ed 

V loro prime cure- attività Culturali e pohfr- 

riitturati ». prepo- che 

1 /ut una 1 'fa Un a nuora iniziativa — 

1 c unte rbc s? rii'olpc alte donne di 

rete crescente, sen,- itornani — è contenuta nel 

ti estesa, di sezioni programma ebr il comune 

'da materna (121) e di Bologna presenta di¬ 
zioni di educatorio » l'elettorato Si tratta della 

nell'anno scolastico riorganizzazione completa 

) è alla base di que- (con una spesa di quasi 

templare rcahzzazio- mezzo miliardo) della rec- 

r pone Bologna alla ehm scuola professionale 

tardia di tutte le cit- femminile « Elisabetta Si¬ 
tane e al livello dei rnni » Per tradizione, que¬ 
lla civili d'Furope, «* *fo istituto tendeva a /or¬ 
fica. mare soprattutto delle per¬ 
cuote materne, aper- fette massaie, cuoche, «fi- 

bambini dai 3 ni 6 mìrtei, ricamatrici, rari fri- 

funzionano inmter- et. cioè — in pratica — 

ente per nove ore delle docili e piacerolt 

no. In alcune sezio- mogli, 

ario è stato anticipa- Con la riorganizzazione 
olungato di due ore, dell ’ « Elisabetta Sira ni», 

enire Incontro alle che Bologna realizzerà do¬ 
rè di madri impe- po la vittoria delle forze 


popolari nelle prossime 
elezioni (vittoria di cui 
nessuno, qui, dubita, nem¬ 
meno gli avversari), sa¬ 
ranno introdotti, accanto a 
(incili tradizionali, nuovi 
corsi di studio adequati al 
progresso tecnico - indu¬ 
striale, cattaci di preparare 
le nuove generazioni fem¬ 
minili ad attività lavorati¬ 
ve c professionali più qua¬ 
lificate, t>*u moderne, più 
dipn/fose e redditizie 

Ecco che cosa ha fatto, 
concretamente, il comune 
* rosso * di Bologna iter 
contribuire alla battaglia 
per l'emancipazione fem¬ 
minile, senza contare il 
sostegno alle lotte che, in 
questa stessa direzione, si 
sono sfolte sul piano stret¬ 
tamente politico. Nono «co¬ 
se» che parlano da sò e che 
uri verboso commento — 
come si dice — potrebbe 
solo puasfare. Vorremmo 
peri) aggiungere una no¬ 
stra riflessione: in nitri 
Paesi d'Europa e d'Ameri¬ 
ca, certi servizi favorevoli 
alla liberazione delle don¬ 
ne dal peso dcU'cducazio- 
ne dei figli e dei lavori 
domestici (asili e scuole 
bene attrezzate, locnnderrr 
a basso costo, e cosi via. 
tanto per fare qualche 
esempio) sono sorte net- 
Kambifo della società cu- 
pitalistica, fi er < merito » 
dello stesso sviluppo indu¬ 
striale. E' degno di nota il 
fatto che in Italia, invece, 
le iniziafive più efficaci e 
brillanti, in questo eumpo 
cosi essenziale per uno 
sviluppo armonioso della 
società, siano invece sorte 
e si siano vifforiosamen- 
fe affermate grazie ad una 
lotta condotta dai partiti 
dì sinistra, e in primo luo¬ 
go dai comunisti, contro le 
strutture capitalistiche, e 
contro il partito della 
grande borghesia, la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Nessun comune ammini¬ 
strato dai clericali può di¬ 
re di aver fatto, per le don¬ 
ne italiane e per i loro fi¬ 
gli. uu decimo di quel elle 
ha fatto il comune « rosso » 
di Bologna. Non solo. C'è 
qualcosa di peggio. Tuffo 
(/nello che di buono è sta¬ 
sto fatto a Bologna si è 
sempre scontrato con la 
vana, ma ostinata e ottusa 
opposizione dei prefetti e 
dei consiglieri democristia¬ 
ni. che hanno apertamente 
o subdolamente ostacolato, 
sabotato, ritardato le ini¬ 
ziative della giunta 

E vorremmo dire ancora 
una cosa: Bologna ha po¬ 
tuto fare più e meglio che 
altri comuni pure ammi¬ 
nistrati da forze popolari, 
perché qui il nostro parti¬ 
to non è semplice mente 
forte, ma é molto forte, è 
fortissimo, è così forte da 
poter spezzare — alla le¬ 
sta di un saldo schiera- 
menta democratico, e euri 
relativa facilità — i cento 
ostacoli opposti alla sua 
giusta politica dal gover¬ 
no e dai clericali del luogo 

L” una lezione da medi¬ 
tare 

(Cara compagna rhe hai 
avuto In bontà di leggere 
queste righe, parla dette 
buone, giuste cose fatte da' 
comunisti bolognesi atte 
tue amiche incerte, stordi¬ 
te dulia propaganda demo¬ 
cristiana. (lidie insinuazio¬ 
ni e dai cattivi consigli del 
parroco po liticante, d e l 
gnltqipnm clericale, della 
tdain a» bigotta Forse, roti 
l’eloquenza di questi fatti. 
Jlatrai aiutarla a dare uu 
roti > che corrisponda ai 
suoi più profondi interes¬ 
si di donna, di madre, di 
cittadina ). 
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Più voti delle donne per il progresso, la pace e la libertà: per il P.C.I. 




giornata nazionale 
della donna elettrice 

i 

La Segreteria del Partilo ha indetto per il 16 ottobre la « Giornata uella donna elettrice» — Nel corso della « giornata » saranno organizzate 
assemblee, riunione e comizi rivolti alle donne; sarà quindi illustrata particolarmente la politica del PCI in difesa delle donne: i successi conse¬ 
guiti in questi anni e gli ostacoli rappresentati dalle posizioni conservatrici e reazionarie della DC nei confronti delle rivendicazioni femminili 
e T importanza clic assume il voto delle donne per il nostro Partito — La D.C. maggiore ostacolo alla affermazione dei diritti della donna 


La parità salariale 


L’affermazione del diritti dello lavoratrici c tilt elemen¬ 
to determinante della lotta per l’emancipazione della don¬ 
na. K la parità salariale è ima «lolle tappe decisive di 
(mesta lotta. 

In (|ticsto settore le lavoratrici hanno già conquistato 
molti successi: rammentiamo ad esempio gli scioperi delle 
tessili nella primavera ed estate del 195!), con la conquista 
di un importante accordo per la parità che pur non risol¬ 
vendo interamente, la questione ha portato alle lavoratrici 
miglioramenti sensibili; nel luglio lidio l’accordo sulla 
parità per le lavoratrici dcirilidustrin; l’accordo per le 
lavoratrici del eredito; l’accordo per le sanatoriali dipen¬ 
denti daU’I.N.IVS. 

Nell’agricoltura le braccianti di alcune zone avanzate 
hanno anche loro strappato la parità salariale. 

Ma si tratta ancora di successi parziali, ottenuti con 
lotte durissime; spesso i padroni tentano di non applicare 
gli accordi. Quello ad esempio per la parità ueU’imlustria 
non è ancora applicato. Il padronato ha sempre trovato 
nel costume e urll'lndirizzo politico del partito di gover- 
iio la condÌ7.iouc favorevole per resistere alle pressioni 
delle lavoratrici. Proprio in questi tinnii importanti ca¬ 
tegorie, con un’alta percentuale di lavoratrici, sono in 
lotta: 1 cotonieri (LiO.OOO donne sii llì 2 .( 10 (l lavoratori), gli 
elettromeccanici (10.000 donne su ItlO.OUO lavoratori), le 
raccoglitrici di olive (250.001) donne su 500.000 lavoratori). 
Per conquistare, estendere c consolidarti le conquiste delle 
lavoratrici, votate le Uste del PCI ! 
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Il lavoro 
a domicilio 


il! 

Vi 0.000 


1.» presenza di man» d’opera femminile rispetto a) totale 
delta man» d'opera Impiegata in alcune categorie di lavoratori 



Circa 800.000 lavoranti a 
domicilio hanno conquistato 
dopi» dure lotte, due anni fa, 
una legge che tutela il loro 
lavoro. A due anni di di¬ 
stanza però dall’entrata in 
vigore della legge stessa, le 
disposizioni legislative e re¬ 
golamentari che ne dovreb¬ 
bero permettere l’applica¬ 
zione in tutto il paese non 
sono state ancora concreta¬ 
mente varate ed applicate. 
I governi ed i vari ministri 
del Lavoro sino ad ora suc¬ 
cedutisi non hanno lino ad 
c''gi ritenuto di dover in¬ 
tervenire per fare applicare 
lina legge votata dai parla¬ 
mento. Nessuno ha mosso 
un dito per porre termine 
aliamone di ricatto e di 
pressioni costanti messa in 
opera dal padronato. I pre¬ 
fetti tanto solleciti nel col¬ 
pire i sitataci clic hanno pro¬ 
testato, ad esempio, contro 
l’eccidio di Reggio Emilia ri¬ 
mangono impassibili di fron¬ 
te alle quotidiane violazioni 
della legge compiute dai pa¬ 
droni. 



= ■ 

800.000 lavoranti h domicilio 
attendono di essere tutelate 
dalla legge 



Perchè bisogna 
battere la D.C. 


Come voteranno le donne? 
Per rispondere a questo inter¬ 
rogativo che ad ogni competi¬ 
zione elettorale provoca di¬ 
scussioni appassionate noi cre¬ 
diamo di dover guardare alla 
realtà del mondo femminile. 

Vi sotto infatti importanti 
cose nuove fra le donne dei 
vari ceti sociali. 

Innanzitutto fra le lavora¬ 
trici. Giova ricordare che la 
donna partecipa oggi su più 
larga scala al processo produt¬ 
tivo in zone e regioni dove per 
l'arretratezza deircconomia e 
per la tradizione la donna 
stava in passato quasi esclusi¬ 
vamente in casa: siamo così 
oggi in presenza di donne clic 
attiavcrso la partecipazione al 
lavoro hanno acquisito mag¬ 
giore indipendenza e maggiote 
capacità di giudizio. Ma il vero 
fatto nuovo in questo campo 
e ette centinaia di migliaia di 
operaie doU'industria tessile, 
metalmeccanica, deH’abbiglia- 
mento. deiralimentaz.ione. così 
come centinaia di migliaia di 
mezzadre, di braccianti, di sta¬ 
gionali sono scese nel corso di 
questi due anni, ripetutamen¬ 
te. in lotta per i'. lavoro, il 
salario. rafTcrmazioue dei loro 
diritti, per la libertà. 

Una larga unità 

Nessuno può negare che 
queste lotte hanno indicato la 
volontà «Ielle lavoratrici ed in 
particolare delle nuove leve 
operaie (entrate nella fabbrica 
sotto il peso del ricatto padro¬ 
nale dei contratto a termine, 
della minaccia di licenziamen¬ 
to in caso di matrimonio e di 
maternità, in caso di sciopero, 
con la raccomandazione par¬ 
rocchiale ecc.) di scuotersi di 
dosso la paura di perdere il 
posto, la rassegnazione; ad una 
vita grama. la volontà di con¬ 
quistare condizioni più giuste 
e più umane di lavoro e di 
esistenza. 

In tutte queste lotte, ai pro¬ 
blemi salariali si sono intrec¬ 
ciate grandi rivendicazioni di 
principio come quelle della 
parità, del riconoscimento del 
valore del lavoro della donna, 
del rispetto della sua dignità 
di lavoratrice e di madre. 

I-e iotte non sono state lotte 
di avanguardie isolate: mai 
forse come in questi anni si e 
realizzata fra le lavoratrici 
una cosi larga unità anche in 
quej settori dove la scissione 
sindacale e 1’anticomunismo 
avevano operato fratture pro¬ 
fonde. 

Altra caratteristica di queste 
lotte è stata la sensibilità delle 
donne per i problemi della 
libertà; la testimonianza più 
valida in proposito è data 
d alla grande partecipazione 


femminile allo sciopero del 
7 luglio per cacciare il governo 
Tnmbroni e obbligare la de¬ 
mocrazia cristiana a rompere 
rnllenn/a con i fascisti. Mae¬ 
stranze femminili die non 
avevano mai aderito a scioperi 
sindacali, giovani lavoratrici 
appena entrate nel mondo del 
lavoro hanno partecipato al 
grande movimento antifascista 
testimoniando così del legame 
profondo delle famiglie dei 
lavoratori con gli ideali della 
Resistenza c della insolTeron/a 
delle donne per i sistemi del 
padronato. 

In questi mesi si sono rive¬ 
late, alla opinione pubblica 
per la loro combattività, gran¬ 
di categorie dj lavoratrici lìti 
ora ignorate, come le lavoranti 
a domicilio clic sono riuscite 
ad ottenere una legge che ga¬ 
rantisce una nuova valutazione 
del loro lavoro e assicuro loro 
un minimo di assistenza: par¬ 
ti oppo la legge è ancora spesso 
inoperante e l'inerzia degli 
organi ministeriali in propo¬ 
sito ha assunto il carattere di 
uno sfacciato, diretto aiuto 
agli industriali. 

K ancora: molti si sono stu¬ 
piti che le donne casalinghe 
abbiano • n\ uto la capacità di 
far comprendere a tutta l'opi¬ 
nione pubblica la rivendica¬ 
zione, da nessuno oggi conte¬ 
stata. ma. sempre rinviata ed 
elusa dai governi d e., di un 
riconoscimento del loro lavoro 
non solo nclFambito della fa¬ 
miglia, ma della società. 

Nelle città. le donne, anche 
quelle che appartengono agli 
strati medi sono sempre più 
scontente della arretratezza 
deU'organizzazione sociale: 
vogliono una scuola diversa 
per i loro figli; vogliono che la 
famiglia sia aiutata a crescere 
dei figli fisicamente e moral¬ 
mente sani; vogliono essere 
assecondate nella loro vita di 
ogni giorno da servizi pubblici 
e sociali più moderni c a buon 
mercato; avvertono sempre o'n 
la necessità di limitare il po¬ 
tere dei gruppi privilegiati che 
determinano gli alti prezzi dei 
generi di largo consumo, della 
luce, del gas, dei trasporti, 
delle abitazioni! Vogliono ave¬ 
re tutti j diritti dei cittadino 
e non tollerano più quel costu¬ 
me arretrato che ancora per¬ 
mane nei confronti delle don¬ 
ne. all'interno della famiglia e 
nella vita pubbiicn. 

In questj anni la lotta per 
una diversa posizione della 
donna ha conseguito dei suc¬ 
cessi, alcuni importanti perché 
permettono di affrontare pro¬ 
blemi di fondo (come l’accordo 
interconfederale per la parità 
salariale nel settore delFindu- 
stria; l’accesso delle donne 
alle giurìe popolari e aj tribu¬ 


nali per minorenni). Nell'in¬ 
sieme tuttavia questi successi 
sono ancora poca cosa nei 
confronti dei problemi clic la 
questione femminile pone in 
Italia. Ciò che però è decisilo 
e clic attraverso queste lotte 
e questi successi le donne 
abbiano acquisito la consape¬ 
volezza di poter cambiare la 
loro condizione. Siamo cioè in 
presenza di ima evoluzione 
importante della coscienza 
femminile perché dal diffon¬ 
dersi di questo nuovo spinto 
di libertà fra le donne di ogni 
ceto nasce la volontà di rom¬ 
pere con (pici costume, con 
quella pratica, con quelle leggi 
arretrate protese a mantenere 
la donna in stato di soggezione 
in tutti i campi delia vita 
civile. 

Sposi amen lo decisivo 

Evoluzione importante, frut¬ 
to di lotte e di movimenti 
unitari nel cui so dei quali le 
donne sono riuscite a ( ] indivi¬ 
duare quali sono ì principali 
nemici della loro emancipa¬ 
zione: l'arretratezza delle 

strutture economiche c sociali, 
il predominio «li certi ceti sulla 
vita del Paese gra'ie all'appog¬ 
gio incondizionato della D.C. 

La D.C. e stato l’ostacolo 
principale all'allermazione dei 
diritti della donna in Italia: 
non bastano le timide voci di 
certi dirigenti delle ACLI o di 
certe dirigenti femminili della 
D.C. poi cancellale la respon¬ 
sabilità che questo partito si 
e assunto calpestando la Costi¬ 
tuzione e schierandosi sempre 
su posizioni conservatrici e 
reazionarie nei confronti delle 
rivendicazioni delle donne. 

Perciò le donne non perde¬ 
ranno l'occasione del 6 e 7 no¬ 
vembre per condannare la 
democrazia cristiana! 

Sappiamo come in ogni com¬ 
petizione elettorale le gerar¬ 
chie ecclesiastiche entrino in 
lizza: vi sara come sempre il 
tentativo di servirsi del ricatto 
religioso per avere il voto 
delle donne, ma sappiamo 
anche che questa volta molte 
saranno le elettrici che sa¬ 
pranno resistere al tentativo 
di coartare la loro coscienza c 
fare una giusta scolta politica 

Fra lo donne appare sempre 
piu evidente l’interesse per i 
problem, sociali e politici; vi 
e in loro una capacità nuova 
dì critica. Molte non sono pùi 
sprovvedute politicamente: per 
ciò siamo certi che meno donne 
voteranno per la D.C., che il 
6 e .7 novembre vi sarà uno 
spostamento sensibile di voti 
femminili a sinistra, uno spo¬ 
stamento decisivo di voti fem¬ 
minili al Partito Comunista. 

NELLA MARCELLINO 


U assistenza 
e i Comuni 


La .struttura dell'assisten¬ 
za oggi in Italia si basa an¬ 
cora su vecchie leggi, risa¬ 
lenti a 10(1 anni fa. ispirate 
a principi! caritativi oggi 
superati dalla coscienza so¬ 
ciale. La D.C. ha aumentato 
il disordine burocratico, men¬ 
tre i fonili per l’assistenza 
sono stati essenzialmente de¬ 
stinati alla propaganda po¬ 
litica a favore del partito 
clericale. 

Vi sono in tutta Italia solo 
150 asili-nido dell'Onmi e 
5.885 consultori pediatrici; 
un milione e mezzo di bani- 
blni dai 5 ai 0 anni non fre¬ 
quentano la scuola materna, 
di attuali progetti de. ten¬ 
dono ad eliminare comple¬ 
tamente l'azione degli Ènti 
locali in campo assistenziale 
per creare nuovi carrozzoni 
clericali ai (piali affidare il 
denaro dello Stato. Il PCI. 
attraverso le proposte di leg¬ 
ge presentate in parlamento 
propone di: a) garantire 
l'assistenza eome un dolere 
dello stato e un preciso di¬ 
ritto del cittadino; b) orga¬ 
nizzare l’assistenza in modo 
iiuifìrato e democratico. 



Solo 130 sono «li asili nido 
deH’ONMI mentre 1.500.000 
di bimbi non possono fre¬ 
quentare la sruota materna 


m 
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Casalinghe e pensione 


Ben undici milioni di casalinghe attendono da oltre 
cinque anni che il parlamento discuta il problema della 
pensione alle donne di casa. Cinque progetti di legge sono 
stati presentati .suU'argomentu da tutte le parti politirhe. 

Durante questi cinque anni, le casalinghe hanno in- 
i iato al Parlamento migliaia di petizioni, sottoscritte da 
milioni di firme, hanno indirizzato migliaia di telegrammi 
ai parlamentari ed ai membri del governo; ben 7(10 con¬ 
sigli comunali hanno espresso il loro voto favorevole alla 
istituzione .della pensione; tutti gli seliieramenti politici 
c le varie associazioni femminili del paese hanno ricono¬ 
sciuto valide le ragioni avanzate dalle casalinghe; la 
stampa, la radio, la televisione. Finterà opinione pubblica 
si è in questi anni interessata della questione. 

K la D.C.? Si contano a decine gli impegni assunti dai 
vari governi di presentare finalmente un disegno di legge, 
ili mancanza del quale la discussione dei rinqiie progetti 
di legge parlamentari continua a rimanere bloeeata. An¬ 
cora recentemente il ministro del Lavoro ha promesso di 
provvedere «presto». Ma tutti sappiamo quale valore as¬ 
sume questo « presto » quando si riferisce ad impegni as¬ 
sunti dal partito clericale. Sta il fatto che i governi d.r. 
hanno bloccato per ben cinque anni ogni iniziativa per la 
pensione alte casalinghe. La D.C'.. proprio quando non nc 
può fare a meno, si dimostra d'areordo a parole ma poi, 
con i fatti, finisce per agire in senso completamente oppo¬ 
sto. La maggioranza clericale ha bloccato cd insabbiato il 
progetto di legge per la pensione alle casalinghe. Diano 
le donne italiane, il fi novembre, un nuovo eolpo a questa 
maggioranza ! 



11.000.000 di casalinghe at¬ 
tendono la pensione: cinque 
procetli attendono di estere 
discussi dal Parlamento 
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